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D E N O V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta precedente. 
(È approvato). 

Coniicdi. 
I 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo 
per motivi di famiglia, l 'onorevole Rubini 
di giorni 4; e per mot iv i di salute, gli ono-
revoli Ciccotti di giorni 8 e Molina di 
giorni 8. 

(Sono conceduti). 

i n t e r r o g a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

j le interrogazioni. 
i L'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
j le finanze annunzia di aver dato risposta 
j scritta all' interrogazione dell' onorevole 

Buonvino « non avendo il testo unico della 
legge sui dazi di consumo del 7 maggio 
1908, n. 248, nè il relativo regolamento del 
17 giugno 1909, n. 455, stabil ito il minimo 
sulla minuta vendi ta delle carni secche e sa -
late, in quale misura debba intendersi la 
vendi ta all'ingrosso ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l testo unico 
7 maggio 1908, n. 248, delle 1 ggi sui dazi 
interni di consumo ed il relat ivo regola-
mento 17 g iugoo 1909, n. 455, non stabili-
scono per le carni secche e salate l imite di 
minuta vendita , perchè le carni non assol-
vono il dazio con tale regime,, ma in di-
pendenza della loro macellazione, o dell'in-
troduzione nei luoghi di vendi ta , o della 
vendita avvent iz ia , ambulante o comunque 
fa t ta , ed in qualsiasi quanti tà , delle carni 
fresche o salate provenient i da bestie ma-
cellate in altri comuni g iusta il combinato 
disposto degli articoli 10 del detto tes to 
unico, e 172 lettere d) ed e) del relativo re-
golamento . 

« Dal che consegue che per la vendita 
delle earni secche e salate, se queste pro-
vengono da bestie macellate in luogo, non 
è d o v u t o alcun dazio perchè fu già assolto 
al momento della macellazione; mentre per 
le carni medes ime provenient i da bestie ab-
bat tu te in altri comuni è sempre do v ut o il 
dazio quando vengono introdot te negli eser-
cizi di vendita , o se ne effettui in qualun-
que modo la vendi ta e per qualsiasi quan-
tità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A L L I N O » . 

! P R E S I D E N T E . L a prima interrogazione 
| inscritta nell'ordine del giorno è dell'onore-
| vole Queirolo, al ministro dei lavori pubblici , 
| « per sapere se non ritenga giusto e conforme 
! al diritto degli agenti ferroviari, che debbano 

/ 
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essere ammessi ad una seconda prova di 
esame quelli agent i che, dopo la promul- j 
gazione dell 'ordine di servizio n. 365 e vi-
gente dal 1° gennaio 1909 subirono una 
sola prova sfavorevole ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L 'art icolo 5 delle norme con-
t e n u t e nell 'ordine di servizio n. 365 per gli 
esami di abilitazione del personale dei treni 
ai posti superiori, stabilisce che i concorrenti 
sono ammessi ad una seconda prova, fal l i ta 
la p r i m a ; e il secondo comma dello stesso 
art icolo dispone che, fa l l i ta la seconda pro-
va, non sono ammessi *ad u l te r ior i esami. 
Questa norma vigeva anche al t empo delle ; 

Società. 
Tu t t av i a la Direzione generale delle fer-

rovie, per concessione af fa t to speciale, ha 
stabili to di ammet te re all 'esame anche i 
concorrenti che hanno subito due prove 
sfavorevoli prima della promulgazione del-
l 'ordine di servizio n. 865, o una prima 
della promulgazione e l ' a l t ra dopo. Così 
t u t t i i concorrenti saranno ammessi all'e-
same per una terza vol ta . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Queirolo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

Q U E I R O L O . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per la sua risposta, e 
mi dichiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Cutrufelli, Gesualdo Liber-
tini, Gangitano, Pasquale Libertini, Cartia, 
Modica, Dell 'Arenella, Yaecaro, F ranc i ca -
Nava, Aprile, al ministro dei lavori pub-
blici « per conoscere le ragioni del r i tardo 
nel dar corso all 'articolo 16 della legge 21 
luglio 1910, n. 580, e l ' in tendimento del 
Governo in merito ». 

Non essendo presente l 'onorevole Cutru-
felli... 

A P R I L E . Sono presenti gli altri firma-
ta r i dell ' interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Ciò non vuol dire. L'o-
norevole Cutrufelli doveva delegare uno 
degli al tr i firmatari dell ' interrogazione, ma 
non lo ha f a t to . I firmatari non sono che 
aval lant i . 

A P R I L E . Ma hanno firmato l ' interro-
gazione... 

P R E S I D E N T E . L ' interrogazione è per-
sonale, onorevole Aprile. Quando l ' interro-
gante non può intervenire alla seduta , può 
incaricare uno degli altri firmatari, avver-
tendone però la Presidenza. 

A P R I L E . Ignoravo ciò. Ad ogni modo 

le faccio noto ora che io sono incaricato di 
svolgere questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Era l 'onorevole Cutrn-
felli che doveva avver t i re la Presidenza. Ad 
ogni modo le darò facol tà di svolgere l'in-
terrogazione. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Posso assicurare l 'onorevole 
in ter rogante che entro la se t t imana ent rante 
sarà presentato un disegno di legge per 
l 'esecuzione dell' articolo 16 della legge 
21 luglio 1910, circa l ' aumento dei sussidi 
per le ferrovie che si t rovano nelle specia-
lissime condizioni che l 'articolo medesimo 
contempla. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Aprile ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

A P R I L E . Non posso dichiararmi nè so-
disfatto nè insodisfatto. 

È deplorevole che dopo ot to mesi non 
si sia t rova to modo di presentare in ter-
mine tal disegno di legge; ma confido nella 
parola dell 'onorevole sottosegretario di Stato 
che cioè nella se t t imana ent rante si pre-
senterà questo disegno di legge che inte-
ressa t a n t a par te delle popolazioni meri-
dionali. 

Ringrazio l 'onorevole Presidente di aver-
mi consentito di svolgere l ' interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Francica-Nava, « per sapere 
quando ed in qual modo in tenda di prov-
vedere alla sistemazione del t r a t t o della 
s t r ada nazionale n. 73, che dalla ci t tà di 
Siracusa conduce alla s tazione ferroviaria 
di de t ta c i t tà » 

L'onorevole sot tosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Il proget to per la esecuzione 
della s t rada che congiunge l ' ab i ta to di Si-
racusa con la stazione ferroviaria di quella 
ci t tà è già completa to ed importa la spesa 
di circa 49 mila lire. La lunghezza di questo 
t r a t t o di s t rada da s is temare è di 350 metri. 

Per quanto riguarda la spesa, natural-
mente occorre un disegno di legge; e mi 
auguro che venendo presenta te al t re leggi 
per lavori pubblici, vi si comprenda anche 
la somma necessaria per provvedere al trat-
to di s t rada la cui sistemazione è così valo-
rosamente pa t roc ina ta dall 'onorevole Fran-
cica-Nava. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Franc ica-
Nava ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 
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FRANCICA-NAVA. Avrei compreso la t 
risposta dell' onorevole sottosegretario di 
Stato se si fosse trattato di un'opera ac-
cennata ora per la prima volta, la cui ne-
cessità fosse soltanto ora riconosciuta o per 
la quale mancasse il progetto od altro. Ma, 
come ha detto l'onorevole sottosegretario 
di Stato, il progetto è completo in tutte le 
sue parti. 

Tutte le notizie sulle distanze e sul re-
sto sono perfettamente esatte. 

Ma non comprendo perchè l'onorevole 
sottosegretario di Stato chiami comunale 
questa strada. 

E bensì vero che dall'abitato della città 
fino ad un punto chiamato Pozzo dagli in-
gegneri la strada è comunale, ma dopo quel 
punto comincia la strada nazionale, e na-
zionale è stata sempre riconosciuta anche 
dal Genio civile, e dal ministro che, nelle 
sue lettere, l 'ha sempre chiamata strada na-
zionale numero 73. 

Non comprendo neanche perchè sia ne-
cessario un provvedimento speciale. La ne-
cessità di questa strada fu riconosciuta dal-
l'ufficio del Genio civile fin dal marzo 1908. j 
Sono quindi già tre anni che le pratiche si 
trascinano. 

Il Ministero riconobbe l'urgenza di mo-
dificare questa strada; ed infatti la Dire-
zione generale dei ponti e strade fin dal 15 
marzo 1908, con lettera numero 2702 si oc-
cupava della questione ; ed il ministro dei 
lavori pubblici, scrivendo all'ufficio del Ge-
nio civile di Siracusa, diceva che non si 
opponeva alla compilazione dei progetti 
ma che, data la natura straordinaria dei la-
vori occorrenti, era necessario un provvedi-
mento legislativo per la spesa. Aggiungeva 
che occorreva chiedere il concorso al co-
mune ed alla provincia. 

Difatti il Genio civile incominciò le pra-
tiche; ottenne la promessa del concorso del 
comune e della provincia che deliberarono, 
rispettivamente in data 26 aprile e 12 mag-
gio 1909, di contribuire ciascuno per quat-
tromila lire. Cosicché le 49 mila lire delle 
quali ha parlato l'onorevole sottosegretario 
di Stato , si riducono a 41 mila. 

Furono fat te le perizie ; da ogni parte 
giungevano sollecitazioni e tutto pareva 
pronto perchè i lavori fossero cominciati: 
Ma poiché, per sistemare la strada era ne-
cessario allargarla, il Genio civile concluse 
un compromesso con diversi proprietari i 
quali si obbligavano a cedere, med ante un 
dato compenso per metro quadrato, una 

i zona di terreno. Ma questi proprietari, ve-
I derido che le cose andavano per le lunghe, 

e siccome questi terreni sono richiesti co-
me terreni fabbricabili, non hanno voluto 
più aspettare; anzi uno di questi, l 'avvo-
cato Monteforte, ha iniziato una lite, che 
ha anche vinto, ed ho qui la copia della 
sentenza del tribunale civile di Siracusa 
che condanna l'Ufficio dei Genio civile allo 
scioglimento del compromesso, che non può 
avere una durata eterna, ed alle spese. 

La sentenza però accorda otto mesi di 
tempo, dopo i quali, se il Governo non avrà 
iniziato i lavori e fatte le espropriazioni, sarà 
sciolto qualunque contratto. Siccome la 
sentenza porta la data del 23 novembre 
1910, tre mesi sono già trascorsi. 

Ora io mi aspettava che l'onorevole mi-
nistro avesse provveduto alla presenta-
zione di un provvedimento legislativo; tanto 
più che con una lettera 16 ottobre 1910 am-
metteva che l'indugio avrebbe portato un 
grave danno, perchè una volta prosciolti i 
proprietari dall' impegno che avevano, non 
avrebbero più ceduto il terreno al prezzo 
prima convenuto. 

Infat t i il ministro scriveva : « Capisco 
che il ritardo potrà essere forse causa di 
maggiore dispendio per le espropriazioni, 
ma tale danno è inevitabile, data la su ac-
cennata deficienza di fondi. Spero tuttavia 
(naturalmente il ministro non poteva im-
pegnarsi) di poter comprendere la spesa per 
la sistemazione di cui trattasi in un disegno 
ei legge ora in preparazione ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Francica Na-
va, la prego di concludere. 

FRANCICA-NAVA. Ho finito, onorevole 
Presidente. Il disegno di legge è precisa-
mente quello che porta il numero 608, nella 
cui relazione, parlandosi di strade nazio-
nali, si dice : « Cosi pure con l'articolo 13 
lettera H, proponiamo di stanziare la somma 
di lire 500,000 oltre le somme assegnate per 
spese impreviste relative a lavori di siste-
mazione e miglioramento di strade e ponti 
nazionali ». Io riteneva che in questo di-
segno di legge dovesse assolutamente es-
sere compresa questa strada, di cui il mi-
nistro aveva riconosciuto la necessità. Ma 
l'ho cercata invano, e questo naturalmente 
non può farmi piacere. Ciò significa che il 
ministro non ha ricordato l'impegno preso, 
o non ha voluto tenerne conto. 

Ecco perchè, lamentando la mancanza 
di questo provvedimento, non posso asso-
lutamente dichiararmi sodisfatto della ri-
sposta avuta. 
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DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E SETA, sotto segretario di Stato per i 

lavori pubblici. Non posso lasciar passare 
senza osservazione l'affermazione dell'ono-
revole Francica-Nava in relazione al tratto 
di strada di 350 metri che deve congiun-
gere l'abitato di Siracusa con la stazione. 
Quel tratto di strada è nel territorio comu-
nale. (Interruzione del deputato Francica-
Nava). 

Ripeto però che trattandosi di opera di 
carattere assolutamente straordinario, oc-
corre un provvedimento legislativo. 

FRANCICA-NAVA. Fatelo emanare. 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Quanto agli affidamenti che 
l'onorevole interrogante dice di avere avuto 
dal ministro, io li ricorderò al ministro per-
chè a tempo e luogo possa provvedere a so-
disfare il suo desiderio. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Gesualdo Libertini, al mini-
stro dei lavori pubblici « sulle cause che 
produssero il disastro ferroviario avvenuto 
sulla linea Catania-Caltagirone, presso la 
stazione di Vizzini e sui provvedimenti ur-
genti per impedire il ripetersi di simili gra-
vissimi danni ». 

Non essendo presente l'onorevole Ge-
sualdo Libertini, questa interrogazione s'in-
tende ritirata. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Maury, al ministro dell'interno « per sapere 
quali gravi fatti di ordine pubblico hanno 
provocato l'odierno invio di truppe, cara-
binieri e funzionari di polizia in numero 
notevole, nel placido e tranquillo comune 
di Città Sant'Angelo in provincia di Te-
ramo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. La direzione generale della pub-
blica sicurezza, dopo una domanda inviata 
dal sottoprefetto di Penne, d'accordo col 
comandante della compagnia dei carabi-
nieri del luogo, inviò, non soltanto nel pla-
cido e tranquillo comune di Città Sant'An-
gelo (così lo indica ora l'onorevole Maury), 
ma in vari comuni del circondario, che com-
prende quel collegio elettorale, un funzio-
nario di pubblica sicurezza e forza suffi-
ciente per tutelare l'ordine pubblico, per-
chè purtroppo in quel collegio dura vi-
vissima l'agitazione e sono continue le ma-

nifestazioni, le quali possono degenerare in 
turbamenti dell'ordine pubblico. 

Ciò è così vero che, in queste ultime set-
timane, parecchi fatti avvennero in quei 
comuni e furono tali da turbare l'ordine pub-
blico. Anzi debbo annunziare all'onorevole 
Maury, che ancora ieri sera poco mancò 
non avvenisse un gravissimo tumulto in 
uno di quei comuni, e si deve all'intervento 
pronto di coloro che debbono più diret-
tamente presiedere alla tutela dell'ordine 
pubblico, se fu impedito un incidente di-
sgustoso. 

Io credo che l'onorevole Maury, che cer-
tamente ha ricordi precisi... 

MAURY. Gravi! 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. ...di lotte elettorali in quelle terre, 
potrebbe forse lagnarsi, se il Ministero non 
prendesse misure preventive sufficienti. E 
meglio prevedere che il turbamento possa 
essere grave e degenerare, ripeto, in tumulti, 
in offesa alla libertà dei cittadini ed alla 
loro integrità personale; e sarebbe troppo 
comodo per noi il non prevedere* salvo a 
sentirci dopo rimproverare per non aver in 
tempo predisposto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Maury ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAURY. I sentimenti che hanno det-
tato la mia interrogazione sono proprio i 
medesimi che hanno dettato in questo mo-
mento la risposta dell'onorevole sottose-
gretario di Stato. 

Ho avuto l'alto onore di rappresentare 
quel collegio, e quanto l'onorevole sotto-
segretario di Stato, desidero che la libertà 
e l'ordine pubblico siano colà mantenuti. 
Debbo però, purtroppo, dimostrare con i 
fatti che le notizie pervenute al Governo 
non sono assolutamente esatte. 

L'onorevOle Calissano sa che io non sono 
abituato ad affermare cose che non posso 
provare. 

Io ricordo (e lo ringrazio) che egli un 
giorno impedì coraggiosamente una sopraf-
fazione che si voleva fare a danno del co-
mune di Città Sant'Angelo, all'indomani di 
lotte che somigliano abbastanza alle odierne 
ed in cui l'indipendenza dei cittadini fu 
purtroppo manomessa da quei funzionari, 
hommes bons à tout faire, che i Governi 
mandano a quei paesi. 

Nel collegio di cui l'onorevole sottose-
gretario di Stato ha parlato, quattro città 
sono state messe molto in evidenza in que-
sti ultimi mesi : Città Sant'Angelo, Castel-
lammare Adriatico, Spoltore e Pianella. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Maury, ella 
vuol fare la storia dell'elezione di Città 
Sant'Angelo? Si tenga nei limiti della sua 
interrogazione, la prego ! 

M A U R I . Onorevole Presidente, la mia 
interrogazione tratta appunto... 

P R E S I D E N T E . La sua interrogazione 
non fa che chiedere « quali gravi fatti di 
ordin'e pubblico abbiano provocato l'odierno 
invio di truppe ecc. a Città Sant'Angelo ». 

MAURY. Benissimo ! La ringrazio. 
Dunque a Spoltore, non un uomo, non 

un carabiniere, non un funzionario, ma cin-
que reati denunziati all'autorità giudiziaria 
e per i quali è in corso il processo. Potrei 
mostrare all' onorevole sottosegretario di 
Stato un documento fotografico per dimo-
strargli come la libertà dei cittadini si tu-
teli in quel comune. A Pianella un delegato, 
sette od otto processi iniziati a denunzia 
di cittadini, ma non un uomo per far rispet-
tare la legge. Il delegato nicchia. 

A Castellammare, vi sono cittadini in-
sultati da malviventi denunziati all'auto-
rità giudiziaria; nessuna tutela da parte 
dell'autorità. A Città Sant'Angelo, invece, 
settanta uomini di truppa, due delegati, un 
commissario capo, guardie di pubblica si-
curezza in divisa, e guardie travestite. Ieri, 
dopo quindici giorni che la buona anima 
popolana fraternizzava col buono e bello 
esercito nostro, alla chiusa del carnevale, 
non una caricatura, non una dimostrazione 
ostile. Erano portati in processione traspa-
renti, inneggiando ad un'egregia persona 
che non gode popolarità a Città S. Angelo. 
Nulla avvenne. Dopo qualche tempo, un 
altro gruppo di gente pare che avesse in-
neggiato ad altra degna persona; le guar-
die ed i delegati si gettarono improvvisa 
mente sulla folla. Vi fu una povera vecchia 
ferita alle gambe, e s'arrestarono persone 
che non avevano fatto nulla, nemmeno gri-
dato un evviva. 

CALISSANO, sottosegretario eli Stato per 
Vinterno. Ma quando ?... Ella, nella sua in-
terrogazione presentata fin dal giorno 14 feb-
braio, parla di fatti già avvenuti ! Se ha 
qualche cosa da dire per i fatti di ieri sera, 
presenti una interrogazione in proposito, 
ma non venga a trarre in inganno il sottose-
gretario di Stato, il quale oggi deve solo 
rispondere circa fatti sui quali ha potuto 
portare la sua attenzione, ma non sulle 
comode accuse che ella formula, improvvi-
sando, in questo momento. (Interruzioni in 
vario senso). 

MAURY. Onorevole Calissano, io sono 
stato sempre abituato ad ammirare la sua 
calma. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Sono calmo; ma, quando ella mi 
accusa... 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegreta-
rio di Stato, ella veramente non aveva chiesto 
di parlare. 

Però, onorevole Maury, mi sembra che 
l'onorevole sottosegretario di Stato abbia ra-
gione. Ella doveva presentare un'altra in-
terrogazione. 

MAURY. L'onorevole Calissano, di cui 
sono abituato ad ammirare il senso pratico 
e la misura... 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. E non mi smentirò mai! 

MAURY. ...deve dirmi la ragione per 
cui ieri, se non fossero intervenuti i cara-
binieri, sarebbero avvenuti dei disordini. 

Ella mi ha parlato, un minuto fa, di 
cose gravissime avvenute in Città Sant'An-
gelo; ed io non inganno mai nessuno! 

P R E S I D E N T E . L'avrà detto in privato... 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Non ho parlato con l'onorevole 
Maury da quattro o cinque giorni! Dove 
ho parlato a lei ? Come può dire che, mez-
z'ora fa, le ho parlato... 

MAURY. Ella, rispondendomi poco fa, 
ha detto. . 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ah, sta bene: qui, non fuori di 
qui; precisiamo ! 

MAURY. Io ho accennato ad un auo 
atto encomiabile, d'altri tempi! 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Grazie. 

MAURY. Nè io sono venuto qui ad in-
gannarla in nessun modo: perchè posso es-
sere ingannato, ma non ingannatore. 

Ora, onorevole sottosegretario di Stato 
ella m'invita, come si dice, a nozze: trasfor-
merò in interpellanza la mia interrogazione. 

Noi, dei paesi meridionali, abbiamo bi-
sogno che si dimostri, una buona volta, 
chelalegge è al di sopra ditutto. Io non nego 
al Governo il diritto, essendo Governo par: 
lamentare, rappresentante di partito, di 
servirsi di tutti i mezzi! (No! no!) di tutti 
i mezzi onesti e leciti, per favorire ohi crede 
di favorire... 

MARANGONI. Come è stato eletto l e i ! 
MAURY. Io sono stato eletto, come lei 

non sarà mai eletto. (Interruzioni e rumori 
all'estrema sinistra). Ella parla di gente che 
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non conosce. Parl i di cose che s a ! (Rumori 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maury, la 
prego di concludere. 

M A U R Y . Onorevole Presidente, chiedo 
il permesso di dire un 'u l t ima parola. 

Vi sono molti meridionali, di quei luo-
ghi, che, come funzionari , occupano alti 
uffici. Servitevi di costoro. Ma, dalla bella 
regione vostra , onorevole Calissano, dove i 
nostri vecchi hanno vissuto le ore ben tri-
sti dell 'esilio, e donde essi hanno riportato 
memorie grate, non mandate funzionari . 
Fra l 'altro quei nostri vecchi hanno ripor-
t a t o il ricordo delle parole del conte di 
Cavour, dette ad una persona a noi rara, 
e che sono state pubbl icate molti anni or-
sono. I l conte di Cavour disse: « Volete 
render grande la patria ? Moralizzate l ' I ta-
lia del Mezzogiorno ». Quelli che voi usate 
non sono metodi moralizzatori, consentite 
che ve lo dica. 

Tre paesi senza tutela, ed un paese so-
praffatto: non è metodo moralizzatore. 

(Nuova interruzione del deputato Maran-
goni). 

Ella parla di cose che non sa ! Venga a 
vederli quei paesi, e poi potrà interrompere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno ha facoltà di 
parlare. 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Debbo all 'onorevole Maury una 
brevissima dichiarazione. 

I o gli ho detto che il sottosegretario di 
Stato era in una vera posizione d' inganno, 
quando, chiamato qui a rispondere ad una 
interrogazione presentata quindici o vent i 
giorni or sono, si t r o v a v a poi di fronte ad 
accuse che r iguardavano fa t t i di ieri ; io ho 
d e t t o che in questa posizione, che era di 
vero inganno per chi d o v e v a rispondere, 
nessuno p o t e v a tenere un diverso contegno 
d a quello che ho tenuto, cio.è di dire, al-
l 'onorevole Maury, che non era lecito por-
tare la discussione su fa t t i estranei alla sua 
interrogazione. 

M A U R Y . Ma ella, nella sua lealtà, li ha 
portati qui, dicendo che senza l ' intervento 
dei carabinieri sarebbero avvenut i fa t t i 
gravi . * 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. To vogl io rimanere calmo. 

M A U R Y . Ma sono fatt i . Io ho r icevuto 
alcuni rapporti , come privato cittadino, e 
pure lei, che è al Governo, li deve avere ri-
cevut i . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maury, la 
prego di non interrompere. 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Io ho portato qui le prove della ne-
cessità di inviare rinforzi in quel collegio, 
perchè, purtroppo, le manifestazioni pubbli-
che vi degenerano sovente in tumulti . 

M A U R Y . Sono d 'accordo. 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. E ripeterò che anche ieri sera un 
altro f a t t o è avvenuto. Comprendo quanta 
amarezza suscitino in lei, e già l 'ho detto, i 
ricordi delle lotte di quei paesi e dell'ele-
zione a v v e n u t a precedentemente a questa; 
m a se ella vuole ora, per indiretta via, giun-
gere alla discussione di un'elezione e di certi 
metodi di lotta, mi permetta. . . 

M A U R Y . Non ne ho bisogno. 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 

Vinterno . . .mi permetta di dirle che non è 
questo il momento opportuno. Anzi io 
debbo usare il maggior riserbo per noi ed 
anche per lei. A b b i a dunque la bontà di ri-
conoscere che quella regione è in agitazione, 
ma ritenga altresì che non è vero che la 
truppa sia s tata mandata soltanto, come 
ella ha detto, a Città Sant 'Angelo, ; dove, 
di f ronte ad una grande maggioranza che 
sostenne e sostiene gli amici suoi, v ' è una 
scarsa minoranza che sostenne e sostiene 
il candidato avversario e che ad ogni mo-
mento si dichiara v i t t ima delle violenze di 
detta maggioranza. . . 

M i U R Y . E negli altri paesi..? 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Ma le disposizioni preventive di 
pubblica sicurezza furono prese anche negli 
altri passi . Ricordo il comune di Pianella, 
dove la grande maggioranza f u favorevole 
al candidato avversario agli amici suoi ed 
una scarsa minoranza, gli fu invece con-
traria... 

M A U R Y . A v e t e inviato un delegato. 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 

Vinterno . . .anche là pel t imore che la mag-
gioranza, con inopportune manifestazioni, 
turbasse l 'ordine pubblico e commettesse 
prepotenze a danno della minoranza, anche 
là si è provveduto. . . 

M A U R Y . Non v ' è più nessuno da quin-
dici giorni. 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Questa è la prova che il senti-
mento della giustizia ha inspirati i nostri 
atti , poiché il Governo non vuole essere 
accusato di imprevidenza, per non aver 
adottato in tempo i provvedimenti che 
sono necessari... 
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M A U R Y . Eguali per tutt i . . . 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vintemo. ...e che, in questo momento, non 
possono essere sospettati di esser rivolti ad 
altro che alla tutela dell'ordine pubblico. 
{Bene, /) 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, s 'intendono riti-
rate le seguenti interrogazioni: 

Cao-Pinna, ai ministri delle finanze e 
dell'agricoltura, industria e commercio, « pei 
sapere se per l 'esportazione dei vini della 
Sardegna sia s tata r ispettata la legge dagli 
agenti fiscali e come intenda provvedere »; 

Bentini , ai ministri del tesoro e dell'i-
struzione pubblica, « per sapere come mai 
non si provveda al fondo di lire 132,000 ne- | 
cessane per la riforma del ruolo organico i 
del personale delle Segreterie universitarie, j 
riforma invocata urgentemente da tut t i i 
rettori, dai Consigli accademici, dalla reale 
Commissione d'inchiesta, e recentemente 
oggetto d'i un voto della reale Commissione 
per il riordinamento degli studi superiori, 
riforma imposta da umanità e da giustizia »*, 

Niccoli ni Pietro, al ministro degli af-
fari esteri, « sull'uso fa t to dal nostro con-
sole a Parà (Brasile) della bandiera del j 
Consolato italiano e sulla sua risposta alle 
rimostranze della Colonia italiana »; 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Buonanno, al presidente del Consiglio e al 
ministro degli affari esteri, « per sapere quale 
azione intendano di esplicare di fronte alla 
campagna diffamatoria iniziatasi da alcuni 
giornali americani e svizzeri a danno delle 
condizioni sanitarie del nostro paese ed a 
benefìcio degli albergatori stranieri »; 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
gli affari esteri mi ha or ora telegrafato di 
non poter intervenire alla seduta^ perchè è 
tuttora indisposto. Questa interrogazione 
deve quindi essere differita. 

Per la stessa ragione deve essere diffe-
rita l'interrogazione degli onorevoli Pietra-
valle e De Nicola, ai ministri degli affari e-
steri e dell'interno, « intorno alle false no-
tizie sulle condizioni sanitarie di Napoli, 
che un medico del Consolato degli Stat i 
Uniti in quella città avrebbe comunicato 
alle autorità ed a giornali dell'Unione ame-
ricana ». 

P I E TE, A V A L L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa ? 
P I E T E A V A L L E . Sono dolente che l'o-

norevole sottosegretario per gli affari esteri 
non possa trovarsi presente. Debbo però 
osservare che la mia interrogazione, che 

aveva carattere d'urgenza fino da quando 
fu presentata, è rivolta anche al ministro 
dell'interno. Se però l'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l'interno non è pronto a ~ 
rispondere, non posso che adattarmi al dif-
ferimento di questa interrogazione, che ri-
guarda un fatto molto importante, per il 
quale, ripeto, il Governo avrebbe dovuto 
faTe dichiarazioni molto prima di oggi. 

I CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Per la parte che mi riguarda io 
potrei rispondere; ma chi legge l ' interroga-
zione dell'onorevole Pietravalle ben vede 
che essa, per la persona che vi è nominata, 
riguarda più il Ministero degli esteri, che 
quello dell'interno. Quindi chiedo anch'io 
che questa interrogazione sia rimessa ad 
altra seduta. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Di 

Palma, al ministro dell'interno, « sul grave 
e sanguinoso conflitto avvenuto a Taranto 
il 31 dicembre 1910 ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
l ' iüterno ha facoltà di rispondere: 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
V interno. All'onorevole Di Palma, che mi 
interroga sul conflitto sanguinrso avvenuto 
il 31 dicembre a Taranto, e che evidente-
mente attende da me dichiarazioni circa i 
provvedimenti consequenziali a quel con-
flitto, debbo dichiarare che non sono ancora-
in condizione di dargli completa risposta. 
Quindi chiedo che questa interrogazione sia 
differita almeno per otto giorni. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendo presenti gli onorevoli in^ 

terroganti, s ' intendono ritirate le interro-
gazioni seguenti: 

Casalini Giulio, al presidente del Con-
siglio « per sapere se sono oramai compiuti 
gli studi annunciati per la concessione della 
indennità, agli impiegati ed operai dipen-
denti dello Stato, di Roma e di Torino, 
nell'occasione della prossima Esposizione, e 
per conoscere quali provvedimenti si in-
tendano adottare »; 

Pagani-Cesa, al ministro delle poste e 
dei telegrafi, « p e r vedere se non sia il caso,, 
d ' a c c o r d o col ministro del tesoro, d ' in-
vocare dal Parlamento una legge per ele-
vare 1' ufficio postale di Fadalto, frazio-
ne del comune di Vittorio, alla seconda 
classe ». 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Scusi, onorevole Presidente ; 1' interro-
gazione dell'onorevole Casalini, che è r ivolta 
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al presidente del Consiglio, f a p a r t e di quelle 
che devono essere differite. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ma l 'onore-
vole Giulio Casalinì non è presente . 

Per l 'assenza dell 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per gli affari esteri, sono dif-
ferite le in ter rogazioni s eguen t i : 

Baslini, al ministro degli affari esteri, 
« per sapere quan to ci sia di vero nelle voci 
che circolano in torno alla occupazione di 
Ghadames da par te della Francia , cui ne 
sarebbe s t a ta f a t t a cessione dalla Turchia »; 

Canepa, al minis t ro degli affari esteri , 
« per sapere quale azione in t enda esplicare 
contro le diffamazioni onde in diverse c i t tà 
estere è s i s temat icamente f a t t a ogget ta l ' I -
talia, d ip in ta come luogo da evi tarsi per 
la strage che vi mena il colera e per a l t r i 
malanni ». 

C A N E P A . Onorevole Pres idente , chie-
derei che la mia interrogazione fosse ri-
messa a sabato . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
B A S L I N I . Onorevole Pres idente , la 

prego di fa r sì che, ove m a l a u g u r a t a m e n t e 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per gli 
affari esteri d o m a n i fosse ancora indisposto, 
l 'onorevole ministro si compiacesse di ri-
spondere alla mia - interrogazione, la quale 
ha ca ra t t e re di urgenza. 

P R E S I D E N T E . F a r ò il possibile. 
Sono esaurite le interrogazioni inscr i t te 

nel l 'ordine del giorno. 
Sui lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Pr ima di procedere nel-
l'Ordine del giorno, credo oppor tuno di ri-
ch i amare la Camera sopra una condizione 
di f a t t o . 

Dopo la discussione di u n a domanda 
di autor izzazione a procedere e di alcuni 
disegni di legge per maggiori assegna-
zioni, è inscr i t to nel l 'ordine del giorno il 
seguito del"a discussione del disegno di 
legge: « Agevolezze ai comuni del Regno per 
la provvis ta di acque potabi l i e per la ese-
cuzione di opere »; disegno di legge, sul quale 
f u esaur i ta la discussione generale. 

Però, so l tanto ques ta ma t t ina , è s ta to di-
s t r ibu i to un nuovo tes to concordato f r a 
Governo e Commissione. 

Io ho p remurosamente esaminato questo 
nuovo testo, nel quale sono s t a t e incluse 
quelle f r a l e osservazioni e le proposte f a t t e 
dagli onorevoli depu ta t i , che il Governo ha 
c reduto di po te r accogliere; ed ho r i levato 
che gli e m e n d a m e n t i presenta t i non sono 

più in r appor to coi numer i degli articoli del 
nuovo tes to; t a n t o più che questo si com-
pone di sedici articoli men t re in origine il 
disegno di legge non ne aveva che undici . 

Ora, avendo io concordato con gli arti-
coli del nuovo tes to i vari emendamen t i 
per conto mio, la discussione po t rebbe pro-
cedere in modo regolarissimo: ma un tale 
riscontro, se non vuoisi r i t a rda re l ' approva-
zione di questo disegno di legge, deve essere 
f a t t o anche dagli onorevoli depu ta t i , che 
hanno presenta to quest i emendament i . 

Li prego quindi di volerlo fa re ment re 
si procederà, f ra poco, alla votazione se-
gre ta ; per modo che q u a n d o si r iprenderà la 
discussione del disegno di legge, t u t t i , non 
solo conoscano pe r f e t t amen te il nuovo tes to 
concordato , ma possano r ipor ta re ad esso le 
loro osservazioni e proposte . (Approvazioni). 

Domanda di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione della d o m a n d a di autorizza-
zione a procedere contro i depu t a t i Eugenio 
Chiesa per duello e De Fel ice-Giuff r ida e 
Ciraolo padr ini in duello. 

La Commissione conclude così : 
« In omaggio p e r t a n t o alla giurispru-

denza della Camera, la vos t ra Giunta, a 
maggioranza, propone che sia accorda ta la 
chiesta autorizzazione a procedere contro 
gli onorevoli Eugenio Chiesa, Ciraolo e De 
Felice ». 

Metto a pa r t i t o queste conclusioni. 
(Sono approvate). 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

lo svolgimento di u n a propos ta di legge del 
d e p u t a t o Queirolo : Tombola telegrafica a 
favore del Conservatorio dei poveri orfani , 
dell 'ospedale di S a n t a Chiara, della Congre-
gazione di Cari tà , del l 'orfanotrofio f emmi-
nile e dell'ospizio di mendici tà di Pisa. 

Se ne dia le t tnra . 
D E N O V E L L I S , segretario, legge : (Vedi 

Tornata del 25 febbraio 1911). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Queirolo 

ha facol tà di svolgere questa p ropos ta di 
legge. 

Q U E I R O L O . Onorevoli colleghi, il p ro -
blema della assistenza pubblica a f poveri ed 
agli a m m a l a t i da p a r t e degli i s t i tu t i di pub-
blica t enefìcenza in Pisa, diviene di giorno 
in giorno più diffìcile a cagione delle gravi 
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condizioni finanziarie in cui versa quel co-
mune, ed anche perchè le font i delle pri-
va t e elargizioni sono inaridite. 

Le istituzioni pisane di pubblica bene-
ficenza hanno visto gradualmente diminuire 
i loro patr imoni , nè v 'è alcuna speranza o 
possibilità di restaurazione. I mezzi finan-
ziari dei quali esse ancora dispongono sono 
divenut i insufficienti ai doveri ed -ai biso-
gni con t inuamente crescenti dell 'assistenza 
agli orfani, ai poveri ed agli ammala t i . 

Per conseguenza io-ho senti to il dovere 
di proporre al Pa r lamento un provvedi-
mento che dia a queste isti tuzioni di pub-
blica beneficenza la possibilità di avere un 
provento straordinario al fine di poter cor-
rispondere alla loro nobile ed umani tar ia 
missione. 

Mi onoro di presentare alla Camera, 
raccomandandola a ' ia favorevole considera-
zione dei colleghi, la proposta per la con-
cessione di una tombola telegrafica a favore 
delle istituzioni di beneficenza di Pisa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per le finanze ha facoltà di 
parlare. 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
-finanze. Il Governo, con le consuete riserve, 
consente che questa proposta di legge sia 
presa in considerazione, per quando vi sia 
poco da sperare circa la sua definitiva ap-
provazione da par te della Camera. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell 'onorevole Queirolo, si al-
zino. 

(È presa in considerazione). 
Approvazione del disegno di l e g g e : Approva-

zione di eccedenze di impegni per la somma 
di lire 7 , 2 6 8 . 8 0 verilicatesi sulle a s s e g n a -
zioni di alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l ' e -
serc i i io finanziario IM9-I0 concernenti spese 
facoltative, e della eccellenza di lire 8 0 0 siti 
fondo assegnato al Ministero della marina per 
i collocamenti a riposo di autorità per l 'e-
sercizio medesimo. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno d i j e g g e : Appro-
vazione di eccedenze.di impegni per la somma 
di lire 7,268.80 verificatesi sulle assegna-
zioni di alcuni capitoli dello s tato di pre-
visione della spesa dèi Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1909-10 concer-

nent i spese facol ta t ive e della eccedenza di 
lire 800 sul fondo assegnato al Ministero 
della marina per i collocamenti a riposo di 

! au tor i tà per l'esercizio medesimo. 
I Se ne dia le t tu ra . 

DE NOVE LLIS. segretario, legge. (Vedi 
I Stampato n. 611-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di- parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. Procederemo 
ora alla discussione degli articoli: 

Art . 1. 
« È approva ta l 'eccedenza d ' impegni di lire 

7,255.13 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo 75. « Personale di ruolo di ragione-
ria, ufficiali di scrittura e magazzinieri eco-
nomi dell'Intendenza di finanza (Spese fisse) » 
dello s ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1909 10 ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« È approvata l 'eccedenza d ' impegni di lire 
13.67 verificataci sulla assegnazione del ca-
pitolo 80 « Personale delle Delegazioni del te-
soro e degli uffici di gestione e di controllo -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio 1909-10 » . 

(È approvato). 
Art. 3. 

«È approvata l 'eccedenza di lire 800, ve-
rificatasi sul fondo assegnato al Ministero 
della marina per i collocamenti a, riposo 
d*autorità duran te l'esercizio 1909-10 >. 

(È approvato). 
Si procederà più ta rd i alla votazione se-

greta di questo disegno di legge. 
Approvazione del disegno di legge: Approvazione 

di eccedenze d'impegni per la somma di 
lire 31,091 verificatesi nelle assegnazioni di 
alcuni capitoli dello slato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l 'eserci -
zio finanziari:) IDtifMO con sementi spese fa-
coltativi'. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 31,091 verificatesi nelle asse-
gnazioni di alcuni capitoli dello s ta to di 
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previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1909-10 
concernenti spose facoltative. 

Se ne dia lettura. 
D E NOVELLIS, segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 612-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Procederemo 
ora alla discussione degli articoli : 

Art. 1. 

« E approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 2,619.88 verificatasi sulUassegnazione del 
capitolo n. 15 « Fitto di locali non dema-
niali (Spese fìsse) » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« È approvata l'eccedenza d impegni per 
lire 26,914.32 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 92 « Fitto di locali » (Spese 
fìsse, Demanio) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 1,431.24 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 243 « Personale di ruolo dei 
magazzini di deposito dei sali e tabacchi 
^Spese fisse) » dello stato di previsione della 
»pesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 125.56 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 244 « Personale dei magazzini 
ài deposito dei sali e tabacchi - Indennità 
ài residenza in Roma (Spese fisse) » dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
siero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1909-10 ». 

(È approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione se-
grega di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Approva-
zione di maggiori assegnazioni di I re 8 , 3 0 3 . 1 » 
per provvedere al saldo di spese residue 
iscritte nel conto consuntivo del Ministero 
delle finanze per l e s e r c i z i o firilnzìarlo 1!I09* 
\m. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di maggiori assegnazioni di lire 
8,363.15 per provvedere al saldo di spese 
residue iscritte nel conto consuntivo del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1909-10. 

Se ne dia lettura. 
D E NOYELLIS , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 613-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passeremo 
alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
« È approvata la maggiore assegnazione 

di lire 290 inscritta al capitolo n. 302 ter « Ec-
cedenza d'impegni verificatasi sul capitolo 
n. 52 « Fitto di locali non demaniali ad uso 
degli uffici catastali e degli uffici tecnici di 
finanza (Spese fisse) » dello stato di previ-
sione della spesa del 1908-909 e retro », per 
provvedere al saldo delle eccedenze d' im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

» 
« È approvata la maggiore assegnazione 

di lire 248.52 inscritta al capitolo 302-quater 
«Eccedenza d'impegni verificatasi sul capi-
tolo n. 58 « Indennità per le spese d'ufficio 
ai conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori 
del registro incaricati del servizio ipotecario 
(art. 6, allegato G, legge 8 agosto 1895, nu-
mero 486) » dello stato di previsione della 
spesa del 1908-909 e retro » per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1909-10 ». 

{È approvato). 
Art. 3. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 0.68 inscritta al capitolo 302-quinquies 
«Eccedenza d'impegni verificatasi sul capi-
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tolo n. 83 « Personale di ruolo dei canali de-
maniali d'irrigazione (Canali Cavour) e dei 
canali patrimoniali dell'antico demanio (Spese 
fisse » dello s ta to di previsione della spesa 
del 1908 909 e retro » per provvedere al sal-
do delle eccedenze d ' impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1909-
1910 ». 

(È approvato). 

Art . 4. 
« È approvata la maggiore assegnazione 

di lire 243.34 inscrit ta al capitolo 302 sexies 
« Eccedenza d' impegni verificatasi sul capi-
tolo n. 56 « Spese di personale per speciali 
gestioni patrimoniali (Spese fisse) » dello stato 
di previsione della spesa del 1908-909 e re-
tro » per provvedere al saldo delle eccedenze 
d ' impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 
Art. 5. v 

« È approvata la maggioreassegnazione di 
lire 3,791.42 inscritta al capitolo n. 302-septies 
« Eccedenza d'impegni verificatasi sul capi-
tolo n. 79 « annualità e prestazioni diverse 
(Spese fisse ed obbligatorie) » dello s tato di 
previsione della spesa del 1908-909 e retro », 
per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo delle 
spesa del Ministero delle finanze per l'e-
sercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 
Art, 6. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 530 inscritta al capitolo n. 302-octies, 
«Eccedenza d'impegni verificatasi sul capi-
tolo 82 « Fitto di locali {Spese fisse) », dello 
stato di previsione della spesa del 1908-909 
e retro », per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 
Art. 7. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 48.99 inscritta al capitolo n. 302-novies, 
« Eccedenza d'impegni verificatasi sul capi-
tolo n. 156 « Fitto di locali (Spese fisse) » dello 
stato di previsione della spesa del 1908-909 
e retro », per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-

suntivo della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

{È approvato). 
Art. 8. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 104.47 inscrit ta al capitolo n. 302-decies 
«Eccedenza d'impegni verificatasi sul capi-
tolo n. 159 « Spese d'ufficio ed indennità 
(Spese fisse) » dello stato di previsione della 
spesa del 1908-909 e retro», per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1909-10». 

(È approvato). 

Art. 9. 
« È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 328.31 inscrit ta al capitolo n.302-unde-
cies «Eccedenza d'impegni verificatasi sul 
capitolo n. 247 « Fitto di locali di proprietà 
privata pel servizio dei magazzini di deposito 
dei sali e tabacchi (Spese fisse) ». dello s tato 
di previsione della spesa del 1908-909 e retro », 
per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 
Art. 10. 

« È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 635 inscritta al capitolo n. 302-duodec. 
« Eccedenza d'impegni verificatasi sul capi-
tolo n. 248 « Fitto di locali di proprietà privata 
pel servizio dei magazzini di vendita dei sali 
e tabacchi (Spese fisse) » dello stato di pre-
visione della spesa del 1908-909 e retro », per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1909-1910 ». 

(È approvato). 
Art. 11. 

« È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2,142.42 inscritta al capitolo n. 331 -bis 
«Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 322 « Personale civile per la riscossione del 
dazio (Spesa d'ordine) » dello stato di previ-
sione dellaspesaper l'esercizio 1908-909 », per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impe-
gni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 
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Si procederà più tardi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e ; « A p p r o v a -
zione di eccedenza d'impegni per la s o m -
ma di lire H 8 . 5 8 verificatasi sul l ' assegna-
zione del capitolo 5 " Ministero - Spese 
d 'uff ic io" ( s p e s a facoltat iva) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di g r a -
zia e giustizia e dei culti per l ' e s e r c i z i o 
finanziazio 1 9 0 9 - 1 0 » . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Appro-
vazione di eccedenza d'impegni per la som-
ma di lire 148.58 verificatasi sull'assegna-
zione del capitolo 5 « Ministero - Spese di 
ufficio, (spesa facoltativa) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di gra-
zia e giustizia è dei culti per l'esercizio fi-
nanziario 1909-10 ». 

Se ne dia lettura. 
D E N O Y E L L I S , segretario, legge: (Yedi 

Stampato, n. 614-A). 
P R E S I D E N T E . E aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Procederemo 
alla discussione dell'articolo unico di cui 
dò lettura : 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 148.58 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 5 « Ministero -Spese d'ufficio » 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Approva-
zione della maggiore assegnazione di lire 
9 , 5 1 6 . 4 1 per provvedere al saldo di spese 
residue iscritte nel conto consuntivo del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l 'esercizio finanziario HIG9-I0. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Ap-
provazione della maggiore assegnazione di 
lire 9,5.16.41 per provvedere al saldo di spese 
residue iscritte nel conto consuntivo del 

Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario .1909-10. 

Se ne dia lettura. 
D E N O Y E L L I S , segretario, legge : (Yedi 

Stampato, n. 615-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passeremo 
ora alla discussione dell'articolo unico di 
cui do let tura : 

« È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 9,516.41 inscritta al capitolo n. 39-xi i 
« Saldo degli 4impegni riguardanti il capi-
tolo 31 », « Spese di giustizia (Spesa obbli-
gatoria) dell' esercizio 1908-909 » per provve-
dere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche que-
sto disegno di legge sarà fra breve votato 
a scrutinio segreto. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Calvi 
a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 

CALVI . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla proposta di legge : 
Modificazione dell'articolo 47 della legge 7 
luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordinamento 
del servizio delle strade ferrate non con-
cesse all'industria privata. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Votazione s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione segreta di due disegni di legge. 
Se la Camera lo consente, procederemo alla 
votazione segreta anche degli altri cinque 
disegni di legge testé approvati. 

Non essendovi osservazioni incontrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Cosi è stabilito). 

Procediamo dunque alla votazione segre-
ta delle seguenti proposte e disegni di legge: 

Tramutamento in tombola d Ila lotteria 
a favore degli ospedali di Campobasso, 
Isernia, Larino e Yenafro e degli asili in-
fantili di Agnone. Bojano, Capracotta e 
Palata ; 
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Molifìcazioni all'ordinamento delle fer-
rovie dello Stato e miglioramento econo-
mico del personale ; 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 7,268.80 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1909-10 
concernenti spese facoltative, e della ecce-
denza di lire 800 sul fondo assegnato al 
Ministero della marina per i collocamenti 
a riposo di autorità per l'esercizio mede-
simo; 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 31,091 verificatesi nelle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1909-10 
concernenti spese facoltative; 

Approvazione di maggiori assegnazioni i 
di lire 8,363.15 per provvedere al saldo di 
spese residue iscritte nel conto consuntivo 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1909-10 ; 

Approvazione della eccedenza di impegni 
per la somma di lire 148.58 verificatasi sulla 
assegnazione del capitolo 5 «'8'pese di uffi-
cio del Ministero {Spesa facoltativa) » dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1909-10; 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 9,516.41 per provvedere al saldo di 
spese residue inscritte nel conto consuntivo 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1909-10. 

Si faccia la chiama. 
DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le urne 

e proseguiremo nell'ordine del giorno. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Agevolazioni ai comuni del Regno per la 
provvisto di acqua potabile e per la ese-
cuzione di opere d'igiene. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione di legge : Age-
volezze ai comuni del Regno per la prov-
vista di acqua potabile per la esecuzione di 
opere d'igiene. 

Come la Camera ricorda, la discussione 
generale fu chiusa in una delle precedenti 
sedute. Si dovrà ora procedere all'esame 
degli articoli. Al riguardo ho già fatto 
preghiera agli onorevoli deputati che hanno 
proposto emendamenti, di dare una scorsa 

al nuovo testo del disegno di legge concor-
dato fra il Governo e la Commissione, per 
vedere a quali articoli possono eventual-
mente riferirli. Io stesso ho già fatto que-
sto lavoro; sicché credo che la discus-
sione possa procedere senza inconvenienti, 
avendo messo ogni emendamento al suo 
posto. 

Art, 1. 

« Al fine di provvedere alla esecuzione del-
le opere e alle spese occorrenti per la provvi-
sta di acque potabili, la Cassa dei depositi 
e prestiti è autorizzata a concedere mutui 
ai comuni del Regno per la somma comples-
siva di lire 250 milioni, in ragione di 15 mi-
lioni per ognuno degli anni solari 1912 e 19135 

20 milioni per ognuno degli anni dal 1914 
al 1919, 25 milioni per ognuno degli anni 
dal 1920 al 1923. La parte delle dette quote 
che non venisse mutuata in un anno, dovrà 
andare in aumento alle quote degli anni 
successivi. 

I mutui saranno estinguibili in un pe-
riodo di tempo non eccedente i 35 anni e, 
soltanto in caso di assoluta necessità, giu-
stificata dalle condizioni economiche del co-
mune, potranno essere estinti in 50 anni. I 
mutui saranno garantiti secondo le dispo-
sizioni legislative in vigore ,per la Cassa dei 
depositi e prestiti. 

I comuni che difettino di garanzie suffi-
cienti per la contrattazione dei prestiti, sono 
autorizzati ad aumentare la sovrimposta, 
anche oltrepassando il limite massimo con-
sentito dalle vigenti leggi, in misura però 
non superiore a quella strettamente neces-
saria per il servizio dei prestiti stessi ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bigna-
mi che ha presentato i due seguenti emen-
damenti: 

« Dopo le parolex mutui ai comuni del Re-
gna, aggiungere: isolati od uniti in con-
sorzio. ^ 

« Dopo il secondo capoverso aggiungere: 
« Le provincie potranno entrare in con-

sorzio coi comuni ed assumere l'ammini-
strazione del consorzio ». 

BIGJSTAMI. I l primo emendamento è 
esclusivamente di forma. È noto che nel-
l'articolo 1 si parla di concedere mutui ai 
comuni, nel secondo ai comuni sia isolata-
mente sia in consorzio con altri enti locali, 
nel terzo si parla di comuni e di consorzi 

; di comuni. 
! Mi parrebbe giusto che anche nel primo 
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articolo si dicesse: comuni isolati od uni t i 
in consorzio. 

Per la sostanza poi crederei oppor tuno 
che si avesse a par lare esp l i c i t amente del-
l 'ente provincia come uno degli enti che 
può e n t r a r e in consorzio coi comuni. 

I n I t a l i a , come tu t t i sanno, si sono ese-
guite anche opere impor t an t i s s ime per l 'ac-
qua potabi le da consorzi t r a S ta to , comuni 
e Provincie. 

Citerò ad esempio 1' Acquedo t to Pu-
gliese. E r a m m e n t o pure che vi sono s ta t i 
m o l t i comuni che hanno avu to sussidi dalle 
P r o v i n c i e : n e l l ' i n c h i e 3 t a r i gua rdo a l l ' acqua 
potabi le nei var i comuni del Regno pub-
bl icata nel 1903 dal Ministero dell ' interno 
ho visto che, ad esempio, nella provincia 
di Avellino i comuni di Pa r t enopo l i e San 
Mango h a n n o cos t ru i to delle opere per ac-
qua potabi le col sussidio provinciale. 

Così pure si è f a t t o per alcuni comuni 
in provincia d i . Benevento , Genova, Pa-
dova, Reggio Calabria, Salerno e Siracusa. 

Ora mi sembra che senza a l terare la fi-
sonomía di a lcuno dei consorzi con templa t i 
nella legge, l ' en te provincia po t rebbe util-
men te en t ra r nei consorzi stessi, perchè 
molte vol te il p roblema del l 'acqua potabi le 
interessa la general i tà dei comuni e d iven ta 
qu ind i p rob lema di interesse provinciale. 
Si t r a t t a in genere di fa re degli s tudi sulla 
n a t u r a del sot tosuolo di u n a zona o degli 
s tudi in t u t t a u n a vallata per do ta re di-
versi comuni di acqua potabile. 

E spec ia lmente per i piccoli comuni è 
necessario alle vol te che vi sia assistenza 
dal lato tecnico. P r i m a coll 'articolo 6, così 
come era s ta to proposto dalla Commissione, 
si era c redu to oppor tuno di stabil ire che il 
Governo prestasse g r a tu i t amen te ai comuni 
minor i la consulenza e l 'assistenza del Ge-
nio civile. Ma col tes to concordato si è sop-
pressa questa assistenza e forse si è f a t t o 
bene, perchè l 'ufficio del Genio civile è gra-
vato di t a n t i lavori che non può fa re riep-
pure quelli che gli spe t t ano per legge. Que-
sta assistenza pot rebbe essere invece f a t t a 
dagli uffici tecnici provincial?, dove spesso 
si t r o v a n o o t t imi ingegneri. Quelle Provin-
cie che sono in buone condizioni f inanziarie 
p o t r a n n o così venire in a iu to dei comuni, 
en t r ando con essi in consorzio ed eventual-
men te assumendone l 'amminis t razione, t a n t o 
più che molte volte è difficile fo rmare e fa r 
funz iona re consorzi di soli comuni . 

Pe r l ' ins ieme di ques te ragioni propongo 
che al l 'ar t icolo I o , dopo il secondo capo-
verso, si aggiunga : « Le provincie po t ranno 

en t ra re in consorzio coi comuni ed assu-
mere l ' amminis t raz ione del consorzio ». 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Mancini Camillo si i n t ende r i t i -
r a t o il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Aggiungere infine: nonché sui canoni 
del dazio di consumo ». 

Segue l ' emendamen to dell 'onorevole De 
Amicis: 

Aggiungere in fine ^ 
« Nel caso che i comuni abbiano rag-

giunto l ' a t t ua l e l imite legale della sovrim-
posta e non possano avere dalla provincia 
le garanzie vo lu te dalla presente legge, essi 
sono autor izzat i ad eccederlo per una som-
ma a n n u a non maggiore di quella s t r e t t a -
men te necessaria pel servizio dei m u t u i per 
provvis te di acque po tab i l i ». 

L 'onorevole De Amicis ha faco l tà di 
par lare . # 

D E AMICIS. Io non ho ragione di man-
tenere il mio emendamen to , poiché la Com-
missione e il Governo l ' hanno acce t ta to e 
compreso nel l 'ar t icolo 1°. 

P R E S I D E N T E . Seguono due emenda-
ment i dell 'onorevole Carcano, di cui do 
l e t t u r a : 

« In principio sostituire : 
« Al fine di provvedere all 'esecuzione delle 

opere e alle spese occorrenti per la provvis ta 
di acque potabili . . . » 

« All'ultimo capoverso sostituire il seguente' 
« I comuni che d i fe t t ino di garanzie suffi-

cienti p e r l a con t ra t t az ione dei prest i t i sono 
autor izza t i ad a u m e n t a r e la sovr imposta , 
anche o l t repassando il l imite massimo con-
sent i to dalle vigenti leggi, in misura però 
non superiore a quella s t r e t t a m e n t e neces-
saria per il servizio dei prest i t i stessi ». 

L 'onorevole Carcano ha faco l t à di par la re . 
CARCANO. Gli emendamen t i che ho a-

vu to l 'onore di proporre a questo art icolo 
e ad alcuni degli articoli successivi sono 
s ta t i accolti e compresi nel tes to concordato 
t r a il Governo e la Commissione. I o viva-
m e n t e ne r ingrazio Governo e Commissione; 
e po t re i tralasciare, di svolgere le mie pro-
poste , r i se rvandomi di difenderle nel caso 
che venissero cont ras ta te . 

Faccio però una eccezione per questo ar-
ticolo primo, che è il p u n t o sostanziale della 
legge. P a r m i non inut i le i l lust rare breve-
men te l 'ar t icolo stesso, anche nell ' in ten to 
di abbreviare la discussione, essendo facile 
d imost ra re come quasi t u t t i i desideri e-
spressi dagli a l t r i colleghi siano s ta t i sodi-
s fa t t i con la nuova fo rmula concorda ta . 
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Anzitutto sento anch'io il bisogno di ag-
giungere la mia voce al coro di lodi che, 
nella discussione generale, da ogni parte fu-
rono rivolte al Governo ed alla Commis-
sione per quest'ottimo disegno di legge, di 
cui tutti hanno riconosciuto la grande im-
portanza, l'utilità e l'urgenza. 

Già con le leggi precedenti del 1900,1905 
e 1907 si era iniziato e continuato un buon 
cammino; ma ora con questa, che sarà la 
legge del 1911, si fa un passo decisivo perii 
progresso igienico e civile del nostro bel 
paese, cosicché essa è ben degna dell'anno . 
giubilare della patria. (Benel) . 

Con la nuova formula dell'articolo primo 
si sono sodisfatti i desideri dei colleghi, che 
dubitavano non fossero comprese nei mhtui 
di favore le spese occorrenti per l'acquisto 
dell'acqua, per la preparazione dei progetti 
relativi, per gli elevatori, per il macchina-
rio, e via dicendo. » 

L'altro emendamento, pure notevole, che 
è stato accolto, riguarda le garanzie dei 
mutui. 

Dirò in proposito brevi parole, anche per 
chiarire alcune osservazioni testé fatte dal-
l'amico e collega onorevole Bignami. 

Quanto alle garanzie, Governo e Com-
missione hanno riconosciuto dover anzitutto 
restare in vigore le disposizioni contenute 
nel testo unico 5 settembre 1907 ; e quindi, 
per togliere ogni dubbio lo hanno dichia-
rato nell'articolo 15. Nell'articolo 5 del testo 
unico sono enumerati vari modi c o n i quali 
i comuni possono dare le richieste garanzie: 
e sono la sovr imposta la delegazione di cre-
diti verso lo Stato, il vincolo su titoli del 
debito pubblico; e quando questi tre mezzi 
non raggiungano il fine, in via sussidiaria, 
la delegazione sui proventi del dazio con-
sumo. Dunque non ha più ragione di essere 
l'emendamento dell'onorevole Mancini, che 
domandava appunto quest'ultima forma di 
garanzia. 

In un altro articolo del testo unico, nel-
l'articolo 47, è poi indicato cbe se rimane 
tuttavia una deficienza di garanzia, la Cassa 
depositi e prestiti può accettare le delega-
zioni delle provincie: il che corrisponde ap-
punto al desiderio del mio amico onorevole 
Bignami. 

Anch'egli domanda quello che ha già, 
poiché quell'articolo 47 (compreso nel ri-
chiamo dell'articolo 15 del testo odierno) 
dice che la Cassa può accettare le delega-
zioni delle provincie, ossia conferma, quello 
che d'altronde non c'è bisogno di dichia-
rare più esplicitamente, che la provincia può 

delegare in parte la sua sovrimposta (purché 
entro il limite legale) per venire in aiuto dei 
comuni che mancano di acqua potabile e 
cho non hanno mezzi. 

È tanto vero che non c'è bisogno di una 
dispoziane nuova, che lo stesso onorevole 
Bignami ha ricordato come già alcune pro-
vincie, quelle di Avellino, Genova e Bene-
vento, si siano valse di queste disposizioni 
e siano andate in aiuto a piccoli comuni 
che ne avevano estremo bisogno. 

Ma, onorevoli colleghi, voi ben sapete in 
quali condizioni si trovino le finanze pro-
vinciali, fatta esclusione di pochissime 
provincie, fra quelle che comprendono le 
grandi città dove c'è una larga e crescente 
materia imponibile per i fabbricati. 

Tutte le altre provincie si trovano in 
condizioni, non di dare, ma di aver bisogno 
esse di aiuto. 

Quindi la citataidisposizione non può ave-
re che un'efficacia molto, ma molto limitata, 
e gli stessi esempi citati dall'onorevole Bi-
gnami lo dimostrano. Da ciò non solo l'u-
tilità, ma la necessità di concedere ai co-
muni una nuova facoltà, nei confini però dello 
stretto necessario, come è quella espressa 
nel mìo emendamento. Il quale non è molto 
dissimile dalla proposta dell'onorevole De 
Amicis; ma ha una dizione più chiara e più 
comprensiva. 

La differenza che corre tra la pro-
posta dell'onorevole De Amicis e quella del 
Ministero e della Commissione che accolsero 
il mio emendamento, sta in ciò che la pri-
ma pareva riferirsi soltanto al vecchio limite 
legale, mentre sappiamo che molti comuni 
lo hanno già sorpassato, in virtù di leggi 
recenti. 

Io mi limito a queste poche osservazioni, 
che speio possano giovare a chiarire la por-
ta ta della nuova proposta, e a condurre al 
più presto, come auguro di cuore, all'ap-
provazione della legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Negrotto 
ha presentato il seguente emendamento: 

« Nel jirimo comma alle parole: Al fine di 
provvedere alla esecuzione di opere riguar-
danti la provvista di acque potabili, sosti-
tuire: al fine di provvedere allo acquisto di 
acque potabili ed alla esecuzione delle opere 
necessarie alla loro derivazione e distribu-
zione ». 

L 'onorevole Negrotto ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

NEGROTTO. Devo ringraziare il Gover-
no e la Commissione che hanno accettato 
nello spirito il mio emendamento; ma te-
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n e v o a dichiarare brevemente le ragioni per 
le quali insisterei anche sulla le t tera . 

Scopo del mio emendamento era di ot-
tenere che le agevolezze che il Governo in-
tende fare ai comuni perchè possano prov-
vedere ai loro bisogni di acqua potabile si 
estendessero anche al l 'acquisto dell 'acqua 
stessa. Nel testo della legge facendo prece-
dere le disposizioni r if let tenti l 'acquisto del-
l ' acqua da par te dei comuni, t u t t i potreb-
bero vedere quale impor t anza anne t t e il 
Pa r l amento all 'acqua, che costituisce uno 
de i primi bisogni della vita, dei piccoli co-
m u n i specialmente. 

Non voglio divagare por tando degli esem-
pi. Ma insisto nel chiedere che si debba co-
minc i a r e con il par lare dello acquisto del-
l ' acqua potabile . Le opere per la costruzione 
degli acquedott i , per la condu t tu ra del-
l ' a c q u a dovrebbero essere la conseguenza. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l ' onorevole Lac-ava. 

LACAVA. Aggiungo a n c h ' i o le mie pa-
i o l e di lode al Governo ed alla Commissio-
ne che hanno presentanto e por ta to alla 
discussione della Camera questo disegno 
di legge. Ho chiesto di- parlare quando 
l 'amico onorevole Carcano spiegava l 'ul-
t i m a par te dell 'articolo 1°, mediante il 
quale i comuni che di fe t t ino di garanzie 
sufficienti per la contra t taz ione dei prestit i 
possono aumen ta r e la sovrimposta anche 
al di là del l imite massimo consenti to dalle 
leggi vigenti. 

Accet to comple tamente questo concetto. 
So l tan to prego il Governo di usare t u t t e le 
cau te le possibili perchè questa sovrimposta, 
e leva ta oltre il l imite delle leggi vigenti , 
sia esclusivamente des t ina ta per i prest i t i 
per la provvista di acqua potabile, e che non 
avvenga che qualche comune accresca la 
-soviimpnsta e se ne serva per altri scopi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l'onorevole ministro del tesoro.. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Debbo 
innanzi t u t t o un r ingraz iamento vivissimo 
all 'onorevole Carcano per le parole bene-
voli e lusinghiere che ha rivolto al Governo, 
parole che io accet to t an to più volentieri, 
in q u a n t o l 'onorevole Carcano ha delle spe-
ciali benemerenze in questa materia, per le 
leggi del 1905 e 1907. Ringrazio altresì cor-
d ia lmente il mio amico onorevole Lacava . 

All 'onorevole Bignami posso dire che, 
se per maggiore precisione di forma, si vuole 
aggiungere « comuni isolati od uni t i in con-
sorzio » nessuna difficoltà; ma t u t t e le di-
sposizioni degli articoli successivi lo f anno m 

in tendere chiaramente . Ma lo prego di non 
insistere sul l 'a l t ra aggiunta relativa al con-
sorzio f ra provincie e comuni, perchè ques ta 
non è funzione che possa interessare in al-
cuna maniera le provincie. 

Capisco il suo pensiero recondito quan-
tunque nobile, che è quello di far concor-
rere le provincie ad a iu tare le s t remate 
forze comunal i ma, come ha det to l 'onore-
vole Carcano e, come so anche io per un 
po' d 'esperienza personale, se i comuni pian-
gono le provinc ie non ridono. Non conviene 
quindi far e n t r a r e le provincie nei consorzi 
che andranno a p cost i tuirs i con questa legge, 
perchè è pericoloso sottoporle a nuovi ag-
gravi. E noi sappiamo le pressioni che si 
possono eserci tare dai consiglieri provinciali 
che rappresentano i comuni nel l 'ambiente 
provinciale. 

Sarebbe dunque una disposizione perico-
losa per le finanze provinciali e perciò prego 
l 'onorevole Bignami di non insistere. T a n t o 
vero, che le provincie non possono a iu tare 
in questa mater ia i comuni , che sono ra-
rissimi i casi in cui le provincie abbiano 
esercitato le f aco l t à che hanno dalla legsre vi-
gente, di delegare la sovrimposta provinciale 
per garan t i re i mu tu i che i Comuni con-
traggono con la Cassa dei depositi e prestiti . 

All 'onorevole Negrot to posso rispondere 
che, nella formula adopera ta nel nuovo te-
sto concorda to f ra Governo e Commissione, 
è compreso t u t t o . Era compresa anche pri-
ma la spesa occorrente per l ' acquis to delle 
acque, ma oggi, alla formula consueta in 
ques te leggi, che si riferisce cioè alle opere, 
si è aggiunta l ' a l t r a : « spese occorrenti per 
la provvista di acque potabili ». All'onore-
vole Lacava posso assicurare che, oltre le 
garanzie che esistono nella vigente legge, 
nel regolamento si ado t t e ranno delle cautele 
per garant i re l ' esa t ta destinazione della so-
v r i m p o s t a ed impedire ad ogni costo che 
avvengano distrazioni per fini diversi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bignami, 
mant iene o r i t i ra i suoi emendament i ? 

BIGNAMI. Dopo le ragioni addot te dal-
l 'onorevole ministro non insisto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Negrot to in-
sis te? Pare anche a me che sia evidente 
che la « spesa occorrente «comprende già 
quella per la p rovv i s t a del l 'acqua. 

N E G R O T T O . Prendo a t to delle dichia-
razioni dell 'onorevole ministro, ringrazio e 
non insisto. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo a par t i to l 'articolo pr imo 
nel testo concordato di cui è _ s t a t a da ta 
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lettura, e con l 'emendamento proposto dal-
l 'onorevole Bignami, accettato dal Governo, 
cioè clie dopo le parole « mutui ai comuni 
del Eegno » si aggiungano le altre: « isolati 
o uniti in consorzio ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per gli effetti della presente legge i co-
muni con popolazione superiore a 100,000 
abitanti sono divisi in quattro categorie in 
base alla rispettiva popolazione, secondo il 
censimento del 1901, e cioè: 

l a comuni con popolazione fra 50,001 
e 100,000 abi tant i ; 

2a comuni con popolazione fra 25,001 
e 50,000 abitant i ; 

3a comuni con popolazione fra 10,001 
e 25,000 abitant i ; 

4a comuni con popolazione fl.no a 10,000 
abitanti . 

I comuni con popolazione fra i 50,001 e i 
100,000 garantiranno alla Cassa dei depositi 
e prestiti e pagheranno l 'annualità costante 
comprensiva della quota di ammortamento 
e degli interessi al saggio di favore del due 
per cento, e lo S tato corrisponderà alla 
Cassa stessa, in quote annue costanti, la 
differenza fra l'interesse posto a carico dei 
comuni e quello normale. 

Per i comuni della l a categoria la Cassa 
accantonerà il decimo della somma totale 
di 250 milioni di cui all 'articolo 1. 

Sono a carico dello Stato gli interessi dei 
mutui che si concederanno nel limite dei 
nove decimi dell 'anzidetta somma, cioè 225 
milioni, ai comuni delle categorie 2a, 3a e 4a. 
Lo Stato corrisponderà detti interessi di-
rettamente e irrevocabilmente alla Cassa 
dei depositi e prestiti in quote annue eguali, 
quanti sono gli anni di ammortamento del 
mutuo. 

L a quota di 225 milioni di lire, pari ai 
novt decimi della somma complessiva dei 
mutui destinati alla provvista di acque po-
tabili , spettanti ai comuni delle categorie 
2a, 3a e 4a, sarà devoluta a preferenza ai 
comuni della 4a, e ai comuni della 3a su 
quelli della 2a. 

L 'ammontare di ciascun mutuo non potrà 
eccedere la spesa strettamente necessaria 
ai fini indicati nell'articolo 1°, esclusa qual-
siasi spesa per opere ornamentali, e tale con-
dizione dovrà essere riconosciuta nei pro-
getti tecnici approvati dal Genio civile. 

Nella sua relazione al progetto il Genio 
civile dovrà esaminare e riferire anche sul < 
sistema più economico pel comune di prov- ! 

vedere alla fornitura dell'acqua potabile,, 
sia isolatamente, sia in consorzio con altri 
enti locali. In caso di rifiuto degli enti in-
teressati alla costituzione dei consorzi sug-
geriti dal Genio civile, si potranno appli-
care le disposizioni del successivo articolo 6. 

I l concorso dello Stato , tanto per i mutui 
senza carico d'interesse, quanto per i m u t u i 
all ' interesse del due per cento, è consentito 
con decreto del ministro dell'interno ». 

Su quest'articolo è inscritto per parlare 
l'onorevole Chimienti. 

C H I M I E N T I . Io parlai già nella discus-
sione generale e dovrei ripetere qui le stesse 
osservazioni. Quindi vi rinuncio. 

P R E S I D E N T E . Viene la volta dell'ono-
revole Camillo Mancini, il quale aveva pro-
posto questo emendamento : 

Aggiungere in fine : 
« I mutui saranno anzitutto di preferenza 

concessi ai comuni che siano del tutto pri-
vi di acqua potabile o che grandemente ne 
difettino ». 

Non essendo presente l'onorevole Man-
cini, s'intende che vi abbia rinunciato. 

Viene la volta dell'onorevole E a v a , il 
quale con l 'onorevole Masi aveva proposto 
questo emendamento : 

Aggiungere in fi,ne : 
« Le frazioni di Comune della I I categoria,, 

aventi popolazione superiore a 2,000 abi-
tant i saranno considerate come comuni della 
V categoria ». 

L'onorevole E a v a non è presente. Ono-
revole Masi, vuole svolgere lei questo emen-
damento ? 

MASI. Coll'amico onorevole E a v a avevo 
presentato un emendamento tendente a far 
considerare come altrettanti comuni di 4a 

categoria le frazioni con popolazione uguale 
o superiore ai 2,000 abitanti . L e ragioni per 
le quali si chiede un tale t rat tamento , sono 
d' intuitiva giustizia; fondandosi sulle spese 
sensibilmente maggiori che i Comuni, ai 
quali tali frazioni appartengono, sono ob-
bligati a sostenere per provvedere di acque 
le singole frazioni rurali situate spesso a 
considerevoli distanze l 'una dall 'altra. 

Questo inconveniente è grave più di 
quanto non si creda pei comuni che hanno 
la loro popolazione ripartita in molteplici 
frazioni, che non è stato possibile dotare di 
acque potabili con pozzi tubolari, nono-
stante che siansi raggiunte profondità no-
tevoli, come è avvenuto nella provincia di 
E a v e n n a per alcune zone speciali in quanto 
clje le spese di una conduttura diventano 
rilevantissime per le numerose deviazioni. 

Sembrandomi che scopo precipuo di que-
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sta legge sia appun to quello di venire in 
soccorso specialmente dei piccoli comuni -
donde il lodevole principio di por ta re l'ac-
qua salubre in qualunque centro popolato 
preferendo quelli minori, siano o DO ammi-
nis t ra t ivamente autonomi - appare evidente 
come sia doveroso per questa ragione es-
senziale, di tener calcolo nello stabilire le 
categorie dei comuni della distribuzione 
della popolazione. 

Ammesso tale principio, se non si crede 
di accet tare l ' emendamento sottoscri t to dal 
collega Bava è da me, perchè potrebbe forse 
dar luogo a complicazioni amminis t ra t ive , 
propongo che sia accolto l 'a l t ro da me pre-
sentato. 

* P R E S I D E N T E . Quando l 'ha presentato? 
Qui non esiste. 

MASI. L 'ho manda to s t ama t t ina . 
P R E S I D E N T E . Non lo trovo. Ad ogni 

modo può svolgerlo; ma non si può met te re 
ai voti, eccetto che il Governo lo accet t i . 

MASI. Con questo emendamento pro-
pongo che si considerino come appar tenent i 
alla seconda categoria i comuni che hanno 
una popolazione rurale superiore ad un terzo 
di quella totale. 

P R E S I D E N T E . Bisognerà allora creare 
un ufficio apposito. {Ilarità). 

MASI. Onorevole Presidente, non c'è bi-
sogno di creare un ufficio. . 

P R E S I D E N T E . Ad ogni modo, se il Go-
verno e la Commissione lo accet teranno, 
t an to meglio; se no, resterà come una sua 
osservazione. 

MASI. Questo emendamento è inspirato 
evidentemente a sensi d 'equi tà e di oppor-
t una giustizia ed io mi auguro quindi che 
possa essere accet tato dal Governo e dalla 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D'Ali ha fa-
coltà di svolgere il seguente emendamento: 

« Al primo comma sostituire : 
2° comuni con popolazione fra 60,001 e 

100,000 ab i t an t i ; 
3° comuni con popolazione fra 30,001 e 

60,000 ab i tan t i ; 
4° comuni con popolazione fra 10,001 e 

30,000 abitanti . 
« D'Ali, Di Lorenzo ». 

Mi pare , però che 'in parte, onorevole 
D'Ali, il suo emendamento sia s ta to accet-
tato con la nuova formula proposta dal 
Governo. 

D 'ALI ' . Non credo, onorevole Presidente. 
P R E S I D E N T E . Al lo ra ! La facoltà di 

parlare. 

D 'ALI ' . La ragione d'essere del mio emen-
damento consiste nell 'agevolare maggior-
mente i comuni, che pur avendo grossa po-
polazione, come molti ve ne sono nell ' I tal ia 
meridionale, per la loro natura eminente-
mente agricola sono miseri e senza risorsa 
alcuna. 

Sta di f a t to che, in forza delle passate-
leggi, i comuni i quali erano in soddisfa-
centi condizioni finanziarie, hanno già prov-
veduto alla loro condut tura d 'acqua po ta -
bile anche con rilevanti sacrifici, sicché la-
legge che ora si discute, deve tendere a fa-
vorire quei centri che fino ad oggi non 
hanno potuto realizzare tale provvedimento . 
Ed a questo deve ispirarsi lo spirito della 
legge, come è stato ben ricordato nella re-
lazione dell 'onorevole Sanarelli, sopra tu t to 
là dove riporta l 'articolo 44 della precedente 
legge del 1888, che pone quasi l 'obbligato-
rietà alla somministrazione delle acque 
potabili con questa frase: « Ogni comune 
deve essere fornito di aequa potabile, rico-
nosciuta pura e di buona qual i tà» . 

Dunque t rovo necessario lo agevolare^ 
quei centri miseri che fino ad oggi non sono 
stat i in condizioni tali da affrontare la spesa 
per un acquedot to . Le categorie come pro-
poste hanno una differenza tale di popola-
zione, da eludere i buoni r isul tat i della leg-
ge, che secondo me, non pot rà r ispondere 
allo scopo. 

Noi abbiamo la categoria da 50 a 100' 
mila abi tant i alla quale si impone un inte-
resse del due per cento sulle somme mu-
tuate ; convengo che tale interesse è piccolo, 
ma è molto gravoso per le popolazioni po-
vere. E qui giova fare osservare come alcuni 
comuni, anche di 60,000 abi tant i , quando 
sono di na tura esclusivamente agricola, in 
località lontane dalle agevolazioni ferrovia-
rie, si t rovano in grande inferiorità di fron-
te ad altri comuni più piccoli di 25 o 30 mila 
abi tant i solamente, ma centri commercial i 
e manifatturieri . 

Oltre a ciò, l 'aver solo tenuto presente, in 
questa classificazione, il criterio della popo-
lazione, a me non sembra siasi f a t to cosa 
esat ta; poiché oltre alla popolazione e alla 
sua natura , altri coefficienti sono da consi-
derarsi, come le maggiori o minori spese e 
difficoltà che s ' incontrano nella costruzione 

I dell 'opera; le condizioni topografiche, la na-
! tu ra dei terreni, la lontananza dalle buone 

sorgive d 'acque potabili, ciò che spesso reca, 
delle differenze di qualche miiione. 

¡ Potrei citare, ad esempio, l 'acquedotto^ 
i della cit tà di Trapani costruito circa 20 ann i 
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addietro; esso ha la lunghezza di 75 chilome-
tr i e un percorso a l t r e t t an to ard i to per 
per quan to è lungo. (Commenti). 
' T rapan i po t è p rovvedere al suo acque-
dotto, perchè possiede una popolazione re-
l a t ivamente agia ta , è capoluogo di provin-
cia ed ha parecchie risorse indus t r ia l i e 
commerciali; ma vi sono altr i comuni della 
stessa grandezza, cos t re t t i a correre a di-
s tanze di 35 o 40 chilometri , per t rovare 
buone acque senza a lcuna delle risorse di 
cui gode quella ci t tà ; essi sono dest inat i a 
mai poter f ru i re dei benefìci concessi da 
questa legge. 

Per t u t t e queste considerazioni ho cre-
duto dover sostenere il mio e m e n d a m e n t o 
che r isponde quasi ai cri teri del l 'emenda-
mento proposto dagli onorevoli Queirolo e 
compagni , salvo una piccola differenza, e 
comuni sono i nostri in ten t i a f avore spe-
c ia lmente delle popolazioni rura l i del Mez-
zogiorno; popolazioni le qual i debbono per 
necessità essere agevola te dalla presente 
legge, provvida e u m a n i t a r i a . 

Riconosco con piacere q u a n t o benevol-
mente ispirato sia s t a to l 'onorevole mini-
stro con questo proge t to , ma vorrei che fosse 
u n poco più b lando ancora comple tando il 
gran passo fa t to , dirò meglio, comple tando 
l ' opera . 

E se la mia propos ta non dovesse incon-
t rare benevola accoglienza, rivolgo calda 
preghiera al l 'onorevole ministro perchè vo-
glia t ener presente, caso per caso, in avve-
nire le r ichieste di a i u t i che possano pro-
venire da quei comuni che, per la loro lon-
t ananza dalle acque potabi l i e per la na-
t u r a dei terreni , per le r is t re t tezze del 
bilancio, per la misera condizione della po-
polazione, per la nessuna risorsa finanziaria 
sono in condizioni tali da non poter mai 
aspirare al grande benefìcio della sommini-
s traziona di acqua potabi le senza un aiuto 
valevole da par te del Governo. 

• P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Queirolo, 
iiisi< me con gli onorevoli Baldi, Cavagnar i 
e Bianchi Emilio, ha presenta to i sei emen-
d a m e n t i seguent i : 

« Al primo comma sostituire: : - -.-ì 
2° Comuni con popolazione f r a 65 mila 

e 100 mila abi tant i ; 
3°Comuni con popolaz ione f r a 30 mila 

e 65 mila ab i t an t i ; 
4° Comuni con popolaz ione f r a 10 mila 

e 30 mUa ab i t an t i . 
Nel caso di reiezione delVemendamento al 

primo comma, aggiungere nel secondo comma, 
dopo le parole: al saggio di favore , le altre: 

dell 'uno per cento i comuni con popolazione 
da 50,000 a 75,000 ab i t an t i e del due per 
cento quelli da 75,000 a 100,000. 

Nel quarto comma alle parole: il decimo, 
sostituire le parole: il quinto. 

Questo emendamen to è identico a quello 
dell 'onorevole Salvatore Orlando. 

Nel quinto comma, alle parole: dei nove 
decimi, sostituire le parole : dei qua t t ro 
quinti . 

Nel quinto comma dopo le parole : ai Co-
muni delle categorie 3a, 4a e 5a, aggiungere: 
ed a quelli della 2a categoria che per il loro 
s t a to di insolvenza hanno bisogno del con-
corso finanziario dello Sta to per la sistema-
zione annua le dei loro bilanci. 

Al sesto comma, al numero: 225, sostituire 
il numero: 200, ed alle parole: par i ai nove 
decimi, sostituire le parole: pari ai q u a t t r o 
quint i ». 

L'onorevole Queirolo ha facol tà di svol-
gere questi emendament i . 

Q U E I R O L O . Onorevoli colleghi, esposi 
già nella discussione generale le ragioni che 
mi avevano indot to a proporre gli emenda-
ment i ai comma secondo, al comma q u a r t o 
ed al comma qu in to del l 'ar t icolo 2 : mi di-
spenserò dal r ipeterle. 

Dissi le ragioni per le quali r i tengo giu-
sto che sia i n t r o d o t t a u n a graduazione nelle 
agevolezze ai comuni f ra i 50 ed i 100 mila 
a b i t a n t i : dissi pu re come il decimo della 
somma tota le dei 250 milioni che s ' in tende 
d ' accan tona re pei comuni avent i una popo-
lazione f r a i 50 ed i 100 mila ab i t an t i sembri 
poco in conf ron to dei presumibili bisogni 
di queste c i t t à : proponevo, di conseguenza, 
che invece del decimo, fosse messo a dispo-
sizione dei comuni medesimi il qu in to della 
somma tota le . 

L 'onorevole collega D'Ali ha già esposto 
le ragioni che mil i tano in favore dell 'emen-
d a m e n t o al p r i m o comma, col quale si pro-
pone di es tendere alle ci t tà fino a 60 mila 
ab i t an t i il beneficio del mutuo g ra tu i to : io 
ho proposto di es tendere il beneficio alle 
c i t tà fino a 65 mila a b i t a n t i : vi sa ranno 
così comprese c i t tà che per le loro difficili 
condizioni finanziarie hanno p ienamente di-
r i t to a questo beneficio. 

Le considerazioni da lui svo l te valgono 
anche a sostegno del mio . emendamento , e 
ad esse mi associo. 

Debbo però spendere qualche parola di 
più su l 'u l t imo emendamen to da me presen-
ta to , eoi qua le propongo di es tendere a 
quelli f ra i comuni della pr ima categoria che 
per il loro s ta to di insolvenza hanno bisogno 
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del concorso dello Stato, il benefìcio del 
mutuo gratuito. 

Questa legge ha lo scopo nobilissimo di 
costringere i comuni a fornirsi di acqua po-
tabi le: nello stesso tempo si propone di for-
nire i mezzi necessari a quei comuni nei 
quali si presume l ' incapacità finanziaria a 
sostenere le spese occorrenti per queste 
opere.* Il criterio ado t t a to , della popola-
zione, evidentemente non può raggiungere 
questo scopo ; non si può su questo criterio 
stabilire la capacità finanziaria di una ci t tà . 

Dovendosi t u t t a v i a avere un criterio di 
giudizio, può anche accettarsi questo della 
popolazione ; ma questo criterio non deve 
escluderne altri, se con* questi si possono 
determinare obiet t ivamente le condizioni di 
incapaci tà finanziaria dei comuni a soste-
nere le spese necessarie all 'approvvigiona-
mento dell 'acqua potabile della quale il 
Governo fa loro obbligo. 

Ora esistono delle città, e non ho diffi-
coltà a nominare la ci t tà di Pisa, che si 
t rovano in questa evidente incapaci tà fi-
nanziaria: il Governo ha dovuto interve-
nire per sistemare le disastrose condizioni 
finanziarie di quella città : nè è colpa di Pisa 
se essa si ridusse in quelle condizioni : esse 
furono la conseguenza del disastro del 1869, 
quando p e r l a ro t tura dell 'argine dell 'Arno, 
avvenne la terribile inondazione che per i 
danni enormi cagionati obbligò la cit tà a 
contrarre un debito enorme. 

Da questo stato di cose emerge la prova 
evidente che Pisa, essendo f ra quelle città 
che la presente legge vuole beneficate, si 
trova in quello stato di incapacità finan-
ziaria che le dà diri t to di essere ammessa 
a godere il beneficio del mutuo gratui to , 
più assai che alcune cit tà di 50 mila abi-
tan t i . 

Questa è la giustificazione del mio emen-
damento che spero vedere accolto dal Go-
verno, poiché è inspirato ad un sentimento 
di equità. 

P R E S I D E N T E . Segue ora un emenda-
mento dell'onorevole Salvatore Orlando che 
è il medesimo emendamento dell'onorevole 
Queirolo, almeno uno dei sei: 

« Sostituire alle parole, il decimo, le pa-
role, il quinto ». L ' emendamento è firmato 
anche dall 'onorevole Queirolo. 

Propone poi un 'aggiunta alla fine dell'ar-
ticolo in questi termini: 

« Per la concessione dei mutui senza ca-
rico di interesse, quanto pel concorso dello 
Stato per i mutu i all 'interesse del due per 

cento si preferiranno anzi tut to i comuni che 
siano del tu t to privi di acqua o ne difet-
tino grandemente ». 

L'onorevole Salvatore Orlando ha facoltà 
di parlare. 

ORLANDO SALVATORE. Io non abu-
serò af fa t to della pazienza della Camera per 
svolgere questo mio emendamento, la cui 
necessità è s ta ta d imostra ta sufficiente-
mente dall 'onorevole Queirolo. Non occorre 
che io dica che i bisogni delle grandi cit tà 
sono molti ed impellenti . Io potrei ricor-
dare che vi sono città di più di 50 mila 
abitanti , nelle quali la distribuzione del-
l 'acqua si fa in modo che bisogna far la 
coda nelle ore no t tu rne per poter riempire 
il barile e la biocca, come si vede in al-
cune città della Toscana. Ora mi sembra 
che il dest inare soltanto il decimo della 
somma ai bisogni di queste grandi città sia 
un limite t roppo piccolo e insufficiente a 
soddisfare a questi grandi ed urgenti biso-
gni. Io comprendo che questo concetto trova 
la sua corrispondenza anche in un concetto 
politico. Noi sappiamo quali siano le con-
dizioni finanziarie di molti dei nostri co-
muni e sappiamo che, se qualcuno di que-
sti p u ò avere disponibilità di mezzi pecu-
niari, ha però molti maggiori doveri, per ciò 
che riguarda la provvista dell 'acqua, che 
non abbiano i piccoli comuni, per le ne-
cessità igieniche, che non si presentano per 
i comuni rurali. 

Ora mentre la provvista di buona acqua 
potabile è una specie di aspirazione delle 
classi operaie lavoratrici delle campagne, è 
evidente che anche la provvista d 'acqua 
delle grandi città, sodisfa in parte ai bi-
sogni di persone, che poi hanno la loro re-
sidenza nei comuni rurali. Quindi io ritengo 
che si debba in qualche modo agevolare la 
provvista d ' aqua delle grandi ci t ta aumen-
tando un poco questo decimo ed anche con-
sentendo che, nel concorso dello Stato ai 
comuni della seconda categoria, come io pre-
pongo nel secondo emendamento, siano prefe-
rite quelle grandi città, nell 'ordine di distri-
buzione dei benefici e degli aiut i del Governo, 
per le qualii bisogni sipresent.anopiùurgenti , 
ossia che per i mutui all'interesse del due 
per cento si preferiscano i comuni che siano 
del t u t t o privi di acqua, o ne difettino 
grandemente. 

P R E S I D E N T E . Ora segue 1' onorevole 
Romanin - Jacur , il quale ha avvert i to che 
gli articoli aggiuntivi da lui proposti, Q-bis 
e 6-ter, che si leggevano negli emendament i 
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proposti al testo precedente della legge, do-
vrebbero costituire un' aggiunta a questo 
secondo articolo. 

Do lettura di questi due articoli aggiun-
t iv i : 

Art . 6-hìs. 

« I comuni e consorzi di comuni prepa-
reranno a loro cura e spese il progetto per 
la esecuzione delle opere di cui all'articolo 1. 

« La spesa necessaria per il progetto verrà 
entro equi limiti, determinata dal regola-
mento per la esecuzione della legge, com-
presa nella spesa occorrente per la esecu-
zione delle opere ». 

Art. 6 ter. 

« In ogni provincia verrà istituita con de-
creto del ministro dell'interno una Commis-
sione, presieduta dal prefetto, i cui membri 
saranno: l'ingegnere capo del Genio civile; 
l ' ingegnere capo della provincia; il medico 
provinciale; un prof* ssore provetto in geo-
logia oppure in arte mineraria; un profes-
sore o dottore in chimica; un professore o 
provetto in batteriologia. 

« QurstaCommissione darà un proventivo 
parere sul progetto di massima e sarà poi 
chiamata ad approvare il progetto defini-
t ivo. 

« Il mutuo potrà essere concesso solo sul 
parere favorevole della Commissione me* 
-desima ». 

L'onorevole Eomanin Jacur ha facoltà 
di parlare. 

R O M A N I A - J A C U R . L'amico Carcano 
h a poco fa unita la sua voce al coro di co-
loro che hanno elogiato il Govèrno per aver 
presentato questo disegno di legge ; io di-
chiaro, a mia volta, che confermo le cose 
dette a questo riguardo dall 'amico Carcano 
e mi felicito della presentazione di questo 
disegno di legge, il quale, secondo me, ri-
sponde ad uno dei principali e più urgenti 
bisogni del nostro Paese, nei riguardi del-

l ' ig iene pubblica, e soggiungo che accetto 
t u t t e le disposizioni che figurano in esso 
stabilite. E mi consentano gli onorevoli col-
leghi che hanno domandato modificazioni 
riguardo alle diverse categorie stabilite per 
i comuni, di esporre l 'avviso che, se noi 
usciamo dalle disposizioni, a questo riguardo 
ora presentate dalla Commissione d'accordo 
col G-overno, noi ci mettiamo per una strada 
la quale non solo pone la Camera nella im-
possibilità di sapere quali conseguenze si 
potrebbero avere, all 'atto pratico, in tutto 

il funzionamento della legge, ma arrischia-
mo di andare contro allo scopo principale 
e più utile della legge che è quello di venire 
in aiuto dei più piccoli e più poveri co-
muni. 

Forse giustamente sono invocati dai col-
leghi, che hanno parlato ora, per qualche 
caso isolato e singolare, di grossi comuni, 
particolari provvedimenti, ma tut ta la storia 
della nostra legislazione... 

(Un deputato si reca al 1) anco del Governo 
a conversare con l'onorevole ministro del te-
soro). 

Prego l 'onorevole ministro del tesoro di 
prestarmi attenzione... 

Dicevo dunque che i casi che sono pre-
sentati dai nostri onore voli colleghi, i quali 
chiederebbero disposizioni favorevoli anche 
per i grossi comuni oggi non considerati 
dal presente disegno di legge, rappresentano 
eccezioni, ma per tali casi tut ta la nostra legi-
slazione dà prova che si è sempre provveduto 
con grande equità: il Parlamento, per questi 
casi eccezionali, provvide con leggi eccezio-
nali. 

E la stessa citazione f a t t a testé dall'onore-
vole Queirolo rie è una prova. Tutte le volte 
che che ci siamo trovati di fronte a con-
dizioni particolari di comuni cioè i quali si 
trovavano nella vera impossibilità di prov-
vedere ài bisogni loro, alle loro necessità, 
il Governo è sempre intervenuto con prov-
vedimenti particolari che il Parlamento ha 
sempre accolto. Quindi di tali casi ecce-
zionali non mi preoccupo nè credo che altri 
debbano preoccuparsi nella presente discus-
sione. 

Invece mi preoccupo, e moltissimo, che 
siano in termini chiari e precisi stabiliti 
nella legge i mezzi necessari per provvedere 
alla applicazione più sollecita delle dispo-
sizioni contenute nel disegno di legge. Onde 
al più p r e s t o - e realmente - il paese possa 
risentire il beneficio che la legge si pro-
pone di recargli. 

Perciò prego il Governo e prego la Com-
missione di voler fare buon viso alle mie 
proposte. 

A che cosa tendono le mie proposte ? 
Niente di peggio c' è che fare leggi ?le 
quali presentino nella loro esecuzione diffi-
coltà, che ne intralcino il cammino. Ora 
noi sappiamo benissimo che quando siamo 
in presenza della concessione di un mutuo, 
gli uffici amministrativi, che sono chiamati a 
determinare quali sono le parti della spesa 
che hanno diritto di trovar posto nella 
somma assegnata col mutuo, guardano con 
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la lente le disposizioni della legge, e cer-
cano di escludere da tale somma tutte le 
parti di questa spesa che non rispondano 
letteralmente alle tassative disposizioni 
della legge . 

Questo disegno di legge che ci sta di-
nanzi non dice una parola per la spesa oc-
'Corrente per la preparazione dei progetti. 
A n z i le poche disposizioni che sono stabi-
lite nella legge, attribuiscono un lavoro 
grandissimo agli uffici del Genio civile. Io 
non ho bisogno di ripetere quello che ha 
detto poco fa il mio amico onorevole Bi-
gnami. 

Nessuno meglio del ministro del tesoro 
è in grado di sapere che noi siamo in con-
dizioni tali che il Genio civile, per scarsezza 
di personale, non è nella possibilità di dar 
-corso a tutti gli incarichi che gli sono, dalle 
leggi già esistenti, demandati. 

Anche adesso p e r l e conseguenze del ter-
remoto Calabro-Siculo, il Governo lia do-
v u t o ricorrere- all' assunzione di un nu-
mero grandissimo di straordinari. E io po-
trei citare qualche ufficio del Genio civile 
dove non ci sono ormai che l'ingegnere capo e 
forse due ingegneri o anche uno solamente. 
Ora come volete che possano questi uffici dar 
opera alla preparazione anche di questi pro-
getti? Non è detto nella legge come deb-
bono esser preparati i progetti, ipa vi so-
no disposizioni per cui il lavoro dato al Ge-
nio civile diventa grandissimo e può anche 
supporsi che spetti ad esso di preparare i 
progetti specialmente nel caso dei Consorzi 
f ra diversi comuni e cioè quando maggiore 
sarà il lavoro. 

Se noi vogliamo che la legge sia applicata 
Tapidamente dobbiamo trovar modo di 
avere i progetti facilmente preparati ed ap-
provati ; ed allora bisogna fare posto nella 
legge ad una disposizione per la quale i 
comuni abbiano la sicurezza che, entro giu-
sti limiti stabiliti dal regolamento, per sal-
vare i comuni dagli eccessivi costi dei pro-
getti, la spesa necessaria per i progetti de-
gli acquedotti sia conglobata nella spesa 
del mutuo da concedersi per, l'esecuzione 
dell'opera. 

In questo modo i comuni, senza preoc-
cupazioni, potranno incaricare ingegneri li-
beri professionisti di eseguire i progetti e si 
otterrà sollecitamente quello che occorre di 
aver prima di tutto, cioè i progetti esecutivi. 

Veniamo all'altro punto. Il ministro del 
tesoro sa che io sono un decentratore impe-
nitente. Vediamo dunque un po' come in 
prat ica potranno funzionare le disposizioni 

del disegno di legge che riguardano l 'appro-
vazione dei progetti, approvazione neces-
saria per ottenere il mutuo. 

10 ne so qualche cosa perchè ho precorso 
la legge e in un piccolo comune, nella cui 
amministrazione ho iugerenza, si è provve-
duto a l l 'acqua potabile valendoci delle di-
sposizioni della legge vigente che, a questo 
scopo, accorda ai comuni mutui a tassodi 
favore. 

11 progetto, una volta preparato, deve 
essere approvato dal Genio civile e dal Con-
siglio provinciale sanitario, e quindi com-
piute le altre pratiche amministrative presso 
il Ministero dell ' interno si ha il mutuo. 

Ma se avviene discussione, se non si va 
d'accordo fra comune e Consiglio provin-
ciale sanitario, bisogna ricorrere alle deci-
sioni del Consiglio superiore di sanità resi-
dente, come tutt i sanno, qui a Roma. 

Dunque in caso di disaccordo c'è da per-
dere molto tempo. Ma di ciò soltanto non 
mi preoccupo ! Penso anche alle osserva-
zioni che, molto opportunamente, ha fat te 
nella, sua bella relazione l 'onorevole Sana-
relli il quale ha alluso (e dico così perchè 
la Commissione non ha creduto opportuno 
presentare proposte concrete) alla istituzio-
ne di una Commissione centrale la quale 
dovrebbe esaminare e dar parere sopra tutti 
i progetti. 

A questo concetto la Camera si è mo-
strata assolutamente contraria e così pure 
il Governo per bocca autorevole del mini-
stro del tesoro ; ed io dò lode di questo 
contegno tanto alla Camera, quanto all'o-
norevole ministro del tesoro, ma soltanto 
per ciò che riguarda la costituzione della 
Commissione. 

Da questo al disconoscere il valore delle 
osservazioni presentate dall'onorevole rela-
tore corre gran t r a t t o ! Chiunque sia un pò 
pratico di questa specie di lavori e non sia 
del tutto ignaro delle discipline igieniche, 
non può non riconoscere la grandissima 
opportunità delle osservazioni stesse. 

Dice l 'onorevole Sanarelli: badate be-
ne che gì' ingegneri che compilano i pro-
getti possono non avere cognizioni geolo-
giche e possono quindi fare progetti che al 
momento possano sembrar buoni, ma che 
poi, per ragioni diverse, una volta attuati 
possano dar luogo ad inconvenienti e for-
nire acqua che, se al momento della costru-
zione era buona, è poi diventata catt iva. 
E badate, onorevoli colleghi, che le conse-
guenze potranno diventare tanto più per-
niciose in quanto che le popolazioni che si 
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servirebbero di queste acque, se ne servi-
rebbero con piena fiducia credendole buone 
e non sospettando che possano diventare 
nocive. 
gg; Aggiunge l 'onorevole Sanarelli che biso-
gna anche accertarsi che l 'acqua sia dav-
vero originariamente buona. I l disegno di 
legge non dice, ma lo dirà certamente il re-
golamento, quali saranno le norme con le 
quali si potrà accertare che un'acqua sia 
veramente potabile. 

Finora si faceva esaminare l 'acqua da 
istituti che avevano la facoltà di ricono-
scere se l 'acqua era potabile, e, a v u t o questo 
certificato, il Consiglio sanitario se ne ac-
contentava e d a v a il voto favorevole al 
progetto. Ma oía, che si t ratta di dare at-
t iv i tà alla esecuzione di queste opere, e che, 
per conseguenza, le opere stesse dovranno 
presentarsi a centinaia per l 'approvazione, 
se noi non troviamo un mezzo, che garan-
tisca ad un tempo che la costruzione sia 
fa t ta secondo le buone regole, che l ' acqua 
sia assolutamente potabile, e non troviamo 
il modo per approvare sollecitamente i pro • 
getti , andiamo incontro all ' inconveniente 
di aver fa t ta la legge, ma di vedere accu-
mulati negli uffici del medico provinciale, 
e poi negli uffici del Consiglio superiore di 
sanità i progett i a cataste. Se volete dare 
alla legge una esecuzione pronta, come io 
credo sia nei vostri intendimenti, onorevoli 
colleghi, dovete adottare' disposizioni, che 
diano tutte le garanzie necessarie, ma, 
nello stesso tempo, consentano la massima 
sollecitudine di esecuzione. Allora, dico io, 
istituiamo un ente in ciascuna provincia, il 
quale abbia in sè le qualità tutte per poter 
dare un giudizio prima prevent ivo e poi de-
finitivo, in oase al quale il mutuo si possa 
senz'altro accordare, salve beninteso t u t t e 
le altre garanzie, che chiamerò amministra-
tive, che giustamente occorrono alla Cassa 
dei depositi e prestiti che deve accordarlo. 

E ' necessario che il progetto sia fa t to ed 
approvato sul posto per t u t t o ciò che ri-
guarda tanto la parte tecnica quanto la sa-
nitaria. 

Or bene io non mi sento l 'animo di affi-
dare questo mandato, che dovrebbe essere 
definitivo, al Consiglio sanitario provinciale, 
perchè questo è composto, secondo la nostra 
legge, dal prefetto, che lo presiede, da tre 
dottori in medicina ed in chirurgia, da un 
chimico, da un giureconsulto, da un farma-
cista, da due veterinari, da un ingegnere, 
da una persona esperta in scienze ammi-
nistrative, da una persona esperta in scienze 

agrarie^ dal procuratore del Ee, dal medico 
provinciale, dal veterinario provinciale, dal-
l 'ufficiale medico di più alto grado in atti-
v i tà di servizio residente nel capoluogo della 
provincia. Noi abbiamo in questo Consiglio 
cinque medici ed un solo ingegnere; tut t i gli 
altri sono bravissime persone, che debbono 
permanere nel Consiglio provinciale, perchè 
la legge di sanità non si riferisce solo a l la 
costruzione di acquedotti , ma ad una quan-
tità di questioni, r iguardanti i medici, i do-
veri dei comuni, le controversie sanitarie in 
rapporto con tutte le persone e le altre 
leggi, ecc. ecc., e quindi non può essere c o m -
posto diversamente, perchè occorre aver in 
esso non solo le competenze mediche e quelle 
relative alle malattia del bestiame, ma a n -
che le persone competenti per pratica a m -
ministrativa, per competenza legale a d a t t e 
a risolvere le moltissime questioni, che si 
presentano. 

Ma qui nel nostro caso noi abbiamo bi-
sogno di avere un Consiglio che approvi il 
progetto, nel quale non figuri un solo inge-
gnere e qualche medico, ma figurino t u t t i 
gli elementi tecnici che sono per diverse 
guise, per i loro studi, competenti a giudi-
care della bontà tecnica del progetto e della 
buona qualità dell 'acqua. 

Queste sono le sole competenze che oc-
corrono ,per approvare un progetto tecnico 
- e che ci darebbero - per la approvazione 
definitiva del progetto, quelle garanzie che 
oggi, come è cost i tuito, non possono esserci 
date dal Consiglio provinciale sanitario. 

Ma, si dirà, voi volete istituire un nuovo 
organo amministrat ivo - mentre ce ne sono 
già troppi - . A v r e t e difficoltà a trovare in 
tut te la città le persone specialmente com-
petenti che occorrono. 

Io non voglio istituire nuovi uffici - in 
tesi generica - ma debbo pure istituire quelli 
che sono necessari per at tuare la legge! 

Ne può esserci.difficoltà a trovare le per-
sone provviste di speciale competenza che 
sono indicate nella mia proposta. Noi ab-
biamo, vorrei dire troppe, ma non lo dico, 
abbiamo molte università, molti istituti su-
periori disseminati in tut te le part i d 'Ital ia . 
Queste persone competenti si possono tro-
vare o nella città dove risiederà il Consi-
glio, od a poca distanza. A d esempio, l 'U-
niversità di P a d o v a ha da dare tutt i gli 
elementi per la geologia e la bacteriología 
a tut te le c i t tà del Veneto, e non sarà una 
grande disgrazia se due o tre volte al l 'anno 
queste egregie persone dovranno essere sot-
toposte ad un'ora od un'ora e mezzo o due d i 
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viaggio per recarsi là dove si r iunisce il 
Consiglio, a Treviso, a Verona, a Udine , nè 
sarà u n a g rande spesa. T u t t i gli altri tec-
nici d a me indicati , ingegneri e medici, sono 
sul posto, in t u t t i i capiluoghi di provincia . 
E quello che dico per il Vene to , vale per 
t u t t e le a l t re provincie d ' I t a l i a . Sa ranno 69 
Consigli che p o t r a n n o così funz iona re benis-
simo sol lec i tamente con pochiss ima spesa, 
compost i di e lement i pra t ic i della località 
ed il parere di questo Consiglio po t r ebbe 
ben essere senz 'a l t ro de f in i t ivamente accolto 
perchè d a r e b b e t u t t e le garanzie che il 
p roge t to a p p r o v a t o sarebbe buono ed as-
so lu t amen te ta le da po ter esser posto uti l-
m e n t e in esecuzione. 

Onorevoli colleghi, ho finito, ho par la to 
non per a l t ro che per l ' in teresse del disegno 
di legge, lodando i conce t t i che l ' hanno in-
fo rma to e dando le mie lodi al Governo 
che l 'ha p resen ta to , e con la mia proposte 
non in tendo fa r al t ro se non che raggiun-
gere l ' in ten to che l ' app l icaz ione della legge 
possa procedere con quella sol leci tudine 
che sa rebbe a l t r imen t i impossibi le a mio 
giudizio raggiungere se quest i p roge t t i do-
vessero essere a p p r o v a t i colla' v ia s tab i l i t a 
ora dal la legge della pubb l ica sani tà , dal 
Consiglio san i ta r io provincia le , se t u t t e le 
possibili quest ioni dovessero essere r imesse 
al Consiglio superiore di s a n i t à ; il quale 
(l 'onorevole mio amico Calissano, meglio di 
q u a l u n q u e al tro qui den t ro lo sa e ne co-
nosce anche le ragioni) non può r aduna r s i 
f r e q u e n t e m e n t e . 

Lasciare quest i p roge t t i in balìa delle 
disposizioni oggi vigent i sarebbe, secondo 
il mio avviso, s tabil i re sin da o r a - c h e la 
legge r imar r à per q u a t t r o decime pa r t i al-
meno, i n a t t u a t a , e, certo, non sarà appli-
cata colla solleci tudine che è indispensa-
bile e che t u t t i desider iamo, e perciò racco-
mando al Governo, alla Commissione, alla 
Camera di f a r buon viso alle mie proposte . 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà" di par la re 
l 'onorevole Agnini . 

A G N I N I . H o chiesto di pari-are per com-
b a t t e r e gli emendamen t i p resen ta t i dagli e-
gregi colleglli. Queirolo, Bava , D'Ali e Masi, 
per combat te r l i in nome del l 'economia della 
legge, che sta dinanzi alla Camera , legge ri-
spet to al la qua le io associo le mie paro le 
di viva lode al Governo a quelle già d e t t e 
dal collega Carcano, per aver la p r e s e n t a t a 
e di vivo elogio alla Commissione che l 'ha 
o p p o r t u n a m e n t e e m e n d a t a . 

Gli e m e n d a m e n t i dei colleghi Queirolo, 

D'Ali ed a l t r i mi pare sconvolgano il con-
cet to inspira tore della legge, ammenoché non 
si riesca ad o t tenere dal Governo, cosa che 
credo assai difficile, somme doppie di quelle 
che ora vi sono s tanz ia te , e che [il disegno 
di legge stesso autor izzi la Cassa Deposit i e 
Pres t i t i a m u t u a r e ai comuni u n a somma 
doppia ; r a d d o p p i a n d o ins ieme la somma an-
nuale de s t i na t a a p p a g a m e n t o degli interessi . 
Ma,, se ques to non avviene, le loro proposte 
vengono a sconvolgere 1' economia -della 
legge a t u t t o danno di quei comuni che la 
legge vuole prefer i re ed agevolare: i piccoli 
comuni , quelli cioè che il p roge t to classifica 
nella te rza , nella q u a r t a e nella qu in ta ca-
tegor ia . 

I l collega Queirolo ha p a r l a t o d i t endenza . 
Invece la t endenza della nostra legislazione 
in ques ta ma te r i a è a f fa t to cont rar ia a quella 
da lui accenna ta . La t endenza della n o s t r a 
legislazione è di favor i re i piccoli comuni , 
r iconoscendo a p p u n t o che essi sono i p iù 
poveri, che essi sono quelli, f r a i comuni 
del Regno che meno sentono il van tagg io dei 
benefici che lo S t a t o va spargendo per t u t t a 
la Nazione. I n f a t t i , se noi r isaliamo, nel t em-
po, noi t r o v i a m o che la prima, nos t ra legge 
è del 1887, e t r o v i a m o che essa l imi t ava il be-
neficio del con t r ibu to dello S t a t o ai comuni 
aven t i popolaz ione infer iore ai diecimila, 
ab i t an t i . 

So l t an to dopo, col mu ta r s i delle condi-
zioni del bi lancio, nel 1899 t r o v i a m o un di-
segno di legge, d iven ta to legge dello S t a t o 
l '8 febbra io , che po r t a quel l imite da dieci-
mila a ven t imi la ab i t an t i . Success ivamente , 
nel 3902, si a r r iva a 50 mila a b i t a n t i stabi-
lendo il concorso dello S t a t o nel l 'uno e 
mezzo per cento degli interessi . Bas t a che 
voi, egregi colleghi, facc ia te a t t enz ione agli 
e m e n d a m e n t i p resen ta t i dagli onorevoli 
D 'Al i e Queirolo. L 'onorevole D 'Al i po r t a 
il l imite massimo da c inquan tami l a a sessan-
tami la . Viene innanzi l 'onorevole Queirolo,. 
appoggia to dagli onorevoli Baldi, Cavagnar i 
e Emil io Bianchi , e d ice : no, 65... perchè 
c'è un comune che av rà 62 o 63 mila abi-
t an t i . (Ilarità). 

Vengono poi innanzi in buon 'o rd ine i col-
leghi onorevoli Masi e R a v a , e, con un ' ag -
g iun t a modest iss ima, chiedono che le f ra -
zioni dei comuni della seconda categoria 
aven t i popolazioni superior i ai duemi la abi-
t an t i siano cons idera te come comuni della 
qu in t a categoria . I n t a l man ie ra a me sem-

; bra che si venga ad eludere a s s o l u t a m e n t e 
la disposizione della legge nella pa r t e più 
i m p o r t a n t e della classifica, perchè un co-
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mune che avrà più di 50 mila ab i tan t i f a r à » 
fare la richiesta ad una della sue f razioni 
aven t i duemila abi tant i , e in tal maniera rag-
giungerà lo scopo contrario a quello che 
vuole la legge. Comunque, a me sembra, 
se davvero, come non dubi to , t u t t i siamo 
convint i della grande bontà e dell 'ut i l i tà di 
questo disegno di legge che segna un note-
vole passo nella politica sanitaria del no-
stro paese, che dobbiamo anche essere con-
cordi nel non ostacolare in alcun modo il 
cammino che questo disegno di legge deve 
fare davant i alla Camera per essere appro-
vato . 

Così pure io sento di non potere appog-
giare la proposta dell 'onorevole collega Ro-
man in - Jacur . Anz i tu t to avrei da osservare 
che la proposta sua ha piut tos to carat tere 
regolamentare che di legge. Una Commis-
sione (e io dico cosa che è troppo r isaputa , 
anzi mi risparmio di dirla perchè tu t t i sap-
piamo che cosa voglia dire affidare qualche 
cosa ad una Commissione) una Commis-
sione come quella che il collega onorevole 
Eomanin - Jacur vorrebbe, non dovrebbe che 
esperire quegli a t t i che già sono adesso espe-
riti dai vari enti che funzionano nelle Pro-
vincie e nella capitale. 

Io che, modestamente, ho dato opera per 
iniziare un acquedot to in tre Provincie del-
l 'Emi l ia , so che abbiamo dovuto passare 
per lunghe trafile; ma devo anche dire che 
poi ho dovuto finire per convìncermi del-
l 'ut i l i tà di alcune lungaggini, le quali hanno 
por ta to a modificazioni che ef fe t t ivamente 
si sono risolte in benefici pei comuni che si 
proponevano di costruire questo acquedot to . 

L 'esame delle acque. Ma l 'esame delle 
acque lo prescrive anche la legge vigente. 
I l regolamento che applica la legge vigente 
prescrive che la potabil i tà delle acque sia 
riconosciuta dalla Direzione generale di sa-
nità pubblica la quale procede con t a n t a 
caute la che maggiore non si potrebbe dav-
vero richiedere. 

Per concludere dunque , desideroso che 
il disegno di legge arrivi in porto il più sol-
lec i tamente possibile, io auguro, come au-
gurava il collega onorevole Carcano, che il 
voto della Camera sia unanime nell 'appro-
vare questo disegno di legge, di cui, ripeto, 
va d a t a lode al Governo e alla Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscrit t i e nessuno chiedendo di parlare, 
invi to la Commissione ed il Governo a vo-
ler dichiarare quali emendament i accettino. 

DAL V E R M E , presidente della Commis-
sione. Ho pensato di r ispondere io ai pro-
ponent i degli emendament i su questo arti-
colo. perchè ho avuto occasione di occupar-
mene più particolarmente. Avverto in tanto 
gli onorevoli colleghi, che è incorso un er-
rore di s tampa nel primo comma del se-
condo articolo: invece di dire superiori deve 
dire inferiori. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Anzi deve 
dire non superiori, perchè le categorie dei 
comuni giungono fino a quelli di 100 mila 
abi tant i . 

DAL V E R M E , presidente della Commis-
sione. In questo articolo 2 sono state f a t t e 
delle crit iche sull 'operato della Commissione 
quasi che lo avesse sconvolto; ma la Com-
missione non ha fa t to altro che estendere 
il concetto ado t t a to dal Governo riguardo 
alla classificazione dei comuni, fo rmando 
qua t t ro categorie. 

Si era cercato da principio, in seno alla 
Commissione, di addivenire, nella classifica-
zione dei comuni, a l l ' accantonamento delle 
somme per ciascuna categoria, allo stesso 
modo col quale il Governo aveva accanto-
na ta una somma per la categoria dei co-
muni da 50 a 100 mila abi tant i . Ma men-
tre il criterio della popolazione si è seguito 
per la classificazione, e non si poteva se-
guirne altro, si è t rova to che esso non po-

I t e v a servire per la r ipart izione dei 250 mi-
lioni. 

Era s ta to però f a t t o il calcolo, ed io credo 
dover mio di esporne alla Camera i risul-
ta t i . 

I comuni con popolazione non maggiore 
di .10 mila ab i tan t i sono 7755, quelli con 
popolazione da 10 mila a 25 mila sono 402, 
quelli con popolazione da 25 a 50 mila 
sono 70. 

Dei 225 milioni (perchè 25 sono per la 
l a categoria), venivano a toccare 270 mila 
lire per uno, in media, ai 70 comuni con 
popolazione da 25 mila a 50 mila; l l t mila 
lire, per uno, ai 402 comuni con popolazione 
da 10 mila a 25 mila; e 20 mila lire per uno, 
soltanto, ai 7755 comuni con popolazione 
non maggiore di 10 mila abi tant i . 

Questo r isul tato ci ha convinti che non 
si poteva ado t t a re una ripartizione di questo 
genere, ed allora, volendo arrecare un v a n -
taggio ai piccoli comuni, si è pensato di 
porre quella frase molto semplice e inno-
cente, e dico innocente perchè molti du-
ran te la discussione generale si sono aliar-

| mati , con la quale si dà la preferenza ai 
comuni della categoria minore. 
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Ora che cosa vuol dire la precedenza? 
La Commissione ha inteso semplicemente 
dire che quando giungano contemporanea-
mente molte domande, non abbiano ad es-
sere registrate per ordine di data della pre-
sentazione, ma per ordine, diciamo così, 
inverso di popolazione. 

Ora questo non deve allarmare, perchè 
è stato assicurato alla Commissione da quel 
valente funzionario che è l 'amministratore 
generale della Cassa depositi e prestiti, che 
con questa legge v'è abbastanza denaro per 
tutti . 

Era stato detto durante la discussione 
generale, ed è stato ripetuto anche oggi, 
che il criterio della popolazione per la clas-
sificazione dei comuni rfou è sufficiente, e 
che sarebbe stato preferibile adottare il cri-
terio della potenzialità finanziaria. 

Ma una tale classificazione era assoluta-
mente impossibile, perchè, per farla, occor-
revano indagini lunghe e particolareggiate 
e d'altra parte, sarebbe stata troppo insta-
bile in quanto la potenzialità finanziaria è 
un elemento molto più variabile che non 
la popolazione. 

L'onorevole Carcano poi, a proposito dei 
due criteri della popolazione e della poten-
zialità finanziaria, mi ha giustamente os-
servato che essi si collegano nella legge del 
dazio consumo. 

Detto questo in linea generale, rispondo 
partitamente ai presentatori degli emenda-
menti. 

Confesso che, da principio, mi ero allar-
mato del numero grande degli emenda-
menti, ma poi mi sono accorto, come anche 
ha osservato l'onorevole Agnini, che senti-
tamente ringrazio delle sue parole cortesi 
all'indirizzo della Commissione, che di essi 
alcuni si compenetrano l'un l'altro, altri si 
elidono. 

I due emendamenti proposti dagli ono-
revoli Camillo Mancini e Salvatore Orlando 
circa la preferenza da darsi nella con-
cessione dei mutui ai comuni che siano 
del tutto privi di acqua potabile o gran-
demente ne difettino, sono inutili, perchè 
nel testo unico della legge 5 settembre 1907 
è disposto testualmente così : 

« Nella concessione dei prestiti e con-
corsi sarà data la preferenza a quei comuni 
nei quali sia più elevata la misura dell'im-
posta, siano più difficili le condizioni eco-
nomiche e sia maggiore l'urgenza delle opere 
nei riguardi della pubblica igiene ». 

Vi sono poi parecchi emendamenti del-
l'onorevole Queirolo. 

Con un primo emendamento egli vorrebbe 
variare la popolazione per la classificazione 
dei comuni, e ciò in contrasto con un altro 
emendamento dell'onorevole D'iflì, che pure 
tende al medesimo scopo, ma con cifre di-
verse. 

Ora se la Commissione accettasse uno di 
questi due emendamenti, implicitamente 
respingerebbe l'altro; quindi il miglior si-
stema è di non accettare nè l'uno nè l'altro. 

Altri tre emendamenti dell' onorevole 
Queirolo ñon sono che corollari di questo 
primo e quindi non possono essere ac-
cettati . 

L'emendamento principale è quello co-
mune con l'altro dell' onorevole Salvatore 
Orlando, il quale vorrebbe che invece di 
« decimo » si dicesse « quinto ». 

L'emendamento, che sembra semplice 
nella forma, è di una gravità eccezionale, 
perchè importa il passaggio di 25 milioni 
da dna categoria all'altra. A questo pro-
posito l'onorevole Orlando ha dotto or ora 
che raceantonamento dei 25 milioni per i 
comuni della categoria da 50 a 100 mila 
abitanti rappresenta una troppo piccola 
somma. 

Ora debbo fare osservare agli onorevoli 
Orlando, Queirolo ed agli altri firmatari 
dell'emendamento, che i comuni dai 50 mila 
ai 100 mila abitanti sono 23, con una popo-
lazione complessiva di 1,662,000 abitanti; e 
per questi sono stati accantonati 25 milioni. 
I comuni sotto 50 mila abitanti sono 8,255 
con una popolazione complessiva di 28,295 
mila abitanti. 

_Se fate un calcolo molto semplice avrete 
che il milione e662,000 abitanti della prima 
categoria, rappresentano un diciassette-
simo della intera popolazione contemplata 
dalla legge; eppure gli si era assegnato un 
decimo. Il decimo era già una grande lar-
ghezza e questo dimostra che il Governo 
non aveva fatto l 'accantonamento in base 
alla popolazione, perchè conosceva i 23 co-
muni e sapeva benissimo che si trattava di 
città alle quali bisognava dare qualche cosa 
di considerevole e che occorreva oltrepassare 
la cifra che sarebbe stata destinata secondo 
il criterio della popolazione. 

Invece di un diciassettesimo ha asse-
! gnato un decimo e, per riconoscenza, i due 

colleghi, onorevoli Orlando e Queirolo,hanno 
detto: dateci invece un quinto ! 

Essi vedono che l'assegnazione non solo 
non era piccola, ma era grandissima. Non 
è quindi possibile che la Commissione possa 

¡ accettare una simile proposta. 
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Si. sarebbe compreso che si domandas-
sero venticinque milioni di più allo S t a t o . 
Lo Stato è grande e si può dire : doman-
diamo, giacché ora si dice che vi sono tant i 
danari. 

Ma qui si t rat ta di portarne via agli altri . 
Quei venticinque milioni che sono accanto-
nati per tut t i i comuni con popolazione in-
feriore ai 50 mila abitanti, dovrebbero an-
dare in più per quei ventitré comuni, sieno 
pure nobilissimi e grandi. 

Credo di non dover aggiungere parola 
per dimostrare l 'assoluta inammissibilità di 
una simile proposta. 

Non parlo dell 'emendamento dell'onore-
vole R o m a n i n - J a c u r perchè è passato dal-
l 'articolo 6 all 'articolo 2. Io non lo sapevo. 
L'onorevole ministro del tesoro risponderà 
ampiamente al mio carissimo amico. 

Ora debbo rispondere ad un altro antico 
amico, all'onorevole Masi, il quale rappre-
senta anche l'onorevole R a v a che è assente. 

L a proposta dei due colleghi, onorevoli 
Masi e Eava , è stata fa t ta in diverse edi-
zioni. Io risponderò a quella redatta nella 
edizione ufficiale che si trova negli stam-
pati, e che dice : « Le frazioni di comune 
della 2a categoria, aventi popolazione su-
periore a 2 mila abitanti , saranno conside-
rati come comuni della quinta categoria ». 

La Commissione non può accettare tale 
proposta perchè la frazione non è un ente 
morale, non ha personalità giuridica, non 
può possedere, non può vendere, non può 
comperare, non può contrarre mutui. 

I l mutuo lo dovrebbe fare il comune per 
la frazione ed allora si entra nell 'orbita della 
legge, la quale ha già pensato d'introdurre 
un inciso all'articolo 6 « nei riguardi delle 
frazioni ». E questo è stato aggiunto dalla 
Commissione, perchè non dovesse saccedere, 

,che nei comuni con molte frazioni (e ce ne 
sono tanti in montagna in tali condizioni) 
dovessero rimanere queste trascurate, per-
chè il capoluogo vuole spendere i denari 
per fare la conduttura per sè e non per le 
frazioni. Colla nuova disposizione si dà fa-
coltà alla Giunta provinciale amministra-
tiva di obbligare i comuni a provvedere di 
acqua potabile anche le frazioni. 

Se rimanesse ancora dubbio su quello 
che ho detto, circa l'impossibilità alla fra-
zione di contrarre mutui, non ho che da 
aggiungere, che non solo nel campo am-
ministrativo, ma anche nel campo tribu-
tario, la frazione non è riconosciuta. Nel 
regolamento per le disposizioni del nuovo 
catasto, non sono ammessi i beni frazionali, 

i che sono intestati al comune, ed è il co-
mune che paga allo Stato le imposte, riva-
lendosi poi sui singoli possessori delle fra-
zioni. 

Ma vi è di più. L a proposta E a v a si 
fonda su una ripartizione arbitraria, perchè, 
se voi esaminate il volume della statistica 
dell 'ultimo censimento, troverete che vi 
sono comuni che hanno registrate tut te le 
loro frazioni, mentre altri le hanno rag-
gruppate. 

Ora tut to ciò non è s tato stabilito per 
legge. Sono i comuni che, all 'atto del cen-
simento, hanno fatto la ripartizione in modo 
arbitrario. 

Yi porto l'esempio di Ravenna, un co-
mune» che ha una lunga serie di frazioni, 
parmi 36, giungendo ad un minimo di po-
polazione al disotto del quale non si può 
arrivare, poiché vi è la « Sezione a mare » 
che ha per popolazione legale un solo abi-
tante . {Ilarità). Sarà il fanalista, suppongo! 

Ma vi è anche una considerazione per 
dimostrare quanto sia difficile volere en-
trare in questi calcoli minuti ai quali ci 
condurrebbe l'adozione della proposta E a v a . 
I sobborghi sono o non sono frazioni? Se 
mi dicono che sono frazioni, vedete quanti 
dubbi sorgono; se mi si dice che non sono 
frazioni, cito il « Eia ssunto delle frazioni » 
di Ravenna, così concepito : città, 11 mila 
e tanti ; sobborghi, 11 mila 300 e tant i ; altre 
frazioni rurali, 40 mila, ecc. 

Ora il dire « altre .frazioni rurali » signi-
fica che quello che sta prima è già consi-
derato una frazione. 

Insomma il dubbio c'è e, se non si sa 
dove si comincia e dove si finisce nel con-
siderare il sobborgo e la frazione, vedete a 
quale confusione si va incontro. 

Ma, come ho detto prima, io conosco tre 
edizioni della proposta E a v a : ed io voglio 
dare esauriente risposta all 'onorevole Masi, 
perchè finora ho risposto soltanto alla prima. 

L'onorevole E a v a ha consegnato (non è 
stampata) una doppia proposta, che non è 
quella di cui ha testé parlato l'onorevole 
Masi. 

La prima variante dell'onorevole E a v a 
sarebbe ques ta : 

« I comuni che hanno una popolazione 
agglomerata non superiore ai 50 mila, sa-
ranno considerati come comuni inferiori a 
50 mila ». 

P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole Dal 
Verme, ma questo che ella ha letto adesso 
io man l'ho mai visto, nè scritto nè s tam-

1 pato. 
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DAL V E R M E , presidente della Commis-
sione. Volevo rispondere all'onorevole Masi, 
come,rappresentante dell'onorevole Rava, 
per fargli conoscere il nostro pensiero in-
torno alle sue idee... 

P R E S I D E N T E . Capisco, ma se sono 
opinioni... Qui si tratta di proposte concrete 
che debbono formare oggetto di delibera-
zione della Camera! 

DAL V E R M E , presidente della Commis-
sione. Sottoponendomi all'osservazione del-
l'illustre Presidente, non contiono in questa 
confutazione delle varie proposte che mi 
sono state presentate dagli onorevoli Rava 
e Masi. (Benissimo/) 

E concludo che per tutte queste consi-
derazioni che ho svolto, la Commissione non 
può accettare l'emendamento degli onore-
voli Rava e Masi. 

Credo così di avere risposto a tutti i nu-
merosi autori di emendamenti. 

Prima però -di finire voglio io pure fare 
plauso al Governo per avere presentato 
questo disegno di legge; e veglio poi rivol-
gere una parola di plauso a quel valoroso 
funzionario che sta a capo dell'Ammini-
strazione della Cassa depositi e prestiti 
(Benissimo!) il quale ha posto a contributo 
la sua lunga esperienza, la sua meravigliosa 
operosità anche in questa occasione, come 
sempre, quando l'opera sua è stata richie-
sta. {Bene!) 

Il commendatore Luigi Venosta è un ve-
terano delle guerre dell' indipendenza, è 
stato sergente dt i bersaglieri nella campa-
gna del '68 nella divisione Cosenz ; egli ha 
serbato il ricordo della precisione militare 
e della celerità nell'azione, perchè nei rap-
porti colla Commissione, quando ebbe a 
ricevere i molteplici e multiformi quesiti 
che gli abbiamo indirizzato, egli ha dato 
sempre risposte immediate, precise, esau-
rienti nelle ventiquattro ore. {Bene! Bravo!) 

Giunga quindi a quel valoroso funziona-
rio una parola di plauso e di riconoscenza 
dal banco della Commissione e credo di po-
ter dire dalla Camera. (Vive approvazioni). 

Ed ora non mi rimane che pregare gli 
autori di emendamenti di volerli ritirare e 
risparmiare a me o al relatore il rincresci-
mento di dover pregare la Camera di respin-
gerli. E ciò per poter giungere al più presto, 
oggi stesso se fosse possibile, ad approvare 
questo disegno di legge che, come ha detto 
il nostro relatore, pone l 'Italia, in questo 
campo di azione della civiltà, all'avanguar-
dia delle nazioni più progredite. (Vive ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli E-
doardo Giovanelli, Saporito, Abignente e 
Del Balzo a recarsi alla tribuna per presen-
tare alcune relazioni. 

G I O V A N E L L I EDOARDO. A nome 
della Giunta generale del bilancio, mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge: « Costruzione dell'edificio 
a sede della regia stazione enologica speri-
mentale di Asti ». (790). 

S A P O R I T O . A nome della Giunta gene-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Approvazione della eccedenza d'impegni 
per la somma di lire 166,893.94, verificatasi 
sull'assegnazione del capitolo 44 « Scuole 
all 'estero » (spesa facoltativa.) dello stato 
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1909-10 ». (616). 

Mi onoro altresì di presentare la rela-
zione sul disegno di legge: « Approvazione 
di eccedenze d'impegni per la somma di 
lire 879,589.67 sopra alcuni capitoli concer-
nenti spese obbligatorie e d'ordine del bi-
lancio di previsione per l'esercizio finanzia-
rio 1909-10, risultanti dal rendiconto ge-
nerale consuntivo dell'esercizio stesso. (610). 

A B I G N E N T E . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti disegni 
di legge : 

« Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzione di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1910-11. (775). 

« Variazioni ai ruoli organici del perso-
nale diplomatico e del personale conso-
lare ». (773). 

D E L BALZO. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Provvedimenti relativi alla categoria di 
ordine, al personale; comandato ed al per-
sonale subalterno presso l'amministrazione 

centrale della marina ». (729). 
P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-

no stampate e distribuite. 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e del d i s e g n o di l e g g e 
per la p r o v v i s t a ili a c q u e potabi l i . 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del disegno di legge: « Agevolezze ai 
comuni del Regno per la provvista di ac-
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que potabi l i e per la esecuzione di opere 
di igiene ». 

H a facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Incomin-
cio col raccogliere le ultime parole dell'e-
gregio presidente della Commissione parla-
mentare, l 'onorevole Dal Yerme, e viva-
mente lo ringrazio per il plauso, ben me-
r i ta to , che egli ha voluto qui t r ibutare 
al commendatore Venosta, che è alla tes ta 
di una amministrazione, che io già pr ima 
consideravo come f ra le migliori dell 'am-
ministrazione i tal iana, e che oggi da mi-
nistro del tesoro ho potu to con grande so-
disfazione apprezzare. (Approvazioni) . 

Passo a r ispondere brevemente ai diversi 
emendament i presenta t i dagli onorevoli col-
leghi. E per non tediare la Camera, mi ri-
porto agli elementi statistici, che con esat-
tezza militare ha riferito l 'onorevole Dal 
Verme, associandomi alle buone ragioni da 
lui det te per pregare i diversi autori degli 
emendament i di ritirarli. 

Perchè è bene che la Camera sappia, che 
questi emendament i hanno formato oggetto 
del più dil igente e minuto esame da pa r te 
del ministro e della Commissione. E quelli 
che non abbiamo potu to accogliere con do-
lore, erano proprio perchè uscivano dalle 
linee diret t ive che la Commissione-e il Go-
verno si erano imposte nella preparazione 
e nell 'esame del disegno di legge. 

Mi piace soltanto di r ispondere una pa-
rola al mio amico onorevole Romanin-Jacur , 
perchè a l u t t i gli al tr i oratori ha già ri-
sposto il presidente della Commissione e, 
come ho det to , mi associo int ieramente a 
quello che egli ha dichiarato. 

Soltanto, r iguardo a ciò che ha osser-
vato l 'onorevole Quei rolo, mi permet to di 
aggiungere che, da to il rapporto che si è 
stabili to fra la popolazione e la somma 
assegnata, le c i t tà f r a i 50 ed i 100 mila 
ab i tan t i hanno avuto un 'assegnazione dop-
pia o quasi. 

Del resto, come dissi l 'a l t ro giorno, s e i 
vent icinque milioni assegnati a queste c i t tà 
risultassero, in a t to pratico, insufficienti, 
certo non mancheranno il Governo del tem-
po ed il Pa r l amen to ad aggiungere quella 
somma che ancora occorrerà. 

Ed ora u n a breve risposta all 'onorevole 
E o m a n i n , che ringrazio, come ringrazio 
t u t t i gli oratori, delle lodi che ha genero-
samente prodigato al Governo per la pre-
sentazione di questo disegno di legge. I l 
Governo e la Commissione hanno esaminato 

con l ' a t tenzione che meritano le proposte 
dell 'onorevole Eomanin , la cui competenza 
t u t t i riconosciamo in queste materie. 

Però 1' articolo 6-bis, che egli propone, 
non è r i tenuto necessario, anzi può essere 
meno favorevole alle condizioni dei co-
muni, perchè, anche oggi, la spesa della 
compilazione dei progett i , come quella 
della direzione e della sorveglianza dei la 
vori, è compresa nel mutuo ; e fissare, come 
egli propone, ta lune limitazioni nel regola-
mento, potrebbe riuscire contrario all ' inte-
resse dei comuni. Oggi, su questo punto , 
non c'è nulla da lamentare . 

Quanto al l 'aggiunta che egli propone con 
l 'articolo 6-ter, mi permet ta l 'onorevole E o -
manin d 'appl icare meno r ig idamente le pa -
role che, l 'al tro giorno, pronunziavo, a pro-
posito dell 'idea d ' is t i tuire una Commissione 
centrale. 

Gli organi, anche in provincia, sono pa-
recchi ; c'è già l 'organo naturale per questo 
esame cioè il Consiglio provinciale sani tar io 
che finora non ha dato luogo ad inconve-
nienti. 

Posso promet tere questo: che, nella com-
pilazione del regolamento si esaminerà t u t t o 
quello che sarà possibile di fa re per sempli-
ficare e rendere più efficace l 'azione del Go-
verno ; e cer tamente, in quell 'occasione (l'o-
norevole Eomanin può esserne sicuro ; ed 
egli lo sa, per la grande stima che ho della 
sua competenza), le sue notevoli osservazioni 
saranno tenute in conto speciale. 

Lo prego però di r i t i rare i due articoli 
da lui proposti . 

P E E S I D E N T E . Credo convenien te di 
notare che la prima par te dell 'articolo non 
contiene altro mutamento , che quello indi-
cato dalla Commissione e dal Governo : che 
cioè, avant i alla parola superiore deve met-
tersi un non; e così deve dirsi: non superiore. 

Ora interrogherò i p roponent i dei diversi 
emendament i , per sapere se v ' insis tano. 

L'onorevole D'Ali insiste nel suo emen-
d a m e n t o ! 

D 'ALI . Di f ron te all ' impossibili tà d'in-
dole finanziaria espressa dal l 'onorevole mi-
nistro, sento la inuti l i tà di insistere nel mio 
emendamento , e, per quanto a malincuore, 
vi r inunzio. Solo raccomando che, per casi 
speciali, voglia l 'onorevole ministro essere 
benevolo verso qualche proposta di legge che 
pot rà esser presenta ta e che var rà a dare age-
volezze a quei comuni i quali , senza di que-
ste, non pot ranno mai avere condo t t a re di 
buona acqua. P a t t a questa r accomanda-



Atti Parlamentari — 1 2 7 5 1 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 ° MARZO 1 9 1 1 

zione, non insisto e, r ipeto, a mal incuore 
rinunzio al mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . D o m a n d o a l l 'onorevole 
Queirolo se insista non solo sul l ' emenda-
mento che è, presso a poco, uguale a quello 

"^dell 'onorevole D ' A l i , ma anche sugli altr i . 
Q U E I R O L O . P o c h e parole. Sono con-

f o r t a t o dal la dichiarazione che l 'onorevo le 
ministro m'ha r ivo l to , c irca la possibil ità 
d 'avere dal G o v e r n o e dal la C a m e r a altri 
f o n d i , q u a n d o la necessità si p r e s e n t a s s e ; 
e quiadi non insisto sul pr imo emenda-
mento. 

Q u a n t o agli altri, mi rassegno al l ' impos-
sibi l i tà o p p o s t a dal ministro, e su di essi 
non insisto. 

P R E S I D E N T E . D o m a n d o ora a l l 'ono-
revole S a l v a t o r e Or lando. , , 

{Non è presente). 
Q U E I R O L O . Posso r ispondere io, a no-

me del l 'onorevole Orlando, co l quale ho 
firmato... 

P R E S I D E N T E . A n c h e q u a n t o all 'ag-
giunta ? 

Q U E I R O L O . A n c h e su questa . 
P R E S I D E N T E . M a l ' a g g i u n t a ella non 

l 'ha firmata a f fa t to ! {Ilarità). E l la ha fir-
m a t o sol tanto l ' e m e n d a m e n t o al quarto 
c o m m a , perchè forse non avendo lei, e l 'ono-
revole Orlando, dubbio di t rovars i , o l 'uno o 
l 'a l t ro , presente quando si sarebbe t r a t t a t o 
degli emendament i , hanno f a t t o una specie 
di m u t u a assicurazione. . . {Viva ilarità). E l l a 
e 1 onorevole Orlando dicono in fat t i la stessa 
cosa ! 

Q U E I R O L O . A n c h e a nome dell 'onore-
vole Orlando. . . 

P R E S I D E N T E . Ma senta, onorevole 
Queirolo; le r ipeto che l ' a g g i u n t a p r e s e n t a t a 
dal l 'onorevole S a l v a t o r e Orlando non porta 
la sua firma; e, non essendo presente l 'ono-
revole S a l v a t o r e Orlando, io debbo far c o n t o 
che egli l ' a b b i a r i t irata. 

Ora v e n i a m o a l l ' a g g i u n t a proposta dal-
l 'onorevole Masi. 

Q u a n t o al secondo c o m m a , onorevole 
Masi, esso non può essere messo in votaz ione , 
perchè ella non lo ha presentato secondo le 
prescrizioni regolamentar i , nè il G o v e r n o ha 
detto di f a r l o suo. 

R i t i r a o mant iene la sua a g g i u n t a ? 
M A S I . D o p o le spiegazioni datemi dal-

l 'onorevole relatore ed udite le dichiara-
zioni del l 'onorevole ministro, la ritiro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Romanin-Ja-
cur, la prego di dichiarare se mant iene i 
suoi articoli a g g i u n t i v i . 

R O M A N I N - J A C U R . Ringraz io l 'onore-
vole ministro della b o n t à d i m o s t r a t a m i , 
e delle dichiarazioni di amiciz ia che sa da 
me l e a l m e n t e r i c a m b i a t a , ma non posso al-

t re t tanto r ingraziarlo per le conclusioni a l le 
quali è g iunto. 

Però la mia esperienza mi dimostra che 
q u a n d o u n a proposta non è accol ta dal Go-
verno diff ici lmente può essere a p p r o v a t a , e 
non è mio i n t e n d i m e n t o far perdere t e m p o 
al la C a m e r a colle ulteriori ragioni che po-
trei addurre in sostegno del la mia tesi. 

I l ministro ha detto che si disporrà nel 
regolamento che la spesa occorrente per al-
lestire il p r o g e t t o sia compresa nel mutuo* 
mi auguro che sia v e r a m e n t e possibile d i 
ot tenere questo col regolamento , e in t u t t i 
i modi prendo a t t o della sua dichiaraz ione. 

Mi auguro del pari che l 'esperienza di-
mostri che il f u n z i o n a m e n t o di questa legge 
potrà a v v e n i r e rapido, come è il desiderio 
di tutt i , mantenendo le presenti disposizioni 
circa l 'approvazione dei progett i , per modo 
che v e r a m e n t e risulti inut i le il n u o v o Con-
siglio che io p r o p o n e v o : mi auguro, r ipeto 
ancora u n a volta , che l 'esper ienza dia ra-
gione al ministro del tesoro. 

Ma u n ' a l t r a ragione m' induce a r i t irare 
la proposta ed è questa: se, come io temo, 
i proget t i tecnici r imarranno a c c u m u l a t i a 
cent inaia , o negli uffici prov inc ia l i o presso 
la Direz ione generale della sanità, in a t t e s a 
di approvaz ione, il Governo, nei molt i mesi 
del l 'anno che r imane a p e r t o l i Parlamento, , 
potrà sempre a v e r l 'occasione di presentare 
quei p r o v v e d i m e n t i che si renderanno neces-
sari ; e sarà faci le e r e l a t i v a m e n t e p r o n t o 
il r imedio. 

E mi consenta la C a m e r a di aggiungere 
che questo r imedio ho vo luto fin da ora de-
l i b e r a t a m e n t e r icordare perchè, per me, e 
c e r t a m e n t e per molti di noi, nulla può es-
servi t a n t o spiacevole q u a n t o il pensare che 
il P a r l a m e n t o possa fare delle buone leggi 
con intento che a b b i a n o larga appl icazione 
e poi assistere allo spet taco lo desolante, per 
noi e per il Paese, che questa appl icaz ione 
non si f a c c i a e la legge r i m a n g a inesegui ta 
ben più che per la m a n c a n z a di b u o n a vo-
lontà da parte del la burocraz ia , per i cat-
t iv i ingranaggi burocrat ic i , che noi stessi 
a b b i a m o creati . E dopo queste dichiara-
zioni, non insisto nelle mie proposte. 

P R E S I D E N T E L ' o n o r e v o l e Carcano, h a 
presentato il seguente e m e n d a m e n t o di cui 
do l e t t u r a : 

<c Al terzultimo e penultimo comma sosti-
tuire i seguenti : 

« L ' a m m o n t a r e di c iascun m u t u o non po-
trà eccedere la spesa s t r e t t a m e n t e necessa-
ria ai fini indicat i nel l 'art icolo 1, esclusa 
qualsiasi spesa per opere ornamental i ; e t a l e 
condiz ione d o v r à essere r iconosciuta nel 
proget t i tecnici a p p r o v a t i dal Genio c iv i le . 
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« Nella sua relazione al progetto, il Genio 
civile dovrà esaminare e riferire anche sul 
sistema più economico pel comune di prov-
vedere alla forni tura dell 'acqua potabile, 
sia isolatamente e sia in consorzio con altri 
enti locali. In caso di rifiuto degli enti in-
teressati alla costituzione dei consorzi sug-
geriti dal Genio civile, si potranno applicare 
le disposizioni del successivo articolo 6 ». 

Lo mantiene? 
CARCANO. Io non ho che da ripetere 

i miei r ingraziamenti all 'onorevole ministro 
ed all 'onorevole relatore per le loro dichia-
razioni e r i f r o il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
altre proposte di modificazione, metto a 
par t i to l 'articolo 2 come è proposto, eccetto 
la semp^ce modificazione della particella 
non da mettere innanzi alla parola supe-
riore nel primo comma. 

(È approvato). 
Art. 3. 

I comuni e i consorzi che si costituiscono 
in base alle disposizioni della presente legge 
potranno, mediante particolari convenzioni, 
associarsi privati , che abbiano interesse alla 
provvista dell 'acqua potabile. 

In tal caso l a spesa occorrente alla ese-
cuzione dell 'opera dovrà ripartirsi fra i-co-
muni o i consorzi e i privati in ragione del 
rispettivo grado di interesse. 

II mutuo sarà accordato solamente per 
la par te di spesa che debba andare a carico 
dei comuni e consorzi. 

Nel regolamento saranno stabilite le nor-
me e condizioni per la validità delle con-
venzioni anzidette. SCHANZER. Chiedo di parlare. 1 R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. SCHANZER. Su quest 'articolo no n cisono 
emendamenti , nè io intendo presentarne. 
Farò una semplice osservazione, perchè 
credo che la disposizione dell'articolo sia 
ot t ima, ma che richieda una piccola inte-
grazione. r -

Con quest ' articolo si stabilisce che i 
comuni, i consorzi, possono associarsi ai 
privati per la provvista d 'acqua potabile 
e si dispone inoltre che, in ta l caso, la spesa 
occorrente verrà r ipart i ta in ragione del ri-
spettivo grado d'interesse. Però nell'articolo 
non è indicato quale sia l 'autori tà , la quale ' 
debba valutare questo rispettivo grado di 
interesse, cosa, invece, molto importante, 
perchè faci lmentela disposizione si potrebbe 
prestare ad uno s f ru t tamento dei comuni 
da parte di quelli che hanno interesse a 
fare provviste d 'acqua. E vero che si dice: « Nel regolamento 

saranno stabilite le norme e condizioni per 
la validi tà delle convenzioni anzidet te », 
ma, come ho accennato, non v 'è nell 'arti-
colo alcuna disposizione speciale, per quella 
che è poi la questione fondamenta le . 

Credo che a questa piccola lacuna si 
possa facilmente rimediare aggiungendo alla 
fine dell 'articolo, dopo le parole: « delle 
convenzioni anzidette », ques t ' a l t re : « che 
dovranno essere approvate dalla Giunta 
provinciale amminis t ra t iva ». Non credo in-
fa t t i che per il diritto comune e senza una 
speciale disposizione di legge l ' au tor i tà tu-
toria sarebbe competente a fare la valuta-
zione di interessi che qui si richiede. 

Se il Governo e la Commissione credono 
che queste osservazioni siano giuste, io pre-
gherei di volere accogliere la mia proposta. 

S A N A R E L L I , relatore. La Commissione 
non ha difficoltà ad accogliere la proposta 
dell 'onorevole Schanzer. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Porse non 
è in teramente necessaria, perchè è conte-
nuta nelle disposizioni vigenti in materia 
di consorzi ed istituzioni analoghe. Ad ogni 
modo non ho nessuna difficoltà di acco-
gliere la propos ta dell'onorevole Schanzer. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare met to a par t i to l 'articolo terzo 
coll 'aggiunta proposta dall 'onorevole Schan-
zer ed accet ta ta dalla Commissione e dal 
Governo. 

(È approvato). 
Art. 4. 

I l concorso dello Stato sarà corrisposto 
anche ai Comuni e ai Consorzi che siansi 
procurati i capitali occorrenti, ai fini indi-
cati nell'articolo 1°, indipendentemente dalla 
Cassa dei depositi e prestiti, però con obbligo 
dell 'osservanza delle prescrizioni della pre-
sente legge, e purché i relativi mutui siano 
cont ra t t i a condizioni non meno favorevoli di 
quelle stabilite per i mutui con la Cassa dei 
depositi e prestiti riguardo alla garanzia, al 
periodo di ammortamento , al saggio di in te-
resse e alla somministrazione del denaro. I 
contra t t i di mutuo, in ta lcaso , sono sogget t i 
all 'approvazione del Ministero dell ' interno. 

Le somme mutua te saranno versate a 
rate, ai Comuni e ai Consorzi, col concorso 
del prefetto e in base ai suoi ordinativi , ri-
lasciati sullo s ta to di avanzamento dei la-
vori, vis tato dal Genio civile. 

L 'ammontare del concorso annuo dello 
Stato sarà corrisposto dire t tamente ai mu-
tuant i . 

L'onorevole Pinchia, inscritto per par-
lare sull'articolo 4, non è presente. S ' inten-
de che vi abbia r inunziato. 
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Ha facol tà di par lare l 'onorevole Oasolini. 
C A S O L I N I . Vi r inunzio . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Spe t t e rebbe 

di pa r la re al l 'onorevole Careano, m a il suo 
emendamen to sos t i tu t ivo è già s t a t o accolto. Ne do ad ogni modo l e t tu ra : 

« Sostituire: • 
« Il concorso dello S t a t o sarà corr isposto 

anche ai comuni e ai coosorzi che siansi pro-
curat i i capi ta l i occorrenti , ai fini indicat i 
nell 'articolo 1°, i n d i p e n d e n t e m e n t e dal la 
Cas?>a deposi t i e prest i t i , però con obbligo 
del l 'osservanza delle prescrizioni della pre-
sente legge, e purché i relat ivi muta i s iano 
cont ra t t i a condizioni non più onerose di 
quelle s tabi l i te per i m u t u i con la Cassa de-
positi e pres t i t i r iguardo alla ga ranz ia , al 
periodo di a m m o r t a m e n t o , al saggio di in-
teresse e alla sommin i s t r az ione del denaro . 
I con t ra t t i di mu tuo , in ta l caso, sono sog-
get t i a l l ' approvaz ione del Minis tero del-
l ' in terno. 

« Le somme m u t u a t e sa ranno v e r s a t e a 
rate, ai comuni e ai consorzi, col concorso 
del p r e f e t t o e in base a suoi ord ina t iv i , ri-
lasciati sullo s t a t o di a v a n z a m e n t o dei la-
vori v i s t a to dal Genio civile, 

« L ' a m m o n t a r e del concorso annuo dello 
S ta to sarà corrisposto d i r e t t a m e n t e ai mu-
tuant i» . 

CARCANO. È vero q u a n t o ha osserva to 
l 'onorevole Pres idente . Rinunzio a par la re . 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, m e t t o a p a r t i t o l ' a r t ico lo 4. 

(È approvato). 
Art . 5. 

L 'onere dello Sta to per il carico degli 
interessi sui m u t u i che si concederanno ai 
comuni della 2 a , 3 a e 4 a categoria , anche se 
c o n t r a t t i ai t e rmin i del l 'ar t icolo 4, non po-
t rà in ciascun esercizio eccedere le seguent i 
somme : 
per l 'esercizio finanziario 1912-13 L. 358,000 

I d . 1913-14 » 35 ,000 
Id . _ 1>14-15» 478.000 
I d . 1915-16 » 478,000 
I d . 1916-17 » 478,000 
I d . 1917 18 » 478,000 
I d . 1918 19 » 478,000 
I d . 1919-20 » 478,000 
I d . 1920-21 » 597,000 
I d . 1921-22 » 597,000 
I d . 1922-23 » 597,000 
Id . 1923-24 » 597,000 

sino, cioè, a raggiungere al dodicesimo eser-
cizio l 'onere massimo di lire 5,972,000. 

Pe r i m u t u i da concedersi ai comuni 
della l a categoria , anche se c o n t r a t t i ai ter-

1)88 

mini del l 'ar t icolo 4, l 'onere dello S t a t o per 
la differenza t r a il saggio di f a v o r e del 2 
per cento a. carico dei comuni e quello nor-
male, non po t r à eccedere lire 22,000 per 
ognuno degli esercizi f inanziar i 1912-13 e 
1913 14, lire 29,500 per ognuno degli eser-
cizi dal 1914-15 al 1919-20 e lire 36,800 per 
ognuno degli esercizi dal 1920-21 al 1923-24, 
cioè sino a raggiungere al dodicesimo eser-
cizio l 'onere massimo di lire 368,200. 

I re la t iv i s t anz iamen t i sa ranno iscri t t i 
nella pa r t e s t r ao rd ina r i a del bilancio del 
Ministero del l ' in terno, e le s o m m e non im-
p e g n a t e in un esercizio a n d r a n n o ad accre-
scere gli s t anz iamen t i degli esercizi suc-
cessivi. 

Anche su questo art icolo sarebbe inscr i t to 
per par lare l 'onorevole Careano, il quale 
aveva p re sen ta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Alle prime parole del primo comma so-
stituire : 

« L 'onere dello S t a t o per il carico degli 
interessi sui m u t u i ai comuni indica t i nel 
qu in to comma dell 'ar t icolo 2 (anche se con-
t r a t t i ai t e rmin i dell 'art icolo 4) non p o t r à 
in ciascuno esercizio... ecc. 

« E alle prime due linee del secondo com-
ma sostituire: 

« Per i mutu i ai comuni ind ica t i nel terzo 
c o m m a del l 'a r t icolo 2 (anche se con t r a t t i 
ai t e rmin i del l 'ar t icolo 4) l 'onere dello Sta-
to. . . ecc. ». 

CARCANO Rinunz io a par la re . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Queirolo, in-

sieme con a l t r i depu ta t i , ha propos to il se-
guen te e m e n d a m e n t o : 

« Nel caso di reiezione dell'emendamento 
proposto al primo comma delVarticolo 2, nel 
secondo comma dopo le parole: Saggio di f a -
vore, aggiungere: del l 'uno e; a 22,000, sosti-
tuire: 44,000; a 29,500, sostituire : 59,000; a 
36,800, sostituire: 73,600, ed a 368,200, sosti-
tuire: 736,400. 

« Queirolo, Baldi, Cavagli ari, 
Emil io Bianchi ». 

Q U E I R O L O . L'essere s t a t i respint i gli 
e m e n d a m e n t i che io avevo propos to al l 'ar-
t icolo 2 è indice che sa rebbe resp in to anche 
l ' e m e n d a m e n t o da me propos to a ques to 
art icolo. Quindi r inunzio a par lare . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, me t to a pa r t i t o l 'ar t icolo 5 di 
cui ho già da to l e t t u r a . 

(È approvato). 
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Art . 6. 
I l Minis tero de l l ' in te rno , sent i t i la Cassa 

dei deposi t i e p res t i t i , p e r la g a r a n z i a dei 
m u t a i , il Consiglio p rov inc ia le s a n i t a r i o e 
la G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i s t r a t i v a , può 
d ich ia ra re obb l iga to r i a , a n c h e nei r i g u a r d i 
del!»: f razioni , l 'esecuzione delle opere di cui 
a l l ' a r t i co lo 1, n o n c h é dei lavor i supp le t iv i 
per conservaz ione , mig l io rament i e a g g i u n t e 
ad opere di a p p r o v v i g i o n a m e n t o idrico già 
es i s ten t i . 

ideilo stesso modo può essere d i c h i a r a t a 
obb l iga to r i a la cos t i t uz ione del consorzio. 

I n caso di r i f iu to da p a r t e del c o m u n e 
o degli en t i consorz ia t i ad a d o t t a r e i prov-
v e d i m e n t i necessari pe r la c o n t r a t t a z i o n e 
dei m u t u i e per l ' esecuzione delle opere, il 
p r e f e t t o p r o v v e d e r à d 'ufficio ai t e r m i n i delle 
v igen t i leggi e dei r e g o l a m e n t o di cui a l l ' a r -
t icolo 10. 

I p r o v v e d i m e n t i ind ica t i nel p r e sen t e ar-
t icolo sono def ini t iv i . 

L ' ono revo le Ca rcano è i n sc r i t t o per par-
lare anche su ques to art icolo; egli p r o p o n e v a 
di r i p r i s t i n a r e la f o r m u l a più semplice conte-
n u t a nel l ' a r t icolo 4 del disegno minis ter ia le . 

C A R C A N O . Vi r inunz io . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 

l 'onorevole Corniani . 
C O R N I A N I . Osservo che a n c h e nella nuo-

v a diz ione del l ' a r t icolo 6° è s t a t a omessa u n a 
p a r t e che figurava nel t es to del la Commis-
s ione a l l ' a r t i co lo 6°, quel la p a r t e cioè che 
si r i fe r iva alle fac i l i t az ioni che il Governo 
f a r e b b e ai c o m u n i negli s t u d i p r e l i m i n a i i 
e nel forni re ma te r i a l i e personale . 

Mi s o r p r e n d e la omiss ione di ques to che 
c o s t i t u i v a un t r a t t a m e n t o di f a v o r e per i 
c o m u n i . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Chiedo di 
par la re . 

P R E S I D E N T E , n a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole min i s t ro del tesoro . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Non è 
s t a t a u n a omissione, onorevole Cornian i . 

II Governo e la Commiss ione h a n n o con-
s ide ra to che è ma te r i a q u e s t a da discipli-
nars i meglio per r ego lamen to . E poi a n c h e 
si è v o l u t o t e n e r con to delle cons ideraz ioni 
che oggi ha f a t t o l ' o n o r e v o l e R o m a n i n - J a -
cur c i rca il Genio civile, il quale ha ap-
pena il personale suff iciente per corr ispon-
dere a t a n t e esigenze di opere pubb l i che . 
Ma c reda l ' onorevo le Corniani . e c reda la 
C a m e r a : che il Governo (come f a del resto 
a n c h e oggi) d a r à t u t t o l ' a i u t o e t u t t a la 
cooperaz ione ai c o m u n i per la esecuzione 
p i o n t a di q u e s t a legge. 

| C O R N I A N I . P r e n d o a t t o . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

ì se rvaz 'oni , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t ico lo 6°. 
(È approvatoK 

Art . 7. 
Al l 'a i t icolo 47 del t e s to un ico di legge 

a p p r o v a t o col regio.decreto 5 s e t t e m b r e 1907, 
n. 751, è sos t i t u i to il s eguen te : 

Al fine di p r o v v e d e r e alle opere r iguar-
d a n t i la pubbl ica igiene la Cassa dei deposit i 
e pres t i t i è a u t o r i z z a t a a concedere, sino al 
30 g iugno 1924, ai c o m u n i del Regno , al di-
s o t t o di 25 mi la a b i t a n t i , secondo il censi-
m e n t o del 1901, con la p recedenza in f a v o r e 
dei c o m u n i di popolazione infer iore ai 15,000 
a b i t a n t i , m u t u i a l l ' in te resse d e l 2 per cento , 
es t inguibi l i in u n per iodo di t e m p o non ec-
ceden te i 35 ann i , e so l t an to in caso di as-
so lu ta necessi tà , g ius t i f ica ta dal le condizioni 
economiche del comune , in 50 ann i . 

Ogni singolo p res t i t o a l l ' in teresse r i d o t t o 
non po t r à eccedere la s o m m a di lire 50,000 
e s a rà a cco rda to secondo le no rme v igent i , 
in segui to a dec re to del Ministero dell ' in-
t e rno . 

Su ques to a r t ico lo ha f aco l t à di pa r l a re 
l ' onorevole P a s q u a l i n o - V a s s a l l o che ha pro-
pos to , insieme con gli onorevol i F a z i e Venzi, 
la seguente a g g i u n t a : 

« Per le opere d ' igiene la cui spesa d e b b a 
eccedere le lire 50 mila, la Cassa dei depo-
sit i e pres t i t i è a u t o r i z z a t a a concedere 
m u t u i fino alla s o m m a di lire 250 mila , con 
l ' i n t e r e s s e del 3 pe r cen to ». 

Egli ha f aco l t à di pa r l a re 
PxVSQU A L I N O - V A SS A L L O . Onorevol i 

co l leghi ! H o già a v u t o occasione di accen-
nare , in sede di d iscuss ione genera le , al-
l ' a r g o m e n t o c o n t e m p l a t o da ques to ar t i -
colo 7. 

La Camera a v r à n o t a t o come, s t r a d a fa-
cendo, i benefìzi della legge si sieno estesi 
dal le acque po tab i l i alle opere d ' ig iene e 
l ' a r t i co lo 8, conco rda to f r a Commiss ione e 
Governo, a r r iva fino alla cos t ruzione di ospe-
dali . 

Pe rò , come ho già a v u t o occasione di 
no ta re , i benefìzi che Commiss ione e Go-
ve rno h a n n o e largi to a f avo re delle ope re 
igieniche e degli ospedal i non sono propor -
z iona t i all ' i m p o r t a n z a e a l l ' en t i t à dei bi-
sogni dei comuni , r i spe t to alle opere stesse. 

I n complesso l ' one re dello S t a t o r i m a n e 
quello che l ' e conomia del disegno di legge 
a v e v a s t ab i l i to p r i m a che il nuovo t e s t o 
fosse c o n c o r d a t o t r a Governo e Commis-
sione perchè ci agg i r i amo sempre i n t o r n o 
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ai 6 milioni in 12 anni, ed i nuovi articoli 
concordati, 7 e 8, non mutano i r isultat i 
prima presentat i dal Governo. 

Tutto ciò mi ha un po' l 'aria (permetta 
l 'onorevole ministro del tesoro che io glielo 
dica) di fare le nozze coi fichi secchi. 

Difat t i se si comprendeva che lo Stato 
assumesse l 'onere di fare to ta lmente rispetto 
ad alcuni comuni, in parte , rispetto ad al-
tri, il servizio degli interessi per la condut-
tura delle acque potabili , non si comprende 
come, lasciando immuta to quest 'onere finan-
ziario, voglia far f ruire i comuni anche dei 
vantaggi per mutui relativi alle costruzioni 
di ospedali e di opere di igiene. 

L'articolo 7 sul quale mi sono iscritto per 
parlare e al quale, d 'accordo con i colleghi 
Fazi e Venzi, ho proposta l 'aggiunta, della 
quale è s ta ta da ta le t tura , rappresenta una 
concessione meramente platonica da par te 
del Ministero. I l Ministero e la Commis-
sione dicono di volere aiutare i comuni a 
fare delle opere d'igiene, t u t t i sanno in che 
cosa consistono queste opere d s igiene, per-
chè un articolo del regolamento alla legge 
del 1901 dice che consistono in cimiteri, 
lazzaretti, ma t ta to i e via dicendo. 

Ora domando alla Camera ed all'onore-
vole ministro in che modo un comune che 
ha, poniamo, la popolazione di 50 mila abi-
tanti (perchè l 'articolo 7, così come è stato 
rimaneggiato, contempla i comuni con tale 
popolazione) potrà provvedere ad opere di 
tale na tura con un mutuo di appena 50 
mila lire, ossia quanto ne concede l 'art i-
colo 7 t 

L'articolo 7 nel suo testo definitivo dice 
precisamente così: 

« Al fine di provvedere alle opere riguar-
danti la pubblica igiene la Cassa dei depositi 
e prestiti è autor izzata a concedere, sino al 
30 giugno 1924, ai comuni del Regno, al di-
sotto di 25 mila abitanti , secondo il censi-
mento del 1901, con la precedenza in favore 
dei comuni di popolazione inferiore ai 15,000 
abitanti, mutui all ' interesse del 2 per cento, 
estinguibili in un periodo di tempo non ec-
cedente i 35 anni, e sol tanto in caso di as-
soluta necessità, giustificata dalle condizioni 
economiche dei comune, in 50 anni ». 

« Ogni singolo prestito all 'interesse r idot to 
non pot rà eccedere la somma di lire 50,000 
® sarà accordato seconde le norme vigenti, 
in seguito a decreto del Ministero del l ' in-
terno ». 

E l 'articolo 8 successivo, che estende i 
vantaggi dell 'articolo 7 anche agli ospedali 

dei comuni o dei consorzi f ra comuni, limita 
ugualmente l apor t a t a del mutuo a50,000 lire. 

E qui ripeto la domanda, che ho rivolta 
già all 'onorevole ministro: con 50,000 lire 
ere do il ministro, crede la Commissione che 
i comuni di questa importanza possano co-
struire un ospedale ed adempiere gli ob-
blighi, che loro derivano dalla legge sani-
ta r ia del 1888, r ispetto a queste opere di 
igiene ? 

Perciò mi permettevo di dire che miglio-
ra menti int rodot t i dalla Commissione e dal 
Governo in questa par te , sono platonici; e 
perciò anche, d 'accordo coi colleghi Fazi e 
Venzi, li prego di accogliere la mia aggiunta, 
la quale fornisce la jJossibilità che la legge 
sia eseguita, anche rispetto ai comuni di 
50,000 abi tant i i quali debbano costruire di 
queste opere d'igiene. 

Onorevoli coileghi, col supremo sforzo, 
c h e fa lo Stato per dotare di acqua pota-
bile i comuni del Eegno, specie i piccoli, non 
è risoluta la gravissima questione igienica, 
che li travaglia; perchè non basta aver do-
t a t o i comuni di buona acqua, se poi que-
ste opere non sono integrate con altre, che 
li met tano in condizione da poter sfidare 
le invasioni di epidemie. 

È r isaputo che la mancanza di queste 
opere met te i comuni, che abbiano anche 
buonissima acqua potabile, in condizioni di 
infer ior i tà rispetto a quelli che queste opere 
pu r posseggono, ma senza avere acqua po-
tabile. 

Ma il problema diventa ancora più grave 
nei r iguardi degli ospedali. Dire ai comuni, 
che hanno una popolazione di 50,000 abi-
tanti , che possono costruire un ospedale con 
50,000 lire, è dire cosa assolutamente irri-
soria. 

Ecco perchè l 'articolo mio propone che 
per le opere d'igiene, la cui spesa debba 
eccedere le 50,000 lire, la Cassa depositi e 
prestiti sia autorizzata a concedere mutu i 
fino alla somma di 250,000 liie, con l'inte-
resse del tre per cento. 

Né l 'onorevole ministro mi può opporre 
che, accettando questa aggiunta, si aumen-
terebbe l'onere per lo Stato, perchè la Cassa 
depositi e prestiti dovrebbe rimanere entro 
i confini di 250 milioni. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Non ha 
nulla a che fare con i 250 milioni. 

PASQUALINO-VASSALLO. L'articolo 
non pone limiti alla Cassa; quindi la Cassa 
medesima potrebbe concedere sempre questi 
mezzi. 
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Io desidero che l 'onorevole ministro del 
tesoro dica il suo pensiero intorno alla mia 
aggiunta , e mi auguro che questa legge, 
che rappresen ta , come si è det to, un passo 
decisivo sulla via del r i sanamento igienico 
del nostro pae^e, possa rappresen ta re anche 
u n a vera conquis ta igienica per quei paesi 
che, non avendo mezzi per compiere le opere 
di r i sanamento fino agli ospedali, po t r anno 
così esser posti in grado di provvedere . 

P R E S I D E N T E . OnorevoleCorniani , ella 
ha p resen ta to un emendamento che si rife-
risce al tes to primit ivo; ma ora l 'a l inea c) 
non esiste più. Esso dice: « al l 'al inea c) il sag-
gio d ' interesse è r idot to al l 'uno per cento ». 

C O R N I A N I . Come ebbi già a d ichiarare 
nella discussione generale, di f ron te alla 
larghezza, con cui il Governo ha r isoluto 
la quest ione delle acque, col mio emenda-
mento chiedo di r idurre l ' interesse dal due 
a l l 'uno per cento. Quindi la somma a ca-
rico del Governo sarebbe a u m e n t a t a . 

P R E S I D E N T E . Ella ha presenta to an-
che ques t ' a l t ro emendamen to : « All 'u l t imo 
capoverso sos t i tu i re : a lire 80 mila, lire 
200 mila. « Bei toni , Paolo Bonomi, Luigi Rossi, Gallo, Cesare Nava , A-bozzi, Balsano, Quèirolo, Di Marzo, Maury ». 

C O R N I A N I . Questo è una conseguenza 
del l 'a l t ro, perchè rappresen ta l 'onere finan-
ziario, che verrebbe addossa to al Governo 
in conseguenza della r iduzione del l ' interesse. 

P R E S I D E N T E . Ora viene 1' emenda-
mento degli onorevoli Casolini e Mornurgo: 

« Alla lettera : d, dopo : lire 50,000, ag-
giungere : salvo i casi che per impresc indi -
bili necessità, p r u d e n t e m s n t 3 cons ta ta t e e 
r iconosciute, d e t t a somma non dovesse ele-
varsi ». 

CASOLINI . Ri t i ro il mio e m e n d a m e n t o 
e mi associo a quello dell 'onorevole Pasqua -
lino-Vassallo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. I l disegno 
di legge ha per obbie t t ivo precipuo la p rov-
vis ta di acque potabi l i . 

Quello che è s ta to aggiunto si può dire 
che è un di più. Si content ino di ques to . 
Onorevole Pasqual ino Vassallo, per le opere 
d' igiene vi sono t re migl ioramenti . La po-
polazione si po r t a da 15 a 25 mila a b i t a n t i ; 
l ' interesse del 3 per cento si r iduce al 2 per 
cento e la somma di 40 mila lire si eleva a 
50 mila. Di più questi vantaggi sono estesi 
anche alla costruzione di ospedali. 

Come dissi anche l ' a l t ro giorno, sono 

leggi in cont inuo divenire. Si con ten t ino 
oggi di questo modesto pa^so-Più in là ne 
f a remo qualche altro più ardi to , ma vorrei 
p ropr iopregare t an to l 'onorevole Pasqual ino-
Vassallo, quan to gli onorevol iCorniani e Ca-
solini,di non insistere nei loro emendamen t i . 
Verrà il giorno che r ivedremo anche ques ta 
pa r t e e la po t r emo migl iorare . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pasqual ino-
Vassallo, man t i ene o r i t i ra la sua aggiunta? 

P A S Q U A L I N O - VASSALLO. Prendo a t to 
delle dichiarazioni dell 'onorevole ministro e 
non insisto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Corniani? 
C O R N I A N I . Non insisto, p rendendo an-che io a t to delle dichiarazioni del l 'onors-vole ministro. 
P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 

di parlare, me t to a pa r t i to l 'ar t icolo 7 del 
quale è s t a t a d a t a l e t tu ra . 

(È approvato). 
Art . 8. 

Le disposizioni dell 'art icolo precedente 
sono applicabili anche a quei comun i a -
vent i u n a popolazione inferiore ai 50 mila 
ab i tan t i , secondo il censimento del 1901, che 
in t endano costruire ospedali comuna l i o 
consorziali 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Agnini. 
A G N I N I . Si po t rebbe aggiungere, dopo 

la parola « costruire » anche «s i s t emare ». 
S A N A R E L L I , relatore. P rec i samente : la 

Commissione propone che dopo la parola 
« costruire », si aggiunga « o s is temare ». 

TEDESCO, ministro del tesoro. Il Governo consente. 
P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 

di parlare, met to a pa r t i t o l 'ar t icolo 8 con 
questa aggiunta . 

(E approvato). 
fJrusura della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invi to gli onorevoli se-
gretari a procedere alla enumerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti).. 
Si ripren'e l i d scussione del disegno di legge per opere igieniche. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'ar t icolo 9. 
« Nel bilancio del Ministero de l l ' in te rno 

sarà s tanzia ta , per il concorso dello S ta to 
nel pagamen to degli interessi, la s o m m a di' 
lire 80,000 per i prestit i indicat i nel l 'ar t i -
colo 7, e di lire 40,000 per i presti t i di CUL 
all 'articolo 8 ». 

(È approvato). 



itti Parlamentari — 12757 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 ° MARZO 1 9 1 1 

Art. 10. 

L'approvazione dei progetti delle opere 
contemplate nella presente legge equivale, 
nei riguardi delle espropriazioni, a dichia-
razione di pubblica utilità. 

Vi è un'aggiunta dell'onorevole Maury 
clie mi sembra dovrebbe venire a quest'ar-
ticolo. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Vi ha ri-
nunziato. 

Invece i r Governo propone che si ag-
giunga : « I termini stabiliti della legge 25 
giugno 1865 per Ja procedura delle espro-
priazioni potranno essere abbreviati con 
ordinanza del prefetto, da pubblicarsi a 
norma di legge ». 

P R E S I D E N T E . " N e s s u n o chiedendo di 
parlare, pongo a partito l'articolo 10 con 
l 'aggiunta proposta dal Governo. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Salvi gli obblighi nascenti dalle dispo-
sizioni in vigore sulla polizia stradale a ca-
rico di chi abbia ottenuto concessioni di 
occupare o attraversare strade per condut-
ture di acqua potabile, qualsiasi contro-
vers ;a circa le misure del canone che gli 
enti, cui le strade appartengono, vogliano 
stabilire in corrispettivo di tali concessioni, 
è risoluta dal prefetto, udite le parti inte-
ressate. 

Contro la decisione del prefetto non è 
ammesso gravame nè in sede amministra-
tiva, nè in via giudiziaria. 

L'onorevole Bacchelli aveva presentato 
il seguente emendamento : 

« Sono esenti dalla tassa fabbricati , quando 
anche vi fossero soggetti, gli edifìci e le co-
struzioni che servono per la condotta del-
l 'acqua potabile. 

I l passaggio delle condotte d'acqua per le 
strade pubbliche e vicinali non può essere 
sottoposto ad a k u n a tassa o contribuzione 
da parte degli enti a cui le strade apparten-
gono ». 

Mi pare che l 'emendamento, per la sua 
seconda parte almeno, si riferisca a questo 
nuovo articolo 11. 

L'onorevole Bacchell i ha facoltà di svol-
gerlo. 

B A C C H E L L I . I l Ministero e la Commis 
sione hanno accettato, però in parte sol-
tanto, la proposta che io avevo fatto e che 
rispondeva ad una questione molto precisa. 

I l più delle volte, quando si deve da 

parte dì un comune costruire un acquedotto, 
bisogna passare attraverso un altro comu-
ne, o per delle strade provinciali o per delle 
strade vicinali. 

È lecito imporre dagli enti a cui queste 
strade appartengono un carico, sia sotto 
forma di contributo, di tassa, di quel che 
si vuole, o no ? Mi pare che qui non vi sia 
altra risposta da dare che un sì o un no. 
Tut to al più, distinguere il passato dal fu-
turo. 

Nel mio articolo sostitutivo io avevo pro-
posta una soluzione per il no, soluzione che 
mi pareva conforme a tutto lo spirito al 
quale si era informata questa legge, ed 
allo stesso spirito al quale si informò, per 
esempio, la legge per 1' acquedotto pu-
gliese, nella quale furono esonerate le ope-
re ecc. ecc. non solo dalla tassa fabbricati 
e da altre tasse, ma perfino da quella di 
ricchezza mobile. 

Quale è la proposta contenuta nell'arti-
colo I l presentato ora dal Governo e dalla 
Commissione ? 

Per una parte si dice espressamente che la 
nostra disposizione non può riferirsi al pas-
sato, e sta bene: « Salvi gli obblighi nascenti 
dalle disposizioni in vigore sulla polizia stra-
dale a carico di chi abbia ottenuto conces-
sioni di occupare od attraversare strade per 
condutture di acqua potabile »; e poi, per la 
questione che più interessa, cioè per l 'av-
venire, ossia per quegli acquedotti che sa-
ranno fatt i per questa legge, istituisce una 
giurisdizione assolutamente nuova, perchè 
attribuisca al prefetto della provincia l'au-
torità di disporre relativamente alle que-
stioni delle tasse e dei contributi tra il 
comune od i comuni che intendono di 
fare l 'acquedotto e quei comuni o quelle 
Provincie che intendono di imporre un ca-
none. 

Se la nostra legge risolve la questione nel 
senso negativo, cioè che non si possa, tutto 
è finito; ma se con la dizione dell'articolo 
presentato dal Governo invece si ammette, 
implicitamente od esplicitamente, che qu sti 
comuni, queste provincie, questi proprietari 
delle strade vicinali attraversate, abbiano 
il diritto di imporre una tassa, un contri-
buto come che sia, io domando se è con-
forme ai principi del nostro diritto pubblico 
che il prefetto sia investito di un'autorità 
che è di più dell'autorità del giudice. Io 
non credo che secondo le nostre leggi i pre-
fet t i possano giudicare del diritto e tanto 
meno possano essere creatori ed assegnatoti 
di un diiitto qualsiasi. 
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Io, per conseguenza, prego v ivamente il 
Governo e la Commissione di voler consi-
derare quello che io dico, anche perchè po-
t rebbe avvenire ques to : che la quest ione 
dovesse essere decisa dal p re fe t to in un mo-
mento di elezioni poli t iche; e lascio pen-
sare con quale l ibertà e con quale serenità si 
avrebbe il giudizio del p re fe t to e* come si 
pot rebbe accet tare da l l 'una delle par t i , dalla 
pa r te che avesse a v u t o il tor to , la decisione 
del prefe t to in questo caso. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ma lei, 
onorevole Bacchelli, a chi vorrebbe affidare 
questa cura ? 

B A C C H E L L I . Lo domanda a me! Io 
critico la propos ta che ho davan t i : non 
sono mica il Governo io ! Nè debbo venire 
a pres3ntare delle con t ropropos te ! Io cri-
tico come non cost i tuzionale la propos ta 
che è con tenu ta in questo disegno di legge. 

VI \ZZI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à , 
VIAZZI. Io mi associo alle osservazioni 

dell 'onorevole Bacchelli. I n veri tà , mi pare 
che la disposizione di questo articolo sia di 
u n a gravi tà asso lu tamente eccezionale. 

T E D E S C O , ministro deltesoro. Ma se spa-
v e n t a t a n t o questo articolo, lo b u t t i a m o 
subi to a mare. Era per deferire so l tanto alla 
proposta del l 'onorevole Bacchelli che io a-
vevo f a t t a la mia d o m a n d a : ma non s i 
creda che noi t en iamo a questo articolo, 
perchè esso è insignificante, i n t end iamoc i ! 

VIAZZI . Sta benissimo; ma il Governo 
man t i ene questo a r t i co lo? 

Voci. No, lo b u t t a a mare. 
VIAZZI. . . .Perchè, invece del prefe t to , 

non po t rebbe essere la Giunta provinciale 
ammin i s t r a t iva ? 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ma per-
chè da te t a n t a impor tanza a questo ar-
ticolo? Non si sa proprio perchè! (Commenti 
— Conversazioni) : 

Una voce. S t a t e facendo le t r a t t a t i v e pri-
v a t e ? [Ilarità). 

V I A Z Z I . I n somma , io dico che al pre-
fe t to , con questo articolo, si dànn > a t t r i -
buzioni asso lu tamente esorbi tant i . 

In veri tà , non si t r a t t a di deferire al 
p re fe t to una pronunzia di dir i t to . 11 pre-
f e t t o qui dovrebbe va lu ta re non se si debba 
pagare un da to canone, ma quale sia la cifra 
di questo canone. 

Ora, questo apprezzamento impor t a una 
va lu taz ione di dir i t to ind i re t t amente , e una 
valutazione gravissima di f a t t o par ciò che 
r iguarda il singolo caso concreto. 

L 'onorevole Bacchell i ha r i levato egreT 
g iamente come una facol tà di ta l na tu r a 
possa dar luogo ad esorbitanze, massime in 
moment i eccezionali. 

Non vogliamo essere soverchiamente pes-
simisti; ma non vogl iamo neanche essere 
soverchiamente ot t imist i . 

Di f ron te alle competizioni dei par t i t i 
locali, di f r on t e ai d i b a t t i t i dei pa r t i t i po-
litici, questo prefe t to che a un da to mo-
mento può in terveni re a decidere sulla cifra 
di un de te rmina to canone che si deve cor-
r ispondere da un comune, ha nelle mani il 
mezzo di esercitare delle vere e proprie so-
praifazioni. Perciò io credo che ben si prov-
vederebbe deferendo, invece che al prefe t to , 
ta le facoltà a un consesso che offra mag-
giori garanzie di obbie t t iv i tà , di indagini e 
di ricerche, e di sereuità di giudizio. 

Ora non dobbiamo essere es temporanei : 
io vedo in condizioni senza dubbio di mag-
gior garanzia di quella che possono presen-
ta re i prefe t t i , il f unz ionamen to in molte 
Provincie della Giunta provinciale ammin i -
s t ra t iva . Si può quindi pensare ad un con-
sesso qualsiasi ; ma i n t a n t o non vo t iamo 
questa disposizione come è f o r m u l a t a nel-
l 'ar t icolo di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole De Nava . 

D E NAVA Io piego la Camera di non 
decidere senza ponderare bene la questione. 
Bisogna anz i t u t t o r icordare qu3llo che suc-
cede secondo la legislazione vigente . 

Non vi è a lcuna disposizione, nelle nostre 
leggi per cui le provincie od i comuni , a t t ra -
verso i quali debbono passare delle condut-
ture di acqua, siano obbligat i a dare il pas-
saggio. 

Voce. Sono obbligat i ; c ' è il codice ci-
vile ! 

D E N YVA. NO, il codice civile non ci 
en t ra ; ed è una questione questa che ha 
da to occasione a molteplici discussioni nella 
g iur isprudenza ammin i s t r a t iva . F u il Con-
siglio di S ta to che decise in un memorando 
parere che non po t evano le provincie ed i 
comuni r if iutarsi a dare il passaggio: e che 
si dovesse sol tanto discutere sul canone da 
pagare . 

Ma quando si venne a questo p u n t o : in. 
qual modo e da chi dovesse fissarsi il cano-
ne, sorsero gravi contestazioni . 

È evidente d u n q u e l ' oppor tun i t à di di-
sciplinar la materia , e quest 'ar t icolo comin-
cia dal sancire impl ic i tamente l 'obbligo di 
concedere il passaggio. I n secondo luogo si 
vuole stabilire quale sia la giurisdizione che 
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determini , in caso di controversia , la mi-
sura del canone. 

Si può discutere a chi convenga affidare, 
se al prefet to o alla Giun ta provinciale am-
minis t ra t iva , ques ta giuiisdizione; ma è op-
por tuno togliere i dubbii . Inol t re è oppor-
tuno stabil ire a quale p re fe t to spet t i di 
decidere. 

I n f a t t i può accadere che un acquedot to 
a t t ravers i la s t r ada di una provincia fini-
t ima per p o r t a r e le acque in u n ' a l t r a pro-
vincia; e allora quale sarà il prefe t to com-
petente a de te rminare la misura del canone? 

Salvo questo p u n t o , che si t r a t t a di ben 
de terminare e pel quale presenterò apposi to 
emendamen to , prego là Camera di non 
a b b a n d o n a r e l 'ar t icolo che è uti l issimo e 
che serve a togliere mol te difficoltà. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole minis t ro del tesoro. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Si ò f a t t a 
una g rave quest ione per u n a depos iz ione 
che sot to certi r iguardi ha una impor t anza , 
ma che in pra t ica è lievissima, perchè di 
solito qui si t r a t t a di canoni di poche lire. 

La disposizione ò s t a t a ispira ta da al-
cuni casi eccezionali, a cui si r iferiva l'o-
norevole Bacchelli , e deve sorprendere che 
egli invece di essere favorevole al Go-
verno che con ques ta disposizione ha ac-
c o n t e n t a t o un suo desiderio, abb ia t rova to 
mol to grave ciò che tale non è. 

Anz i tu t t o è quest ione di fo rma : si sono 
adopera te le parole « a chi abbia o t t enu to » 
come riferibili alla concessione già delibe-
ra ta che precede per ordine di t empo il sor-
gere delle controversie circa la misura del 
canone, ma s ' in tende che t r a t t a s i dell 'av-
venire. 

Quanto a l l ' au to r i t à che dovrebbe de-
te rminare questo canone, che nei casi pra-
tici r appresen ta poche lire, nessuna diffi-
coltà da p a r t e del Ministero che al prefe t to 
si sosti tuisca la Giunta provinciale ammi-
nis t ra t iva , e s ' in tende la Giun ta provin-
ciale ammin i s t r a t iva perchè compe ten te an-
che per ragione di ter r i tor io . Se l ' a cquedo t to 
a t t r ave r sa il terr i tor io di più provincie, è 
chiaro che sarà compe ten te la Giunta di 
quella provincia nel cui ter r i tor io avvenga 
ciascuna operazione. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Bacchelli, in-
siste nel suo articolo sost i tut ivo? 

B A C C H E L L I . Mi pare che qui si voglia 
considerare piccola una questione, che se 
può esser ta le p r a t i c amen te nel senso del 
denaro, è invece molto grave per ciò che 
r iguarda i nostri principi f o n d a m e n t a l i di 

d i r i t to pubblico. I n f a t t i non può negarsi 
che l 'assegnazione di una faco l t à g iudicante 
al prefe t to è cont rar ia ai principi fonda-
menta l i del nostro di r i t to . 

S è or ora de t to di sost i tuire al prefe t to 
la Giunta provinciale ammin i s t ra t iva , ma 
io confesso che non saprei, così a l l ' improv-
viso, p ronunc ia rmi in proposito, perchè se si 
t r a t t a di giudicare di una quest ione allora 
la Giunta provinciale ammin i s t ra t iva , se-
condo le nostre leggi, ha ques ta competen-
za; ma qui invece si t r a t t a di sost i tuirsi al 
comune o alla provincia o ai p r i va t i nello 
stesso di r i t to di imporre e nella misura della 
imposizione. E dubi to in questo caso della 
compe tenza della Giunta provinciale ammi-
n i s t r a t iva . 

L U Z Z A T T O A R T U R O e S A L A N D R A . 
Lasciamo pure la competenza del prefe t to , 
è molto meglio! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bacchelli, io 
le ho chiesto se ella mant iene o l i t i ra il suo 
articolo sos t i tu t ivo! 

B A C C H E L L I . Veggo che non è il caso 
di provocare un voto. Lo ri t iro. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Ha facoltà di 
parlare l 'onorevole relatore. 

S A N A R E L L I , relatore. L 'onorevole Bac-
chelli ha f a t t o questiona circa l ' au tor i t à a 
cui a t t r ibui re il compito di decidere le con-
trovers ie sulle misure del c anone ; ma nel 
suo articolo sos t i tu t ivo mi pa re stabilisse 
come pun to fondamen ta l e la esenzione da 
ogni tassa per il passaggio dell.) condo t t e 
d ' acqua per le s t rade pubbl iche e vicinali! 

Tale esenzione il Governo non ha creduto 
di accogliere e quindi è inuti le che ne parli . 

Pe r la quest ione poi, a chi v . da at t r i -
bu i t a la competenza per decidere le contro-
versie sulla misura del canone, il ministro 
del tesoro ha de t to di r imet ters i alla Ca-
mera, disposto anche ad accet tare la sosti-
tuzione della Giunta provinciale ammini-
s t r a t i v a al p re fe t to . 

Anche la Commissione se ne rim e t t e alla 
Camera . 

Voci. È meglio il prefe t to . 
S A N A R E L L I , relatore. E allora, poiché 

la Camera sembra prefer ire il p refe t to , la 
Commissione insiste néll' ar t icolo concor-
d a t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Nava ha 
p resen ta to il seguente e m e n d a m e n t o , di cui 
do l e t t u r a : dopo le parole « è r isoluta dal 
prefe t to » aggiungere le s e g u e n t i : « della 
provincia dove è la s t rada a t t r a v e r s a t a od 
occupata ». 
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PASQUALINO-VASSALLO. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PASQUALINO-VASSALLO. Io accetto 

l'articolo come è proposto nella formula 
concordata; soltanto vorrei che si soppri-
messe l 'ultimo comma, il quale stabilisce la 
inappellabilità della decisione del prefetto, 
parendomi più conveniente di attenersi al 
diritto comune. 

P R E S I D E N T E . Questo sistema di im-
provvisare gli emendamenti, proprio non 
va!. . O si finisce col fare delle discussioni 
accademiche, o si può anche cadere in qual-
che errore. (Benissimo!) 

PASQUALINO-VASSALLO. Io ho fa t to 
una proposta: veda il Governo se è il caso 
di accettarla. 

P R E S I D E N T E . Ma io, se non ho la pro-
posta formale, per iscritto, non posso te-
nerne conto. D'al t ra parte, rimettersi al di-
r i t to comune significherebbe nientemeno che 
passare per tu t t i i gradi di giurisdizione. 

Dunque, il Governo accetta la proposta 
aggiuntiva dell'onorevole De Nava ? 

TEDESCO, ministro del tesoro. Il Go-
verno la accetta. 

SCHANZER. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCHANZER. Vorrei fare una osserva-

zione su quest 'aggiunta proposta dall' ono-
revole De Nava, poiché mi pare che invece 
di stabilire un criterio sicuro, applicabile in 
tu t t i i casi, potrebbe dar luogo a contro-
versie. 

Si dice che la competenza spetterebbe 
al prefetto della provincia nella quale si 
t rova la strada ; ma la s t rada può anche 
scorrere nel territorio di due provincie. ( In-
terruzioni — Commenti). 

Non si ha dunque un criterio sicuro re-
lat ivamente -alla competenza. (Interruzioni 
— Commenti animati. 

È certo che l 'aggiunta proposta dall'ono-
revole De Nava può dar luogo a dubbi in-
torno alla, competenza dei prefet t i nelle cui 
P r o v i n c i e scorre la strada. {Commenti). 

SONNINO SIDNEY. Non si t ra t t a della 
strada, ma del passaggio ! 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Chiedo di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Prego l'onorevole Sohanzer di non 
insistere in questo suo concetto. Evidente-
mente egli parte dal presupposto che si 
t r a t t a di canone a carico di quei comuni 

per cui si fa la concessione dell'uso del-l 'acqua.. . 
SCHANZER. No, no! 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. EvUdentemente sì, quando vuole 
modificata questa formula. 

La formula dell'onorevole De Nava pre-
suppone che ogni comune, attraverso il ter-
ritorio del quale passa la condotta d'acqua, 
abbia diritto, come è affermato nell'articolo 
proposto dal Governo, ad un canone. 

Se nasce contestazione sulla misura del 
canone, decide il prefetto della provincia 
in cui-il comune si t rova. . . 

SONNINO SIDNEY. In cui si t rova il 
passaggio. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. ...in cui si t rova la strada nei cui 
confronti si applica il canone. 

Questo è il chiarimento proposto dal-
l 'onorevole De Nava, chiarimento che re-
p u t a v o superfluo; ma poiché è portato in-
nanzi con una formula precisa, il Governo 
può anche accettarlo. 

SCHANZER. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma non può replicare. SCHANZER. Debbo chiarire il mio con-cetto, 
P R E S I D E N T E . Parli. 
SCHANZER. Io non faccio proposte, 

ma debbo dire all'onorevole sottosegreta-
rio di Stato che evidentemente non ha af-
ferrato il mio concetto, od io mi sono male 
espresso. 

Se non vado errato, si t r a t t a di canone 
per at t raversamento di strade e si stabili-
sce una competenza. 

Ora la proposta dell'onorevole De Nava 
stabilisce una competenza per il caso in 
cui una s t rada sia at t raversata e dice che 
la competenza spetta al prefetto della pro-
vincia in cui trovasi la strada. 

Ma poiché questa strada può trovarsi 
nel territorio di più provincie... (Interruzioni 
— Commenti). ' 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
V interno. Mi permetta, onorevole Schanzer; 
non vi sarà pericolo di dubbio, perchè ogni 
prefetto deciderà per il comune che appar-
tiene alla sua provincia. 

SCHANZER. Allora propongo che per 
chiarezza si dica: del prefet to o dei prefetti, 
o che si dica che la competenza spetta al 
prefetto della provincia nel cui territorio 
avviene 1' occupazlooe o l 'a t t raversamento 
della s t rada . (Commenti — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano conver-
sazione a questo modo! 

Onorevole Schanzer, lei che è giurista, 
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comprenderà facilmente che l 'articolo ri-
guarda ciascun caso di at traversamento. I 
La cosa è ch ;ara, e quindi possiamo sen-
z'altro passare ai voti . 

Pongo a partito dunque l 'articolo 11 con 
l 'aggiunta proposta dall'onorevole De Nava, 
accettata dal Governo, e di cui ho già data 
let tura. 

(È approvato). 

Art. 12. 

L ' imposta sui fabbricati , stabilita dal-
l 'articolo della legge 26 gennaio 1865, nu-
mero 2136, non è applicabile ai comuni e ai 
consorzi per le costruzioni, le tubature e i 
macchinari destinati alla provvista dell'ac-
qua potabile. 

Su questo articolo 12, che corrisponde 
all'articolo 8 del testo precedente, è inscritto 
a parlare per primo l'onorevole Benaglio; il 
quale appunto all 'articolo 8 aveva presen-
ta to due emendamenti, e cioè: 

« Sostituire al primo comma: 
« I fabbricati , le tubature e in genere tut te 

le costruzioni inservienti per le condotte del-
l 'acqua potabile nei comuni non sono sog-
getti al l ' imposta sui fabbricati a sensi del-
l 'articolo 1° della legge 26 gennaio 1865 ». 

« Aggiungere in fine: 
« L a disposizione del presente articolo è 

applicabile alle costruzioni già esistenti ». 
« Benaglio, Attilio R a t a ». 

L'onorevole Benaglio ha facoltà di par-
lare. 

B E N A G L I O . Mi ero inscritto a parlare 
sull 'articolo 8 del disegno di legge per pro-
porre la soppressione dell'inciso « per la 
parte destinata ad uso pubblico » e avevo 
a T u o p o presentato un emendamento al detto 
articolo. 

Ora, dopo di aver letto il testo concor-
dato, non ho che da esprimere il mio com-
piacimento per avere constatato che nel 
nuovo articolo è s ta ta tolta la distinzione 
tra uso pubblico ed uso privato, rendendo 
in tal modo completo l 'esonero dall'impo 
sta delle costruzioni destinate alla provvista 
dell 'acqua potabile. 

Ho però proposto anche l 'aggiunta di 
un comma all'articolo 12 del testo concor-
dato, per togliere il dubbio che la disposi-
zione di questo articolo sia applicabile alle 
opere già esistenti, dubbio che è giustificato 
dallo spirito della legge e dalla denomina-
zione di legge di agevolezze ai comuni del 
Regno per la provvista di acque potabili 
e per la esecuzione di opere di igiene. 

Che il benefìcio di questa legge si debba 

applicare anche alle opere esistenti è consi-
gliato da ragioni evidenti di equità, di pa-
ri tà di t ra t tamento ed anche dalla consi-
derazione che questa legge non sia fa t ta 
unicamente a benefìcio dei ritardatari. 

Ma vi è una ragione speciale ed è que-
sta. Dacché esiste la legge sull'imposta dei 
fabbricat i , cioè da 46 anni, n o n è m a i s t a t a 
applicata l 'imposta sulle condutture per tra-
sporto di acque potabili. Recentemente, in 
seguito a de.ci«ioni della Commissione cen-
trale, la Direzione generale delle imposte 
ha proceduto ad accertamenti anche sulla 
conduttura di acquedotti . 

Potrei in proposito accennare a questi 
da t i : la Direzione generale ha già proceduto 
all 'accertamento di circa duecentoquaranta 
acquedotti , sono in corso pratiche di accer-
tamento per altri trec nto, ed altri ottocento 
acquedott i restano ancora da accertare. 

Ora questa disposizione dell'articolo 12 
contenendo l'indicazione non solo di costru-
zioni in genere, ma anche di condutture, 
viene a sanzionare questa interpretazione 
fiscale sulla imponibilità delle condutture 
agli effetti dell'articolo 1° della legge 2ò gen-
naio 1865, n. 2136, e quindi verrebbe ad ag-
gravare quei comuni che furono più solleciti 
a curare l'interesse e l'igiene delle loro po-
polazioni qoando 1' esonero non fosse com-
pleto. 

Mi venne assicurato che questo articolo 12 
è di carattere generale, che riguarda non 
solo le nuove costruzioni, ma anche quelle 
esistenti. Se il ministro vorrà fare una di-
chiarazione esplicita dalla quale risulti il 
concetto che l 'artico'o 12 si applica anche 
alle opere esistenti, io sarò ben lieto di ri-
nunziare alla proposta aggiunta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bonomi 
Paolo ha presentato il seguente articolo so-
stitutivo : 

« Sostituire : 
« Le opere contemplate negli articoli 1 e 6 

della presente legge non sono soggette alla 
imposta fabbricat i ai sensi dell'articolo 1 
della legge 26 gennaio 1865. 

« Nel caso però di opere consorz'ali coi pro-
prietari contemplati nell'articolo 3 l ' imposta 
fabbricat i sarà applicabile alla quota di coin-
teressenza dai proprietari medesimi. 

« Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche alle opere già esistenti ». 

B O N O M I P A O L O . Vi rinunzio, perchè 
le mie considerazioni sono state già accolte 
dal Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rebaudengo 
ha facoltà di parlare. 
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R E B A U D E N G O . Mi era inscr i t to a par-
lare quando il testo del presente disegno 
di legge era ben diverso da quello clie ora 
si discute. P resen ta to il nuovo tes to con-
cordato a l l 'u l t ima ora, non potendo, a ter-
mini del regolamento , proporre emenda-
menti , mi l imiterò a ri levare un duplice di-
fe t to , a mio sommesso avviso, dell 'articolo 
in esame, quello cioè della m a n c a n z a di u n a 
indicazione, che io r i terrei oppor tuna , e di 
una parola di t roppo, che desidererei non vi 
si t rovasse sc r i t t a . 

La deficienza è questa , che io ri tengo che 
sarebbe s ta to oppor tuno fa r cons tare che 
la disposizione di questo articolo non si 
applica ai comuni superiori ai 100 mila abi-
tan t i . E ' v e r o che t u t t o il disegno di legge 
è inteso a favor i re i comuni inferiori ai 100 
mila ab i t an t i e specialmente, in più fo r te 
misura, i più piccoli e i più poveri, e quiadi 
la disposizione dell 'art icolo in questione, che 
impor t a un privilegio fiscale di g r a n d i im-
por tanza , non può logicamente estendersi ai 
comuni maggiori . E che così debba essere me 
ne convince anche il f a t t o che l 'onorevole mi-
nistro del tesoro, che si d imos t ra sempre 
rigido cus tode dell 'equilibrio del bilancio, 
ha acce t ta to con arrendevolezza la nuova 
dizione. Po t rebbe per al t ro presenta is i il 
caso che qualche comune grosso credesse di 
avvantaggiars i d Ile graziose disposizioni di 
favore di qu *sto ar t icolo: per questo credo 
sarebbe s t a to oppor tuno , a sa lvaguard ia 
dello spirito della legge e a tu te la dt 1 bi-
lancio dello Stato, dire chiaro che l 'ar t i -
colo ncn è f a t t o per lui, ch'esso è solo ri-
feribile ai comuni, cui con questo disegno 
di legge s ' in tende concedere larghe agevola-
zioni per provveders i della necessaria ali-
mentazione idrica. 

La parola poi che, secondo me, è super-
flua e quindi pericolosa, è la . parola « t uba -
tu ra » e ciò perchè ri tengo che, secondo lo spi-
r i to e la le t te -a della Vigente legge sulla tassa 
fabbr ica t i , le t u b a t u r e in qualsivoglia caso 
non vi possono esser.? soggette, i n v e r o l ' im-
posta fabbricat i , che colpisce gli opifìci in-
dustr ial i coi loro genera tor i di forza mo-
trice, non può ev iden temen te colpire i tub i , 
che seivono a convogliare l ' a cqua potabile. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. L 'a r t i -
colo primo dice: t u t t e le costruzioni stabili . 

R E B A U D E N G O . Sì, onorevole ministro, 
le costruzioni stabili, ma i tubi non f anno 
p u n t o par te dell 'edificio indust r ia le sog-
get to al l ' imposta fabbr ica t i ; essi non sono al-
t ro che mezzi tecnici a t t i a t r a spor t a re la 
merce p rodo t t a , ossia l 'acqua, dai luoghi di 

produzione, soggetti a l l ' impos ta fabbricat i* 
ai consumator i . I n u l t ima analisi i t ub i ten-
gono luogo, compiono la funz ione di carri 
serbatoi , per l 'opera di t r a spor to e di distri-
buzione del l 'acqua. Ora la maggiore econo-
mici tà del mezzo tecnico scelto per nulla 
modifica la n a t u r a intr inseca dell 'opera-
zione, che è essenzialmente industr iale e 
non ha pun to ca ra t t e re immobil iare. 

Vero è che, come osservava poco fa l'o-
norevole Benaglio, vi sono degli agent i delle 
imposte , zelanti più nel creare reddi t i im-
maginar i che nello scoprire reddit i occulti, 
i quali hanno so t topos to a l l ' imposta fabbr i -
cati le t u b a t u r e . Ed è anche vero che vi 
sono decisioni ammin i s t r a t ive e giudiziarie 
le quali dànno loro ragione. 

Ma la giur isprudenza non è al r iguardo 
pun to pacifica. E non essendo pacifica, pa rmi 
che sia scorretto, oserei dire non equo, voler 
risolvere di s t raforo e alla leggera, senza aver 
agio di apprufondi re l ' a rgomento , con una di-
sposizione in t rodo t t a a l l 'u l t im'ora , quasi di 
sorpresa, in una legge con intent i igienici,che 
da t u t t i si desidera di vedere al più presto 
approva ta ; risolvere, dico, una graviss ima 
quest ione d 'ord ine t r ibutar io , che in molt i 
luoghi è ancora sub fa dice e in al tr i non si 
è peranco osato sollevare. 

Ci pensino Camera e Governo: essendomi, 
come dissi, preeluso dal regolamento di 
p r e s e n t a i emendamen t i , forza mi è limi-
t a rmi a chiamare la loro a t tenz ione su 
quan to ebbi l 'onore di esporre, con che ri-
tengo di avere servito la giustizia e com-
piu to un coscienzioso dovere. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Camillo 
Mancini ha proposto questo emendamento : 

« Nel primo comma, dopo la parola: fab-
bricat i , aggiungere : i macchinar i ». 

{Il deputato Mancini Camillo non è. pre-
sente). 

S' in tende ch'egli r inunzi al suo emenda-
mento. 

L 'onorevole Paniè , insieme con gli ono-
revoli Bignami, Incon t r i ed Agnini, ha pro-
posto il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Sostituire : 
«I fabbr ica t i , le tubature ed in genere t u t t e 

le costruzioni inservienti per la condo t t a del-
l 'acqua potabi le nei comuni, compresi anche 
quelli che eseguirono la condotterà prima della 
presente legge, non sono soggett i alla tassa 
fabbr ica t i . 

L 'onorevole Bignami ha facol tà di di-
chiarare, invece dell 'onorevole Paniè , se in-
sista in q u e s t ' e m e n d a m e n t o . 
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BIGNAMI. Domando al ministro se col-
rarticolo concordato tra Governo e Commis-
sione si è inteso di riprodurre esattamente i 
concetti di questo emendamento. In caso 
affermativo, lo ritirerò, ringraziando. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Cambia -
no lia proposto quest'emendamento : 

« Sopprimere le parole : nei comuni, e 
quelle: per la parte destinata ad uso pub-
blico, e l'alinea: È lasciata al regolamento, 
ecc. ». 

Ma non essendo egli presente, s'intende 
che vi ri nunzi. 

L'onorevole Oarcano ha proposto questo 
emendamento: 

« Sostituire : 
* La imposta sui fabbricati, stabilita dal-

l'articolo 1° della legge 26 gennaio 1865, nu-
mero 2136, non è applicabile ai comuni e ai 
Consorzi per le costruzioni, le tubature e 
i macchinari destinati alla provvista del-
l'acqua potabile ». 

Vi insiste? 
OARCANO. Non ho che da ringraziare 

il Governo, e lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bacchelli 

anche ha proposto di : ' 
« Sostituire : 
« Sono esenti dalla tassa fabbricati, quan-

do anche vi fossero soggetti, gli edifìci e le 
costruzioni che servono per la condotta del-
l'acqua potabile. 

« Il passaggio delle condotte d'acqua per 
le strade pubbliche e vicinali non può essere 
sottoposto ad alcuna tassa o contribuzione 
da parte degli enti a cui le strade appar-
tengono ». 

Vi insiste? 
B A C C H E L L I . Prego vivamente la Ca-

mera di ponderare l'importanza di questo 
articolo, il quale avrà immediata ripercus-
sione non soltanto sulla materia regolata 
da questa legge, ma anche sopra altre che 
sono di molta gravità. 

Tutti sanno che, per ciò che riguarda 
1' imposta sui fabbricati, non c'è soltanto 
la legge citata in questo articolo, e cioè la 
legge 26 gennaio 1865, ma anche la legge 
11 luglio 1889, sulla quale è sorta la gravis-
sima questione: se le condotte debbano es-
sere soggette all'imposta sui fabbricati. Ma 
non soltanto Je condotte d'acqua, bensì 
tutte le altre condotte; le condotte per sè 
stesse, e bisogna anche aggiungere le con-
dotte che vengono fatte non a mezzo di 
tubi, ossia di ferro vuoto, ma anche a 
mezzo di tubi pieni, ossia di fili. 

Ora, quando avremo votato questa di-
, sposizione di legge, avremo legislativamente 
I stabilito che, all'infuori del caso speciale 
j contemplato, in favore, da questa legge, 

tutte le condotte, sia che trasportino acqua, 
sia che trasportino gas, sia che trasportino 
correnti elettriche, tutte, invece di essere 
soggette all ' imposta di ricchezza mobile 
(che pure è qualche cosa, S3 non erro, in 
Italia), tutte debbano essere soggette alla 
imposta dei fabbricati. 

Una voce dall' estrema sinistra. Non è e-
satto ! 

Bx\CCHELLI. È verissimo. Perchè in-
tesa questa legge speciale come una ecce-
zione o deroga alla I r g g í c h í liguarda l'im-
posta dei fabbricati si dovrebbe concludere 
che la legge generale si estende a tutte le 

| condutture. 
Quindi è che votando questa disposi-

| zione di legge noi veniamo a risolvere una 
questione gravissimi, per la quale i princi-

| pali comuni d'Italia stanno adesso pen-
I sando come livolgersi al Governo e, quando 

il Governo sia sordo, come rivolgersi al Par 
lamento, perchè provveda affinchè sia tolta 
questa interpretazione. 

Le conseguenze si possono ben chiarire 
con un esempio che io conosco perchè ri-

1 guarda la mia città. Bologna riscattò il ga-
zometro che in virtù della disposizione della 
legge qui ci 11 ta 26 gennaio 1865 e di quel-
l 'altra dell ' l l luglio 1889, fino all'anno scorso, 
non era considerato come oggetto dell'impo-
sta dei fabbricati, per quanto riguarda le 
condotte del gas. Venuto il riscatto il fisco 
italiano viene e dice: a norma della legge pa-
gate la imposta dei fabbricati sulle condotte, 
I l comune di Bologna fa opposizione, ed è 
questione di vita o di morte per questa indu-
stria, perchè voi capite qual'è la conseguen-
za se sopra il valore delle condutture viene 
applicata la tassa sui f ibbricati che, con 
tutte le sovraimposte, in certi comuni ar-
riva fino al 100 per cento. Ebbene questa 
questione è ancora sub judice, davanti alla 
Commissione centrale e davanti ai tribunali. 

Ma qual'è il significato di quest'articolo 
che stiamo votando, come se con esso noi 
facessimo un regalo ai comuni ebe debbono 
fare gli acquedotti ? Con questo articolo noi 
legislativamente veniamo a interpretare, 
anzi a dare una estensione enorme a quelle 
leggi sulla imposta fabbricati, la cui inter-
pretazione è rimessa e sta davanti ai magi-
strati; noi veniamo a sostituire come una 
interpretazione autentica alla giusta inter-

¡ pretazione del magistrato, senza che nem-
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mono abbiamo il modo di discutere a fondo 
la questione. 

Quando ho ci ta to il gas mi sono accorto 
di un movimento del Pres iden te il quale 
era assolutamente giustificato ed egli s tava 
per d i rmi : ma perchè, onorevole Bacchetti, 
venite qui a parlare di gas? E gius tamente 
poteva f a rmi questa osservazione; se non 
fosse s ta to che entro questa disposizione di 
un apparen te regalo ai comuni si contiene 
questa fer i ta mortale a t u t t e l ' industrie che 
una vol ta appar tenevano a Società diverse 
e contro le quali, coll 'andazzo at tuale , si 
potevano ado t t a re t u t t i i provvediment i che 
si volevano, ma che ora, essendo municipa-
lizzate o s tando per essere municipalizzate, 
met tono la questione proprio nel più vivo 
degli interessi dei nostri comuni. 

Ora qui alcuni oratori hanno posto la 
questione, secondo il mio avviso, t roppo 
recisamente, ossia hanno domanda to delle 
dichiarazioni al Governo nel senso che la 
legge di cui si è par la to dovesse essere in 
occasione di quest 'ar t icolo in te rpre ta ta nel 
senso della esclusione. Ora io non credo che 
si possa domandare al Governo una dichia-
razione di questo genere ed io non domando 
che sia dichiarato nella legge che la tassa 
non possa essere estesa alle condot te di 
acqua o di gas, ma prego il Governo di non 
volere che la Camera prenda u n a decisione 
che vada molto di là del contenuto di que-
sta legge. Perciò l 'articolo che io aveva pro-
posto in sostituzione, r ispondeva esatta-
mente a questo concetto, in quan to che esso 
diceva: sono esenti dalla tassa fabbricat i , 
quando anche vi fossero soggetti, gli edi-
fici e le costruzioni che servono per la con-
do t t a del l 'acqua potabile. Così la questione 
sulla interpretazione delle leggi sulla imposta 
fabbr icat i resterebbe integra e non pregiu-
d ica ta da questa legge speciale. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Allora lei 
l 'applicherebbe anche ai pr ivat i ! 

B A C C H E L L I . Questo concetto lascia 
precisamente i n t a t t a la questione. Quindi 
prego v ivamente Governo e Commissione 
di volere accet tare quest'inciso, o proporne 
un altro, il quale riesca allo stesso fine di 
lasciare indecisa, invulnera ta la questione. 

P R E S I D E N T E . Dunque non abbiamo 
altro che questa proposta . La mantiene, 
onorevole Bacchell i? 

B A C C H E L L I . Sì. 
P R E S I D E N T E . Così, di f ronte a t u t t e 

le proposte, che erano s ta te fa t te , non resta 
che quella dell 'onorevole Bacchelli. 

Ora do facoltà di par lare all 'onorevole 
Paolo Bonomi. 

BONOMI PAOLO. A me sembra c h e l a 
questione possa essere risoluta in modo 
molto facile, e cioè col richiamo alla pre-
cisa disposizione dell 'articolo primo della 
legge 26 gennaio 1865 che dice: « i fabbricat i 
ed ogni a l t ra costruzione stabile s^no sog-
getti all ' imposta ». 

Ora si può dire: « l ' imposta sui fabbri-
cati, stabili ta dall 'articolo 1° della legge 26 
gennaio 1865 non è applicabile ai comuni ed 
ai consorzi per i fabbr icat i ed ogni al tra 
costruzione stabile dest inat i alla provvis ta 
dell 'acqua potabi le». {Bene!) 

B E N A G L I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli, onorevole Bena-

glio, 
BEN AGLIO. Io ho chiesto di par lare 

perchè élla ha dichiarato che non re-
sta che l ' emendamento Bacchelli. Ora io 
ho dichiarato che ero disposto a r i t i rare il 
mio emendamento quando il ministro aves-
se af fermato che l 'articolo 12 si applica 
anche alle opere esistenti. Se l 'onorevole 
ministro non può fare questa dichiarazione, 
10 mantengo il mio comma. 

P R E S I D E N T E . Io aveva già det to che 
la proposta concreta era soltanto quella 
dell 'onorevole Bacchelli. Ma na tura lmente 
11 ministro può dichiarare sempre quello che 
crede: se si t r a t t a cioè anche delle opere 
preesistenti o no. „ 

L'onorevole ministro del tesoro ha fa-
coltà di parlare. 

TEDESCO, ministro del tesoro. La dispo-
sizione dell 'articolo 12 concordata f ra Mi-
nistero e Com missione r iguarda sia gli acque-
dot t i esistenti, sia gli acquedot t i fu tu r i , ma 
la disposizione però è applicabile sol tanto 
a beneficio dei comuni e dei consorzi e non 
a beneficio dei privati . Ecco la ragione, per 
cui il Governo non può accet tare la pro-
posta dell 'onorevole Rebaudengo e neppure 
quella dell 'onorevole Bacchelli. 

Il Governo è disposto però ad accettare, 
se non vogliamo pregiudicare nessuna que-
stione, q u a n t u n q u e la formula dell 'artico-
lo 32 non pregiudichi le questioni esistenti, 
la proposta dell 'onorevole Bonomi, che ri-
produce gli stessi termini dell 'articolo 1° 
della legge del 26 gennaio 1865. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Paolo Bo-
nomi, ha sentito? I l ministro ha dichiarato 
che è disposto ad accet tare, in sostituzione 
dell 'articolo del Governo, la sua proposta, 
la quale è... 
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BONOMI PAOLO. Invece delle parole 
« per le costruzioni, le t u b a t u r e e i mac-
chinari « dire: « i fabbr icat i ed ogni a l t ra 
stabile costruzione, dest inat i alla provvis ta 
dell 'acqua potabile ». 

TEDESCO, ministro del tesoro.Ecco, que-
sta è la formula della legge del 1865! 

SAL ANDRA.Ma perchè volete fa rne una 
questione? Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Mi lasci finire con gli 
emendamenti , e poi le darò facoltà di par-
lare. 

Onorevole B ignamif . . . 
BIGNAMI. Ringrazio e ritiro. 
P R E S I D E N T E . Dell 'onorevole Carcano 

non ne parl iamo.. . 
Onorevole Benaglio.. . 
B E N A G L I O . Preso a t to della dichiara-

zione del ministro che la disposizione del-
l 'articclo è applicabile anche alle opere e-
sistenti, ringrazio e ritiro l ' emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole B a c c h i l i . . . 
BACCHELLI . Prendo a t t o della d ; chia-

razione del ministro che colla presenf e le^ge 
non si pregiudica il dir i t to at tuale , e quindi 
ri t iro la mia proposta e mi associo a quella 
dell 'onorevole Bonomi. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Salandra. Ne ha facoltà. 

SALANDRA. Volevo pregare il Governo 
di mantenere l 'articolo concordato colla 
Commiss one, perchè mi pare il più chiaro. 
E tu t t e le questioni sarebbero eliminate, 
compresa quella con molto serio fondamento 
sollevata dall 'onorevole Bacchelli, s.; il mi-
nistro del tesoro o il ministro d Ile finanze 
volessero dichiarare che, con questo articolo, 
s ' intende concedere quella esenzione che-
in esso è stabili ta Ietterai menti 1, e e h a ri-
mangono impregiudicate t u t t e le questioni 
pendenti , siano dinanzi alle Commissioni 
fiscali, sieno dinanzi alla giustizia. 

Quando questa dichiarazione vi sia, da 
parte del Governo, che t u t t o r imane impre-
giudicato, allora l ' in terpretazione che il 
collega Bacchelli temeva non potrà essere 
da ta . 

Ed allora vot iamo t u t t i questo articolo 
che è chiarissimo, e che dà ai nostri comuni 
un beneficio che essi desiderano • d aspet-
tano, sia per le opere f a t t e , sia per quelle 
da farsi, perchè vi sono delle questioni non 
poche dinanzi alle agenzie delle tasse. 

Quindi pregherei il Governo e la Camera 
di mantenere l 'articolo come è, dopo le di 
chiarazioni esplicite che cer tamente il Go-
verno dovrà fare. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Io avevo 
accet ta to la formula dell 'onorevole Bononi 
unicamente per acque ta re gli scrupoli che 
si sono manifes ta t i da par te di parecchi 
colleghi per le questioni pendent i davan t i 
a l l ' autor i tà giudiziaria. Ed anche perchè, 
a mio avviso, le parole « stabile costruzio-
ne » comprendono anche le tuba tu re . Ma ad 
ogni modo, colla dichiarazione che la dispo-
sizione dell 'articolo 12 non può in alcuna ma-
niera pregiudicare le quest ioni esistenti, il 
Governo torna alla sua formula concordata 
colla Commissione che, vedo, raccoglie il 
consenso di tu t t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bonomi, è 
contento anche lei? 

BONOMI. Sissignore. 
P R E S I D E N T E . Allora non essendovi 

a l t re osservazioni, met to a part i to l 'art i-
colo 12. 

(È approvato). 
Art. 13. 

I benefici della presente legge si esten-
dono anche a i comuni dell} P r o v i n c i e con-
t e m p l a t e dalle leggi speciali per la Sarde-
gna, la Basil icata e la Calabria, per la par te 
di spese che tali leggi speciali pongono a 
carico dei comuni e per t u t t o quan to essa 
contiene di maggior g iovamento alle am-
ministrazioni locali. 

P R E S I D E N T E . Su ques t ' a r t i co lo è in-
scri t to a parlare l 'onorevole Benaglio. 

BENAGLIO. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Lucifero, il quale propone i due 
seguenti e m e n d a m e n t i : 

Aggiungere in fine : « e per t u t t o quanto 
essa contiene di maggior giovamento alle 
amministrazioni locali ». 

Lucifero. 
Aggiungere : 
« I comuni della Calabria che abbiano 

ot tenuto prestiti col concorso governat ivo ai 
sensi dell' articolo 42 della legge 25 giugno 
1906, n. 2ò5, sono autorizzat i a t rasformarl i 
in nuovi prest i t i del t ipo consentito dalla 
presente legge, ammortìzzabil i in 50 anni. 

« Lucifero, Casolini, Pellecclii, 
Fera, Berlingieri, Nunziante , 
Larizza, Ciraolo ». 

L U C I F E R O . Su questo articolo avevo-
due emendament i . I l pr imo è s ta to già ac-
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colto dal Governo; e quindi ringrazio la [ 
Commissione, la qaale è stata quella elle 
questo articolo prima ha formulato, e rin-
grazio poi Commissione e Governo di avere 
accettato l'emendamento mio. 

Resta solo l'aggiunta che io avevo pro-
posta, intorno alla quale vorrei sperare di 
avere benevoli Governo e Commissione. Nella ì 
relazione ministeriale di questo disegno di j 
legge, a pagina 6, sono notati i miglioramenti I 
che esso dà a coloro che ne fruiranno anche 
rispetto ed a riscontro delle leggi speciali, 
fatte per la Sardegna, per la Basilicata e 
per la Calabria. E questi vantaggi sono 
espressi in cifre, e per conseguenza non v'è 
dubbio che essi esistano. Ora per l'articolo 
presentato dalla Commissione, e per il mio 
emendamento, accettato dalla Commissione 
e dal Governo, quasi tutti questi benefìci 
sono estesi alla Sardegna, alla Basilicata e 
alla Calabria. 

Ma ne resta uno solò, e di grandissima 
importanza, che non sarebbe esteso a quelle 
regioni ed è la parte che riguarda i prestiti 
già fatti, i prestiti giàstipulati dai comuni in 
base alla legge per la Calabria (e suppongo 
anche in base alle altre l°ggi, che conosco 
meno, ma che si rassomigliano a quella) i 
quali dànno un onere maggiore ai comuni 
di quel che non sia dato dalla legge pre-
sente, e mentre questa fa pagare ai comuni 
soltanto l'ammortamento, la legge sulla Ca-
labria fa pagare ai comuni anche parte degli 
interessi. Ora l'emendamento, che io in com-
pagnia di parecchi deputati calabresi ho 
presentato, vorrebbe soltanto che fo*se con-
sentito ai comuni che hanno già stipulato 
i prestiti in forza della legge sulla Calabria 
di poterli trasformare sul tipo dei prestiti 
permessi dalla presente legge e che quindi 
si potesse anche estendere a 50 anni il pe-
riodo della estinzione di questi prestiti. 

La Camera è impaziente, ma la questione 
è chiara; noti occorre quindi che io entri ad 
esporre delle cifre per dimostrare quanto 
questa nostra proposta sia logica e modesta. 

Sono certo che quello stesso spirito di 
benevolenza che ha inspirato ambo i rami 
del Parlamento a votare le leggi per le re-
gioni più disagiate e più povere, indurranno 
il Governo e la Camera ad accogliere anche 
questa nostra proposta che non fa che ri-
badire il concetto che quelle regioni che si 
trovano in tale condizione di penuria da 
aver voluto speciali leggi,sarebbe strano non 
sieno migliorate da una legge che torna a 
vantaggio di ogni altra regione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Lacava. 

LACAYA. Mi era inscritto a parlare sul-
l'articolo 9, che ora è diventato articolo 13, 
per compiacermi con la Commissione per 
avere manifestato nella sua relazione il con-
cetto che i maggiori benefìzi di questa legge 
fossero applicabili anche ài comuni della 
Calabria, della Sardegna e della Basilicata 
e che, nel caso che le leggi speciali per que-
ste regioni consentissero vantaggi maggiori 
di quelli che concede la legge presente, essi 
rimanessero incolumi. 

Detto questo, non ho da aggiungere altre 
parole, perchè ritengo che, per il modo col 
quale è stato redatto l'articolo 13, rimanga 
chiarissimo questo concetto. Appunto perchè 
la parola benefici significa vantaggi mag-
giori da applicarsi per la Sardegna, le Ca-
labrie e la Basilicata; altrimenti si appli-
cheranno le disposizioni delle leggi speciali. 

Sono sicuro che l'onorevole ministro del 
tesoro accetterà questo mio concetto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Nava 
ha presentato la seguente proposta aggiun-
tiva: 

« Lo stanziamento annualè pel sussidio 
che, per effetto dell'articolo 42, secondo 
comma, della legge 25 giugno 1906, n. 255, e 
degli articoli 19 e 41 della legge successiva 
9 luglio 1908, n. 445, è assegnato dallo Stato 
ai comuni delle Calabrie e di Basilicata per 
la costruzione ed il completamento delle 
condutture d'acqua potabile, a decorrere 
dal 1° luglio 1911, sarà iscritto e corrisposto 
sul bilancio del Ministero dell'interno, an-
ziché su quello dei lavori pubblici ». 

L'onorevole De Nava ha facoltà di svol-
gere la sua proposta aggiuntiva. 

D E NAVA. Poche parole. Quest'aggiunta 
all'articolo 13 non tende che a semplificare 
la procedura dei mutui per i comuni della 
Calabria e della Basilicata. 

Questi comuni per l'articolo che discu-
tiamo hanno diritto di cumulare i due be-
nefici, uno per le leggi del 1906-1908, l'altro 
per il disegno di legge che stiamo discu-
tendo. Ma per le leggi del 1906-1908 la pro-
cedura si deve fare presso il Ministero dei 
lavori pubblici; per questo disegno di legge 
invece si dovrebbe fare presso il Ministero 
dell'interno. 

Ora, con la mia disposizione aggiun-
tiva, si verrebbe a stabilire che la proce-
dura si debba fare, tanto per l'uno quanto 
per l'altro sussidio, presso il Ministero del-



Atti Parlamentari 12767 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL ì ° MARZO 1 9 1 1 

l ' interno e quindi le due concessioni si accor-
derebbero con un unico decreto reale. Non 
si t r a t t a d u n q u e che di o t tenere una mag-
giore speditezza. I l Ministero de l l ' in ie rno 
accorderà da u n a pa r t e la metà delle quote 
di interessi e a m m o r t a m e n t o sul fondo spe-
ciale; e per l ' a l t ra metà accorderà sul fondo 
comune la quo ta degli interessi . 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro del 
tesoro, non res tano ora che i due emenda-
menti degli onorevoli Lucifero e De Nava . 
Favorisca di esprimere in proposito il suo 
avviso. 

TEDESCO, ministro del tesoro. L'ono-
revole Lucifero ha o t t e n u t o che venga ac-
ce t ta to il suo emendamento , che maggior-
mente chiarisce l 'ar t icolo proposto dalla 
Commissione ed acce t t a to dal Governo; e 
credo che esso sia p e r f e t t a m e n t e nell 'ordi-
ne d'idee del l 'onorevole Lacava , che cioè 
tu t t i i benefizi di questa legge siano appli-
cabili ai comuni della Basi l icata , della Ca-
labria e della Sardegna. 

L 'onorevole Lucifero poi vor rebbe che si 
aggiungesse u n ' a l t r a disposizione, per la 
quale si possa dare effe t to r e t roa t t i vo a 
questa legge nell ' ini eresse della Calabria, 
della Sicilia e della Sardegna ; m a il Go-
verno è dolente di non poter acce t ta re que-
sta propos ta del l 'onorevole Lucifero, perchè 
accet tandola , dovrebbe consent ire che l'ef-
fe t to r e t roa t t ivo si estendesse anche ai co-
muni di t u t t e le a l t re regioni. 

Ora per q u a n t o r iguarda il periodo t r an -
sitorio, il Governo, salvo i miglioramenti , 
che indicherà nell 'articolo 14, non può ac-
cet tare altre facil i tazioni. Prego d u n q u e il 
collega Lucifero di non insistere nella sua 
proposta, p Tohè si pe r tu rbe rebbe la eco-
nomia finanziaria della legge. 

Quanto al l 'onorevole De Nava , son d 'ac-
cordo con lui nel r iconoscere che è molto 
utile t raspor ta re i fondi dal bilancio dei 
lavori pubblici a quello de l l ' in terno, perchè 
ciò facili terà la spedizione degli affari . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l 'onorevole mi-
nistro acce t t a l ' emendamen to dell 'onorevole 
De N a v a ì 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Lo ac-cet to. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Luc i fe ro , 

mantiene, o r i t i ra il suo e m e n d a m e n t o f -
L U C 1 F E R O . Dico f r a n c a m e n t e che sono 

dolente che il Governo non accett i la pro-
posta, perchè senza dubbio per quella stessa 
dimostrazione, che non ho voluto fare alla 
Camera, ma che la Cameja ha le t to nella 
relazione ministeriale, i comuni della Cala-

bria, della Basi l icata e della Sardegna, che 
hanno f a t t o prest i t i anche per le acque pota-
bili, si t roveranno in condizioni di inferiori tà 
ed avranno maggiori danni degli altri co-
muni , che ve r ranno dopo. Quei comuni 
vengono ad essere puni t i della loro dili 
genza. Come ha de t to benissimo l 'onorevole 
Benaglio, vengono ad essere puni t i i comuni 
più diligenti, e p remia t i i comuni meno di-
ligenti . 

T E DESCO, ministro del tesoro. Tu t t i i 
diligenti sa ranno puni t i !?... 

L U C I F E R O . Lo so, ma io avrei deside-
ra to che fossero p r e m i a t i ! Tra t t andos i di 
regioni, per le quali si è f a t t a u n a legisla-
zione speciale, speciale dovrebbe essere la 
p r emura del Governo per esse. 

Sono dolente che la mia propos ta non 
sia s ta ta acce t t a ta . Io non la espongo al 
voto perchè ho la sicurezza che non sarebbe 
accolta, ma dico sch ie t tmento che il r if iuto 
del Governo f a rà impressione dolorosa su 
quelle popolazioni. 

S A N A R E L L I , relatore. • Chiedo di par-
lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S A N A R E L L I , relatore. Non voglio la« 

sciare la Camera so t to l ' impressione del mal-
contento, mani fes ta to tes té dal collega Lu-
cifero. I l testo, combina to t r a ministro e 
Commissione per iniz ia t iva della Commis-
sione stessa, ha migliorato notevolissima-
mente le condizioni, poste dai testo primi-
t ivo ministeriale, in quan to che questo po-
neva i comuni della Sardegna , della Cala-
bria e della Basi l icata nella facol tà di po-
ter op ta re t ra la vecchia legge e le nuove 
disposizioni, le qual i erano considerate mi-
gliori e consis tevano in questo: che il pre-
s t i to dovesse essere in tegra lmente res t i tu i to 
alla Cassa. Ora la Commissione ha creduto 
di dover favorire le Provincie della Sarde-
gna, della Basi l icata e delle Calabrie in 
questo senso: lasciando il privilegio, accor-
da to dalla precedente * lpgge, cioè quello, 
che donava ad esso il 50 per cento della 
spesa to ta le , e per l 'a l t ro 50 per cento ac-
cordando le faci l i tazioni della legge. Il che 
significa che il 50 per cento era dato gra-
t u i t a m e n t e colla condizione della res t i tu-
zione in un periodo di t empo t r a i 50 e i 35 
anni. Tale condizione deve considerarsi 
assai favorevole ; ed io credo che non vi sia 
nessun altro esempio in qualsiasi a l t ra le-
gislazione di paese civile, di un t r a t t a m e n t o 
di favore , cosi g rande e. così generoso. Prego 
quindi il collega Luci fero di non volere in-
sistere nella sua proposta e di voler consi-
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derare al suo giusto valore l 'opera benefica 
e generosa della Commissione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lucifero ha 
de t to che era spiacente, ma che non insi-
steva nella sua propos ta . 

Non essendovi al t re osservazioni, met to 
a pa r t i to l 'art icolo 13 col l 'aggiunta dell 'ono-
revole De Nava , acce t t a ta dal Governo, e 
di cui ho d a t a let tura. 

(È approvato). 
Art. 14. 

« I benefìci della presente legge si inten-
dono applicabili anche : 

1° a quei comuni che hanno già in corso 
lavori per provvis ta di acqua potabile, ma 
non abbiano ancora o t t enu to il m u t u o a 
no rma della legge 13 luglio 1905, n. 399; 

2° a quei comuni che, pur avendo ot-
t enu to e acce t ta to il mutuo, non abbiano 
ancora r icevuto a lcuna somminis t razione e 
facc iano- la dichiarazione di r inuncia allo 
scopo di r innovare il m u t u o a t e rmin i della 
presente legge; 

3° a quei comuni, che, pur avendo già 
acce t ta to il m u t u o ed anche conseguita la 
somministrazione, abbiano compiu to o si 
p ropongano di eseguire lavori supple t iv i per 
i quali occorra un nuovo m u t u o ; nel qual 
caso il beneficio della presente legge riguar-
derà il solo mutuo supplet ivo, ancorché sia 
s ta to già concesso, purché non sia già s t a t a 
iniziata la somminis t razione; 

4° alle somme r imas te da somminis t ra re 
nel giorno 29 novembre 1910, sui mutu i già 
concessi dalla Cassa dei deposi t i e prest i t i 
o da altr i i s t i tu t i o da pr ivat i col concorso 
dello S ta to nel pagamen to degli interessi 
secondo le disposizioni degli articoli 45 e 49 
del testo unico di legge approva to col re-
gio decreto 5 se t t embre 1907, n. 751. Al-
l 'uopo verrà dal Ministero del l ' interno, con 
effetto dal 1912, in tegra to il concorso stesso 
e paga to d i re t t amente agli ent i m u t u a t a r i ». 

Gli onorevoli Masciantonio e Mezzanot te 
avevano presenta to il seguente emenda-
mento : 

« Al numero 3 sostituire: 
«3° a quei comuni che a l lapresentaz ione 

del disegno di legge avevano già iniziato i 
lavori per provvis ta di acqua potabile, ma 
che si t rovino nella impossibilità di ulti-
marli insieme all 'esecuzione di a l t re opere 
igieniche ». 

L 'onorevole Masciantonio ha facol tà di 
svolgerlo. 

M A S C I A N T O N I O Questo articolo 14 ri-
solve e disciplina parecchie questioni di di-
r i t to t ransi torio, ed ha f a t t o bene la Com-
missione ad in t rodur lo nella legge, p iu t tos to 
che nel regolamento . Io però credo che la 
Commissione non abbia considerato u n a ca*a 
abbas tanza impor t an te , cioè quella di co-
muni che abb iano iniziato i lavori di con-
d u t t u r a per provvis ta di acqua potabi le e 
non siano riuscit i ad ul t imarl i , no ta te , per 
deficienza di garanzie richieste dalla Cassa 
depositi e prest i t i . Ora la Commissione in 
questo ar t icolo dà un certo effe t to re t roat -
t ivo alla legge, e dice che i benefici di que-
s ta legge sono estesi a quei comuni che non 
abbiano ancora acce t ta to il prestito, od a 
quelli che avendolo pure acce t t a to non ab-
biano r icevuto -a lcuna somminis t raz ione : 
ma, ev iden temente , ha t rascura to il caso 
di quei comuni . . . 

D A L V E R M E , presidente della Commis-
sione. Non ha t r ascura to niente. 

MASCIANTONIO. Le faccio il caso spe-
cifico, egregio presidente della Commissione, 
quella di un comune che per provvis ta di 
acqua potabi le abbia avu to bisogno di un 
m u t u o di mezzo milione. Lo ha r ichiesto 
alla Ca^sa depositi e prest i t i , e non ha po-
t u t o avere che 400,000 lire, perchè non aveva 
al tre garanzie, nèsovr impos ta , nè dazio con-
sumo da offrire; e t u t t a v i a ques to comune, 
d i l igentemente , e alla d i s tanza di mesi sol-
t a n t o dal la presentazione di questo d i s n gno 
di legge, ha eseguito la sua condu t tu ra di 
mezzo milione. 

Orbene, questo comune, perchè deve es-
sere escluso dai benefizi solo perchè è s t a to 
più diligente di al tr i comuni che a p p u n t o 
per essere s ta t i più disgraziat i o più ne-
ghittosi, beneficiano di questa legge ì II 
Ministero in certo modo con un comma 
aggiuntivo all 'art icolo 14 è venuto incon-
t ro al mio e m e n d a m e n t o , dando effetto re-
t r oa t t i vo alla legge fino alla da ta della sua 
presentaz ione: ma il 29 novembre 1910 a 
me pare un po' poco, ed io spero che Com-
missione e Governo vor ranno almeno retro-
t ra r re la da t a di appl icazione della legge 
a l l ' anno solare 1910. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Paolo Bo-
nomi ha presenta to i seguenti emenda-
men t i : 

Al n. 2 sostituire : 
« 2° a quei comuni che pur avendo o t -

t enu to e acce t ta to il mu tuo , non ne abb iano 
ancora r icevuto la completa somminis t ra-
z ione; nel qual caso il beneficio della pre-

i sente legge r iguarderà la sola pa r t e del mu-



tuo non ancora somministrata e purché fac- , 
ciano la dichiarazione di rinuncia allo scopo 
di stipulare il nuovo mutuo a termini della 
presente legge per la par te non sommini-
strata ». 

« Al n. 3 sostituire : 
«3° a quei comuni che, pur avendo già 

accettato il mutuo ed anche conseguitane 
la completa somministrazione, abbiano com-
piuto o si propongano di eseguire lavori 
suppletivi per i quali occorra un nuovo 
mutuo; nel qual caso il beneficio della pre-
sente legge r iguarderà il solo mutuo sup-
pletivo, ancorché sia già stato concesso, 
purché non ne sia s t a t a ' f a t t a la completa 
somministrazione, e per la sola par te non 
somministrata ». 

BONOMI PAOLO. Li ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Benaglio ha 

facoltà di par lare . 
BENAGLIO. Vi rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Casolini, 

Fera, Joele, Lucifero e Berlingieri, hanno 
presentato il seguente emendamento : 

« Aggiungere : 
« Ai c inquantadue comuni delle provincie 

di Catanzaro e di Cosenza, che vi hanno 
diritto, a far tempo dal primo gennaio 1912, 
verranno annualmente at t r ibui t i in eguali 
porzioni gli interessi provenienti dal Fondo 
Silano, ist i tui to con l 'articolo 34 della legge 

25 maggio 1876, n. 7, per provvedere al pa-
gamento delle annual i tà costant i compren-
sive delle quote di ammor tamen to sui mutui 
per la provvista di acque potabili, e l'esecu-
zione di altre opere riflettenti l 'igiene ». 

L'onorevole Casolini ha facoltà di parlare. 
CASOLINI. Avuto riguardo all 'ora, io 

darò assai brevemente ragione dell'emen-
damento che ho presentato. 

L ' aumen to della sovraimposta pei comuni 
Silani, che sono i più poveri delle provincie 
di Catanzaro e di Cosenza di cui alcuni di-
chiarati insolventi, non può consentirsi per 
quanto di poca importanza, e sarebbe un 
aggravio per essi, che già risentono le gravi 
conseguenze dalla odierna condizione dei bi-
lanci, oltre che produrrebbe anche pertur-
bamento dell 'ordine pubblico. Si noti che 
Per pochi centesimi di aumento per tassa 
fuocatieo in alcuni di questi comuni sono 
avvenut i f a t t i deplorevoli e dispiacevoli, 
che sono a conoscenza del Governo. 

Io ho accolto e trasfuso nell 'emenda-
mento un ' idea, di cui la pa te rn i tà spet ta 
all 'onorevole mio amico Fera, il quale ri-m 

t iene necessario, come ritengono t u t t i i fir-
matar i , che rappresentano appunto quei 
comuni, che gl'interessi del fondo Silano, 
che fu costituito con la legge del 25 mag-
gio 1876, per transazione a favore dei co-
muni di usi civici da par te del D e m a n i o 
e di prestazioni di fida, giogatico e granet-
teria, siano distribuiti a favore dei comuni 
stessi. 

I l fondo Silano doveva essere erogato in 
consorzio dei comuni e possessori delle t e r r e 
della Sila per la costruzione di s trade, che 
congiungano (sono parole testual i della 
legge) i comuni posti nella Sila f ra di loro 
e con altri maggiori centri di popolazione e 
lo eccedente in sussidio della istruzione po-
polare nei comuni suddet t i . 

Ora la proposta che io faccio non r i -
guarda assolutamente il capitale del fondo 
Silano, che rimarrebbe in ta t to . I n t endo sol-
tanto , e con me i miei amici firmatari del-
l ' emendamento , che gl'interessi di ques to 
fondo vadano a favore dei comuni silani r 
in quote ugualmente distribuite fra di loro,, 
per poter fronteggiare le ra te di ammorta-
mento per la provvista d 'acqua e per le 
opere igieniche e per provvedere ad al t r i 
bisogni, che sono assolutamente indispensa-
bili e indilazionabili. 

Faccio notare quindi all 'onorevole mi-
nistro del tesoro che la mia proposta non è 
poi così inopportuna come egli crede, ment re 
quei comuni, ripeto, si t rovano in condi-
zioni penosissime dalle quali non potreb-
bero uscire, anche con tu t te le agevola-
zioni che ha accordato il Governo; ed è 
perciò che io mi auguro l 'onorevole mi-
nistro vorrà accogliere il mio emendamento . 

Che, se ciò non fosse, allora, d 'accordo 
con i miei colleghi firmatari dello stesso,, 
presenteremmo un disegno di legge d' ini-
ziat iva par lamentare , nel quale in tegrando 
le disposizioni alle quali ho accennato, fa-
remmo anche in modo che gli interessi dei 
fondo Silano servissero inoltre per la co-
struzione degli edifìci scolastici, per i bisogni 
della scuola e per altre opere necessarie nei 
comuni dei quali mi sono interessato. 

P R E S I D E N T E . Debbo ora annunziare 
che l'onorevole Edoardo Giovanelli ha ri-
t i ra to la sua proposta aggiuntiva, che era-
così fo rmula ta : 

« Aggiungere all'articolo 14 del nuovo testo 
concordato fra il Governo e la Commissionet 

« Ai consorzi già costituiti o che si costi-
tuiscono per la esecuzione o per la m a n u -
tenzione di opere di bonifica per la p rov-
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vista di acqua potabile nei terri tori consor-
ziati. • 

« Det t i consorzi po t ranno imporre sui ter-
reni consorziati una posta speciale agli ef-
f e t t i dei mutui da contrarsi colla Cassa dei 
positi e presti t i a favore della quale po t ranno 
fare le delegazioni nei modi previst i per la 
delegazione delle sovra imposte comunali ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole mini-
stro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. I l caso 
speciale a cui si è riferito l 'onorevole Ma-
sciantonio è degno della maggiore conside-
razione ; ma io, per quelle stesse ragioni che 
ho det to poc'anzi all 'onorevole amico Lu-
cifero, non potrei accet tare l ' emendamen-
to per non turbare l 'economia finanziaria 
della legge. Però la Commissione e il Go-
verno si sono messi già d 'accordo per mi-
gliorare anche una par te di questo articolo, 
appun to perchè si a spe t t ava questo eccita-
mento da diverse par t i . 

E r icordando la disposizione t ransi tor ia 
analoga in t rodo t t a per la Basil icata e la 
Calabria, il Governo e la Commissione sono 
d 'accordo nel consentire che il t e rmine del 
29 novembre 1910 indicato nel numero 4 
dell 'articolo 14, possa re t roagire al 1° luglio 
1910. Ciò possiamo accettare, perchè ne ab-
biamo misurato la po r t a t a finanziaria, che 
non arreca un onere superiore alle 45 mila 
lire, ma di più il Governo non potrebbe 
consentire. 

All 'onorevole Casolini poi dirò che il 
Pondo Silano, che egli ha descrit to, è de-
s t inato per la costruzione delle s t rade e per 
l ' is truzione pubblica, a favore di un con-
sorzio di comuni e di privati , proprietar i di 
terre, e non conviene in questa legge di 
cara t te re generale pregiudicare una que-
stione, che è così part icolare. 

Egli ha aggiunto che insieme con gli altri 
onorevoli depu ta t i della regione presen-
terà una propos ta di legge, e sarà quella 
la sede più oppor tuna perchè il Governo, e 
specialmente il mio collega delle finanze, 
c h e ha speciale competenza per l 'ammini-
s t razione di questo Pondo Silano, esamini 
la sua proposta. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Masciantonio. 

MASCIANTONIO. I n t e n d o ed apprezzo 
le ragioni addo t t e dall 'onorevole ministro e 
lo ringrazio di quanto gli è s ta to possibile 
di concedere. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Casolini. 

CASOLINI. Prendo a t to delle dichiara-
zioni dell' onorevole ministro del tesoro, 

ma debbo osservare non essere esatto, 
che il Pondo Silano dovesse servire unica 
mente per le s t rade, quando le precedenti 
leggi hanno già provveduto a questa ne-
cessità con le costruzioni di s t rade provin-
ciali e nazionali e provvederanno con le fer-
rovie complementar i per mettere in comu-
nicazione i comuni silani f ra di loro e con 
i maggiori centri di popolazione e quando 
finalmente, si noti, i possessori di terre che 
avrebbero dovuto, come per legge, soppor-
tare una par te dell 'onere per queste costru-
zioni, vi hanno r inunciato. 

Quale dunque migliore destinazione non 
del capitale ma degli interessi, che ai co-
muni silani si appar tengono, per provve-
dere alle esigenze dei lavori per provvista 
di acqua potabile, opere igieniche, bisogni 
scolastici così come pure stabilisce la leg^e 
suci ta ta del 25 maggio 1876 ed altre impre-
scindibili opere di pubblico interesse? Con 
la ferma e precisa intenzione quindi di pre-
sentare con la maggiore sollecitudine il di-
segno di legge di cui ho parlato, non insisto 
nel mio emendamento . 

S I G H I E R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma è proprio indispen-

sabile 1?... Ne ha facoltà . 
S I G H I E R I . Vorrei fare osservare che vi 

sono certi comuni ai quali non è possibile 
di servirsi delle acque di sorgiva, e non 
hanno che acque di cisterna. 

Io desidero sapere dall 'onorevole mini-
stro se anche questi comuni avranno i be-
nefizi che la legge concede. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. La legge 
r iguarda t u t t i i comuni, t an to quelli che 
sono do ta t i di acqua di fon t ana che gli altri 
che hanno soltanto acqua di cisterne. 

Non dubi t i dunque che anche a questi 
ult imi si applicheranno i benefìzi della 
legge. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al tre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 14 con 
la modificazione accet ta ta dal l 'onorevole 
ministro del tesoro, cioè sost i tuendo nel nu-
mero 4 alle parole : « alle somme r imaste da 
somminis t ra re nel giorno 29 novembrel910 »; 
le a l t re: « alle somme r imaste da sommini-
strare nel giorno 1° luglio 1910 ». 

(È approvato). 
Art. 15. 

Rimangono in vigore, in quanto non siano 
contrar ie alla presente legge, le disposizioni 
con tenute nel testo unico di legge appro-
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vato col regio decreto 5 s e t t e m b r e 1907, 
n. 751. 

(È approvato). 
Art. 16. 

Con decreto reale, su proposta dei mini-
stri dell ' interno, del tesoro, dei lavori pub-
blici e di agricoltura, indus t r ia e commercio, 
sentito il Consiglio di S ta to , saranno appro-
vate le norme regolamentar i per l 'applica 
zione della presente legge. 

Sino a quando non verrà pubbl ica to il 
nuovo regolamento i mu tu i si concederanno 
con le norme sanci te dal regolamento appro-
vato con regio decreto 30 maggio 1907, n. 569. 

Vi era a quest 'ar t icolo un emendamen to 
dell 'onorevole Oarcano che è s ta to però com-
preso nella fo rmula concordata . 

Nessuno chiedendo di par lare , m e t t o a 
par t i to questo articolo 16. 

(È approv(fto). 
Vi sono ora due art icol ; aggiuntivi . Il 

primo è dell 'onorevole Baldi. 
isfe do l e t tu ra . 
« Il mutuo , oltreché p e r i i capi ta le neces-

sario alle opere occorrenti alla c o n d u t t u r a 
dell 'acqua potabi le , sarà concesso anche per 
le spese d ' imp ian to e per il capi ta le corri-
spondente alla spesa d'esercizio della sta-
zione elevatoria quando si t r a t t i di dover 
utilizzare come a c q u a po tab i le l ' a cqua del 
sottosuolo ». 

L 'onorevole Baldi ha faco l tà di i l lustrare 
il suo articolo. 

BALDI. I l mio còmpito in questo caso 
è facile e gradevole, perchè non ho che a 
r ingraziare Governo e Commissione di aver 
acce t ta to nell 'articolo pr imo del disegno di 
legge il concet to di questo mio articolo ag-
giuntivo, 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ad evi-
tare equivoci, il suo r ingraz iamento va di-
mezzato, onorevole Baldi , perchè noi ab-
biamo acce t t a to il concet to del suo articolo 
aggiuntivo per la sola p a r t e che r igua rda le 
spese d ' impian to e non per il capi ta le cor-
r ispondente alla spesa d'esercizio. 

B A L D I . E allora dimezzerò il r ingrazia-
mento. {Si ride). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ar t icolo aggiun-
tivo dell 'onorevole Maury così concepito: 

» L 'approvaz ione dei proget t i delle opere 
con templa te nella presente legge equivale a 
dichiarazione di pubblica ut i l i tà . 

« L ' indenni tà dovu ta ai p ropr ie ta r i degli 
immobi l i da espropriare sarà de t e rmina t a 

nel modo indicato, dall 'art icolo 27 della legge 
j 2 agosto 1897, n. 27« per la Sardegna» . 

L 'onorevole Maury ha facol tà di par lare . 
M A U R Y . La pr ima pa r t e del mio art i-

colo aggiunt ivo è s t a t a accolta dal Governo 
e dal la Commissione, non così l ' u l t ima pa r t e . 
Ma vi è u n a disposizione speciale della legge 
per Napol i del 1885, a cui il mio articolo ag-
g iun t ivo si riferisce, che po t rebbe essere favo-
revo lmente appl icata . . . 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ella ac-
cenna alla disposizione per l ' abbrev iamento 
dei te rmini . È già s t a t a inser i ta in a l t r a 
p a r t e dei disegno di legge. 

M A U R Y . Allora r ingrazio l 'onorevole 
minis t ro e non ho da aggiungere altro. 

P R E S I D E N T E . Vi sono ora due dispo-
sizioni t rans i tor ie . La pr ima è dell 'onore-
vole Bizzozero, così f o r m u l a t a : 

« I benefici della presente legge si in ten-
dono applicabili pure a quei comuni che 
abbiano con t r a t t i e riscossi mu tu i entro il 
quinquennio che precede l ' a n d a t a in vigore 
di ques ta legge e che contino u n a popola-
zione inferiore ai c inquemila abi tant i , se-
condo il censimento del 1901 ». 

L 'onorevole Bizzozzero ha facol tà di 
parlare. 

B I Z Z O Z E R O . Questa mia disposizione 
t rans i tor ia si inspira ad un principio evi-
dente di giustizia. Ne dirò i motivi, e sarò 
brevissimo anche perchè alcuni spunt i di 
ques ta discussione mi f a n n o presso a poco 
presagire quale sarà la sorte r i serbata alla 
mia p ropos ta . Con essa io miro ad uno 
scopo di perequazione, perchè non è giusto 
che comuni i quali hanno sent i to maggior-
men te i doveri di igiene o fu rono più pres-
sat i dalla necessità, e quindi ad essi hanno 
corrisposto, d e b b a n o t rovars i in condizioni 
diverse dagli al tr i pur essendo ident ica la 
loro penur ia finanziaria. 

Le obbiezioni, che si possono muovere a 
ques ta mia disposizione son t r e e le pas-
serò r ap idamen te in rassegna. 

Anz i tu t to l 'economia finanziaria del pro-
; j getto accennata da l ministro del tesoro; ma 

a questo r iguardo i t e m p e r a m e n t i del quin-
quennio é dei l imiti di popolazione conte-
nu t i nella disposizione t rans i to r ia da me 
p resen ta ta mi sembra dovrebbero sufficien-
t emen te t ranqui l la re il ministro del tesoro. 

Vi è poi la quest ione della i r re t roa t t iv i tà , 
ma essa non può essere Tpiù opposta , dal 
momento che è s t a t a pregiudica ta tes té con 
l 'ar t icolo 13 e con la concessione che l 'ono-
revole ministro del tesoro ha f a t t o all 'ono-
revole Masciantonio. Inf ine si oppongono 
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difficoltà di contabilità, ma sono convinto 
•che il capo della Cassa depositi e prestiti 
saprebbe certamente superarle. 

Quindi mi sembra che sotto t u t t i i punti 
di vista si raccomandi alla Camera l'acco-
glimento di questa disposizione transitoria, 
tan to più che siamo al dessert di questa 
legge. E almeno sotto questo punto di vista, 
cioè a titolo di dessert, raccomanderei al Go-
verno di accogliere la mia proposta. 

P R E S I D E N T E Ha facoltà di, parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. È un des-
sert che farebbe fare indigestione al mini-
s t r o del tesoro. {Ilarità). 

Ho potuto accettare l 'emendamento con-
corda to con la Commissione nel senso di 
f a r retroagire questa disposizione benefica 
al 1° luglio 1910, perchè, come ho dichia-
rato poc'anzi, l 'onere è di 45 mila lire dal 
1° luglio al 28 novembre, oltre le 17 mila 
lire dal 29 novembre ad oggi. Ma non posso 
acce t ta re altre proposte se non altro 
per questo, veda onorevole Bizzozero: ella 
inspira t an t a simpatia che ben volentieri 
avrei accet tato la sua proposta, ma non 
posso met termi nella condizione di termi-
nare questa discussione con la coscienza 
inquie ta . Non ho fa t to i conti e non potrei 
misurare la por ta ta della sua proposta ed 
accet tandola, non potrei s tare t ranquil lo . 
Quindi prego la Camera di non accogliere 
la proposta dell 'onorevole Bizzozero. « 

P R E S I D E N T E . Insiste l 'onorevole Biz-
zozero ? 

BIZZOZERO. Non insisto. Mi sembra 
però che in fondo l'onorevole ministro po-
t rebbe accogliere la mia proposta come rac-
comandazione. Le sue ult ime parole almeno 
implicano questo concetto... 

TEDESCO, ministro del tesoro. Racco-
mandazioni in queste materie sono impos-
sibili ! 

P R E S I D E N T E . Lasci stare, onorevole 
IBizzozero!.. L'onorevole ministro studierà. 
illarità). 

Segue ora la proposta di disposizione 
t rans i to r ia dell 'onorevole Attilio Rota. 

Ne do le t tura . 
« I benefici della presente legge si inten-

dono applicabili a quei comuni, che abbiano 
con t ra t t i e riscossi mutui dalla Cassa depo-
siti e prestiti , da altri I s t i tu t i e da privati , 
en t ro il quinquennio anteriore alla promul-
gazione della legge stessa, che secondo il 
cens imento del 1901 abbiano una popola-
zione fino a tremila ab i tan t i ». 

L'onorevole Attilio Rota ha facoltà di 
parlare. 

ROTA ATTILIO. La disposizione t ran-
sitoria che credevo giusto di proporre alla 
Camera s ' inspira agli stessi concett i che 
hanno inspirato la proposta dell 'onorevole 

I Bizzozero; ma visto l 'esito che questa ha 
ot tenuto , per quanto la mia sia più discreta, 
prevedendo e tenendo conto delle obbiezioni 
del ministro del tesoro, na tura lmente , per 
non far perde tempo alla Camera svolgendo 
un tema inutile, ritiro la proposta. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Così questa discussione 
è esauri ta . I l disegno di legge sarà vota to 
domani a scrutinio segreto. 

R i s u l ' a m e n t ( » d e l l a v o t a z i o n e s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isul tamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni e proposta di legge: 

Modificazioni a l l 'ordinamento delle fer-
rovie dello Stato e miglioramento econo-
mico del personale (607): 

Presenti e votant i . . . 240 
Maggioranza . . . . . . 121 

Voti favorevoli . . . 186 
Voti contrari . . 54 

(La Camera approva). {Commenti). 

Tramutamen to in tombola della lotteria 
a favore degli ospedali di Campobasso, 

| Isernia, Larino e Venafro e degli asili in-
| fanti l i di Agnone, Bojano, Capracot ta e 
; P a l a t a (774): 

i Presenti e votant i . . .240 
Maggioranza . ' 121 

Voti favorevoli . . . 164 
Voti contrari . . . . 76 

(La Camera approva). 
Approvazione di eccedenze di impegni 

per la somma di lire 7,268.80 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
s tato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1909-10 
concernenti spese facol ta t ive e della ecce-
denza di lire 800 sul fondo assegnato al Mi-
nistero della marina per i collocamenti a 
riposo di autor i tà per l'esercizio medesimo 
(611): 

Presenti e votant i . . . 240 
Maggioranza . . . . . .121 

Voti favorevoli . . .196 
Voti contrari . . . . 44 

(La Camera approva). 
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A p p r o v a z i o n e di eccedenze di impegni 
per la s o m m a di lire 31,091 verif icatesi nelle 
a s segnaz ion i di a lcuni capi tol i dello s t a to 
d i previs ione della spe3a del Ministero delle 
finanze per l 'esercizio finanziario 1909-10 
c o n c e r n e n t i spese f aco l t a t i ve (612): 

P r e sen t i e v o t a n t i . . . 240 
Maggioranza 121 

Vot i favorevol i . . .193 
Vot i con t r a r i . . . . 47 

(La Camera approva). 

Approvaz ione di maggiori assegnazioni 
-di lire 8,363.15 per p rovvedere al saldo di 
spese res idue iscr i t te nel conto consun t ivo 
del Minis tero delle finanze per l 'esercizio fi-
nanziar io 1909rl0.(613): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 240 
Maggioranza 121 

Voti f avorevo l i . . 193 
Voti con t ra r i . . . . 47 

(La Camera approva). 

Approvaz ione della eccedenza di m-
pegni per la somma di lire 148.58 ver i f icatas i 
sulla assegnazione del cap i to lo 5 « Spese di 
ufficio del Ministero (Spesa f aco l t a t iva ) » 
dello s t a t o di previs ione del Minis tero di 
grazia e giust izia e dei cult i per l 'esercizio 
finanziario 1909-10. (614) : 

P resen t i e v o t a n t i . . . 240 
Maggioranza 121 

Voti favorevol i . . 188 
Vot i conti ari . . . 52 

(La Camera approva). 

Approvaz ione della maggiore assegna-
z ione di lire 9,516.41 per provvedere al sal-
do di spese res idue i sc r i t t e nel conto con-
sunt ivo del Minis te ro di grazia e giust izia 
e dei cult i per l 'esercizio finanziario 1909-10. 
(615): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 240 
Maggioranza . . 121 

Vot i f avorevo l i . . . 190 
Voti con t ra r i . . . . 50 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignen te — Abozzi — 
Agnesi — Agnini — Aguglia — Amici Gio-
v a n n i — Amici Venceslao — Ancona — An-
gìulli — Aprile — A r l o t t a — Arr ivabene — 
Ar tom — Aubry — Avello ne. 

Bada lon i — Baldi — Barnabe i — Baslini 
— Bat te l l i — Benaglio —• Berenga — Ber-
gamasco — .Berl ingier i — Ber to l in i — Bet-

tolo — Bianchi Leonardo — Bianch i Vin-
cenzo — Bignami — Bissola t i — Bizzozero 
— Boi tan i — Bolognese — B o n o m i I v a n o e 
— Bonomi Pao lo — Borsarelli —Bose l l i — 
Brizzolesi — Brun ia l t i — B u o n a n n o — Buon-
v ino . 

Cabrini — Oaccialanza —-Cacciapuot i — 
Oaetan i — Calissano — Calvi — Camera — 
Camerin i — Canepa — C a n n a v i n a — C a o -
P i n n a — Capaldo — Cappelli — Carbon i -
B o j — Carcano —- Caso — Casolini Antonio 
— Castoldi — Celesia — Cermena t i — C h i a -
raviglio — Chimlent i — Ciappi Anselmo — 
Ciccarone — Cimat i — Cimorelli — Cipriani-
Marinel l i —• Cirmeni — Ciuffelìi — C o l o n n a 
di Cesarò — Compans — Cornaggia — C o r -
niani — Cosentini — Costa-Zenoglio —Croce. 

D'Ali — Dal Verme — Daniel i — D e A-
micis — De Bellis — De Cesare — Degli 
Occhi — Del Balzo — De Marinis — De 
N a v a Giuseppe — De Nicola — De Seta — 
De Tilla — De Viti De Marco — Di Bagno 
— Di Frasso — Di Marzo — Di P a l m a — 
Di S a n t ' O n o f r i o — Di Trab ìa — D 'Or ia . 

Ellero. 
F a c t a — Fael l i — Fa l l e t t i — F a n i — 

Faus t i n i — Faz i — F e r a — Fer r i En r i co — 
Finocchiaro-Apr i le — F o r t u n a t i — Franc i -
c a - N a v a — Frugon i — Fusco Alfonso — 
Fusco Ludovico — Fusinabo. 

Galli — Gallini Carlo — Gallino N a t a l e 
Gallo — Gazelli — Gerini — Ginori-Conti 
— Gioli t t i — Giovanelli E d o a r d o — Girard i 
— Giuliani — Giusso — Graziadei — Guar-
racino. 

I n c o n t r i . 
Joele . 
L a c a v a — L a L u m i a — Larizza — L a 

Via — Leal i — Leonard i — Liber t in i Pa -
squa l e — Loero — Lucernar i — Luciani — 
Luci fe ro — L u z z a t t o Ar tu ro . 

Malcangi — Mancini Camillo — Manf red i 
M a n f r e d o — M a n n a —- Marangoni — Ma-
razzi — Mart in i — Masciantonio —Mas i — 
Mate r i — M a u r y — Mazzitelli — Meda — 
Merlani — Messedaglia — Mezzano t t e — 
Micheli — Modica — Montemar t in i — 
M o n t ù — Morpurgo — Mosca T o m m n s o — 
Moschini. 

N a v a Cesare — Negri de Salvi — Ne-
gro t to — Nofr i . 

Or lando Sa lva to re . 
P a c e t t i — Padul l i — P a n t a n o — P a s q u a -

l ino-Vassal lo — Pa t r i z i — P a v i a — Pellec-
chi — Per ron — P ie t r ava l l e — P o d e s t à — 
Podrecca — Pozzi Domenico . 

Queirolo. 
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Raineri — Ravenna —• Rebaudengo — 
Riccio Vincenzo — Ridola — Rizzetti — 
Romanin-Jacur — Romeo — Rossi Luigi 
— Rota Attilio — Rota Francesco — Roth 
— Ruspoli. 

Sacchi — Salandra —• Salvia — Sana-
relli — Saporito — Scellingo — Schanzer— 
Scorciarini-Coppola — Serristori — sighieri 
— Silj — Simoncelli — Solidati-Tiburzi — 
— Sonnino — Soulier — Squitti — Suardi. 

Talamo — Tamborino — Tassara — Ta-
verna — Tedesco — Teso — Testasecca — 
Torlonia — Toscanelli — Trapanese — 
Treves — Turati — Turbiglio. 

Vaccaio — Valenzani — Valeri —Valle 
Gregorio — Valli Eugenio — Venzi — Viazzi 
— Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Battaglieri — Bonicelli. 
Camagna — Cassuto — Cocco-Ortu. 
Da Como — Di Rovasenda. 
Falcioni — Ferraris Carlo — Ferri Gia-

como. 
Lucchini — Luzzatto Riccardo. 
Manfredi Giuseppe — Marami — Mon-

taut i — Morando — Morelli Enrico. 
Nava Ottorino — Nuvoloni. 
Orlando Vittorio Emanuele — Ottavi. 
Pini. 
Rienzi — Romussi — Ronchetti — Ru-

bini. 
Semmola. 
Venditti. 

Sono ammalati: 

Alessio Giulio — Angiolini. 
Baccelli Alfredo. 
Canevari — Cernili — Cesaroni — Cic-

cotti — Contlenti — Curreno. 
Dan. 
Gallina Giacinto — Gattorno. 
Margarìa — Matteucci — Mirabelli — 

Molina. 
Papadopoli — Pozzo Marco. 
Rampoldi — Ricci Paolo — Rossi Ce-

sare. 
Scano. 
Teodori. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Callaini. 
Landucci. 
IsTava. 
Sanjust — Santoliquido. 

Interrogazioni ed interpel lanze . 
P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze. 
CIMATI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
creda che le ferrovie d i s t a t o possano ulte-
riormente differire il collocamento del bi-
nario sul molo pel traffico dei carboni nel 
porto di Spezia, rendendo inutili le opere 
compiute finora dalla sua amministrazione. 

« D'Oria ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze per conoscere se di 
f ronte alla varietà dei giudicati di tribunali 
e di Corti d'appello in ordine alla tassabi-
lità del sovraprezzo delle azioni, nonostante 
i responsi ultimi della Cassazione di Roma, 
che si scosta dai suoi responsi precedenti, 
creda opportuno di studiare e proporre l'in-
terpretazione autent ica della legge, per ces-
sare colla varietà dei giudizi, una eventuale 
difformità di r isultamenti pratici nei rap-
porti di Società aventi pure una identica 
condizione di fat t i . 

« Degli Occhi ». 

« Chiedo di interrogare il ministro degii 
affari esteri per conoscere se non creda di 
affermare la necessità di un sincero e leale 
rispetto ai t r a t t a t i internazionali - davant i 
alla tendenza di parecchi Sta t i esteri, che, 
a proteggere le loro industrie nazionali, at-
tuano misure che non trovano la loro giu-
stificazione nelle convenzioni, pur tu t tav ia 
vigenti. 

« Degli Occhi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se intenda consentire il benefìcio della ri-
duzione ferroviaria per trasporto di malati 
poveri a luoghi di cura a quei Comitati -
esclusivamente di beneficenza - che pure 
abbiano dall 'ammalato stesso qualche con-
tr ibuto nella spesa. 

« Degli Occhi ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non creda contrario 
alle buone norme della economia agricola 
forestale l'imposizione che vien fa t t a di ri-
piantare castagni lì dove si tagliano per-
chè seccati a eausa di una malattia paras-
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sitaria che non si sa ancora efficacemente 
come combattere e che non consente che 
nella stessa località il castagno possa at-
tecchire e prosperare. {I sottoscritti chièdono 
la risposta scritta).-

« Cimati , Micheli ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere a 
qual punto trovansi i provvedimenti per 
l 'aumento, ormai riconosciuto necessario ed 
improrogabile, della potenzialità della linea 
Roma-Spezia specie in ordine ai lavori per 
la galleria del Borgailo (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« D'Oria , Cimati ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e come intenda provvedere alle deficienze 
non più oltre tollerabil i di personale e lo-
cali, che si lamentano da tempo alla sta-
zione di Bergamo, atteso anche la sua im-
portanza e i redditi che dà. Tali deficienze 
riguardano specialmente il servizio di di-
stribuzione biglietti , e lo scalo merci quasi 
completamente indifeso. {L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Attilio- B o t a ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro, delle finanze.per sapere se, acco-
gliendo i ricorsi presentati, assecondando 
voti di consessi competenti e mantenendo 
promesse fa t te alla Camera, egli abbia di-
sposto perchè sia aumentato il dazio doga-
nale sulla barite caustica. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cermenati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dpll'interno e degli affari esteri, 
per conoscere i motivi che hanno determi-
nato il Governo a revocare i provvedimenti 
per l 'emigrazione già in vigore a Napoli , e 
che essendo stati dati , dapprima a tutela 
della pubblica igiene, avrebbero, in ogni 
modo, potuto valere, anche in appresso, per 
la protezione economica e morale degli emi-
granti. 

« Baslini ». 

« I sottoscritt i chiedono di interpellare 
il presidente del Consiglio e il ministro de-
gli affari esteri per sapere per qual motivo 
abbiano revocato, in aperto contrasto con 
le autorevoli dirett ive date dal Consiglio I 

dell 'emigrazione, le norme adottate per la 
emigrazione nelle c i t tà di Napoli e di Pa-
lermo ancora valevol i per precauzione sa-
nitaria, sempre necessarie per la protezione 
e l 'assistenza morale ed economica dell'e-
migrante. 

« Bizzozero, Padul l i , Arrivabene, 
Celesia, Rebaudengo, Negri 
De Salvi , Corniani ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro delle finanze, intorno alle sue in-
tenzioni circa l ' imponibilità del sopraprezzo 
delle azioni per le società industriali e com-
merciali. 

« Cornaggia ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno ed il ministro degli affari esteri se il 
Governo intenda persistere nel proposito 
di conciliare la tutela degli emigranti col 
rispetto alla loro libertà,e quella della pub-
blica salute coi legittimi interessi del com-
mercio, e del movimento del porto di Na-
poli. 

« Girardi, D e Tilla, De Nicola, 
A u b r y , Cacciapuoti , Angiulli , 
Salvia, Arlotta ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno e il ministro degli affari esteri sui 
provvedimenti relativi al l 'emigrazione dal 
porto di Napoli . 

« Ar lot ta , De Til la, A u b r y , D e 
Nicola, Cacciapuoti , Salv ia . 
Girardi, Angiul l i ». 

P R E S I D E N T E . Le| f interrogazioni testé 
le t te saranno inscritte nell'ordine del giorno 
trasmettendosi quelle, per le quali si chiede 
la risposta scritta, ai ministri interessati. 

Si inscriveranno pure nell 'ordine del gior-
no le interpellanze, qualora i ministri com-
petenti non vi si oppongano nel termine re-
golamentare. 

P e r l 'ordine del giorDo. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Alfonso Fusco. ^ 

F U S C O A L F O N S O . Circa il disegno di 
legge relativo ad una lotteria nazionale a 
favore della società per -la costruzione di 
case popolari in Castel lammare di S tabia v i 
era qualche cosa da chiarire col ministro 
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delle finanze. Poiché ora siamo d'accordo 
con l 'onorevole ministro, io pregherei l 'ono-
revole Presidente di volere inscrivere questa 
proposta di legge nell 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . È quella proposta di 
legge che era s t a t a r i m a n d a t a alla Commis-
sione? 

FUSCO ALFONSO. Precisamente; ma 
ora è s ta ta to l ta ogni difficoltà: perciò chie-
derei che si discutesse domani in principio 
di seduta . 

P R E S I D E N T E . Il Governo consente? 
TEDESCO, ministro del tesoro. Non ho 

alcuna difficoltà. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 

l 'onorevole Carcano. Ne ha facoltà . 
CARCANO. Io vorrei pregare l ' i l lus t re 

Pres idente e l 'onorevole ministro del tesoro 
di consentire che fosse inscri t to al l 'ordine 
del giorno della seduta di domani un di-
segno di legge che ha qualche connessione 
con quello che è s ta to fel icemente varato 
oggi, e che è inscri t to al n. 40: «Modifica-
zioni alle leggi sulla Cassa dei depositi e 
presti t i ed al tre disposizioni ». 

P R E S I D E N T E . A questo ci penseremo; 
ma adesso non ne è il caso. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Fal-
le t t i . Ne ha facol tà . 

F A L L E T T I . Mi consta che il Governo 
si è r iservato di stabilire il giorno in cui si 
dovrà discutere il bilancio dell 'emigrazione; 
ed io desidererei conoscere quali siano le 
sue decisioni, t an to più che mi associo alle 
sollecitazioni che sono s ta te f a t t e da altri 
colleghi perchè si discuta presto questo bi-
lancio, in modo che non occorra chiedere 
un nuovo esercizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . Ma non ha visto che 
è già al l 'ordine del giorno? 

F A L L E T T I . Ma non so per qual giorno! 
P R E S I D E N T E . F u del iberato dalla Ca-

mera di discuterlo subito dopo le leggi che 
interessano la Regia Marina. 

F A L L E T T I . Io non lo sapevo! 
P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 

delle poste e dei telegrafi ha facol tà di par-
lare. 

C 1 U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. I l Ministero, non meno che gli ono-
revoli interpellanti , desidera discutere sol-
lec i tamente le interpellanze presentate da-
gli onorevoli Cabrini, Turat i ed altr i ono-
revoli colleghi, persuaso come è che l ' esa t ta 
conoscenza dei dati di f a t to sopirà ogni 
apprensione e dimostrerà chiaramente come 
il Governo, nei suoi provvedimenti , non abbia 

dimenticato la giusta tu te la della salute 
pubblica e gli interessi degli emigranti . 

Perciò il Ministero consente, come ha già 
accennato l ' i l lustre nostro Pres iden te ieri 
sera, che queste interpellanze si d iscutano 
pr ima e d is t in tamente dal bilancio del l 'emi-
grazione ed, in ogni caso, non p iù - t a rd i che 
nella seduta di martedì. Siccome però, come 
la Camera sa, il presidente del Consiglio per 
un recente lu t to domestico non ha ancora 
l ' animo per assistere immed ia t amen te alla 
discussione, vorrà dire che, se il bilancio 
dell 'emigrazione si discuterà nella se t t imana 
prossima, cioè martedì , il presidente del Con-
siglio stesso, insieme al ministro degli affari 
esteri che assisterà a questa discussione, 
r isponderà agli onorevoli interpel lant i . Se 
invece il bilancio si dovesse discutere prima^ 
per l ' andamento dei lavori par lamentar i , 
alla discussione assisteranno il ministro de-
gli affari esteri ed il sottosegretario di S ta to 
per l ' interno, i quali r isponderanno, come 
risponderò anche io nel caso che occorra, 
per spiegare la mia opera personale. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabrini ha 
facol tà di parlare. 

C A B R I N I . Io ed i miei amici, nel fa re 
ieri quella proposta , siamo s ta t i mossi dal 
desiderio, che non venisse differi ta la di-
scussione sulla responsabili tà e g rav i tà degli 
a t t i compiut i dal Governo in Napoli , in 
confronto dell 'assistenza agli emigranti . 

E r a nostro desiderio anche questo : che 
si riportasse la discussione di quel partico-
lare a t t o del Governo alla discussione gene-
rale del bilancio dell 'emigrazione. Ma se il 
Governo fa formale proposta alla Camera, 
che la discussione delle interpel lanze, prece-
dendo quella del bilancio dell 'emigrazione 
si inizi nella seduta di mar tedì senza che 
avvengano altri cambiament i , io non ho 
alcuna ragione per oppormi alla p ropos ta 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cabr in i , mi 
pare di aver inteso, se ho bene a f fe r ra to il 
pensiero esposto dal l 'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi, che appun to 
non oltre martedì si dovrebbero discutere 
le interpellanze.. . 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. P r ima del bilancio dell' emigra-
zione, e non oltre martedì . 

C A B R I N I . -Perdoni, onorevole Presi-
dente ! Noi... 

P R E S I D E N T E . Io non sopporto di es-
sere in ter ro t to a questo modo ! Mi lascino 
finire ! 
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L'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi, dunque , per comunicazione a v u t a 
dal presidente del Consiglio, ha det to che 
non oltre mar ted ì sarebbe a v v e n u t a la di-
scussione del bilancio della emigrazione, pre-
ceduta dalle interpel lanze. 

E per quel giorno pa r rebbe anche assi-
curato l ' in te rven to dell 'onorevole pres idente 
del Consiglio. Ma l 'onorevole ministro Ciuf-
felli ha pure soggiunto che, ove si svolgesse 
sollecita la discussione dei disegni di legge 
concernenti la mar ina , e il bilancio dell'e-
migrazione dovesse in conseguenza ant ic ipar-
si, le interpel lanze si sarebbero svolte egual-
mentein precedenza . I n questo caso, invece 
del presidente del Consiglio, r i sponderebbe il 
ministro degli affari esteri; e, in rappresen-
tanza del ministro del l ' interno, il sottose-
gretario di S ta to , onorevole Calissano; e poi, 
per la pa r te che po t rebbe spet targl i , anche 
il ministro per le poste e telegrafi , onore-
vole Ciuffelli. Mi pare che più di questo 
non si possa pre tendere . 

Onorevole Cabrini, consente ? 
C A B R I N I . I motivi addo t t i , onorevole 

Presidente , per desiderare l ' immed ia t a di-
scussione degli a t t i compiut i dal Governo 
a Napoli, sono di t a le n a t u r a e di tale or-
dine che non si discutono. Se non che, è 
nostro desiderio (e nelle nostre parole non 
c'è ombra di i r r iverenza verso le persone 
dei ministri , che po t rebbero sost i tuire l'o-
norevole pres idente del Consiglio) che que-
sta discussione avvenga con la par tec ipa-
zione del capo del Governo, sia perchè noi 
vediamo in questo un a t to che fa par te 
di t u t t o l ' indirizzo de l l ' a t tua le Ministero, 
sia perchè l 'onorevole Luzza t t i è s t a to t a n t a 
par te della politica sociale, a difesa dei la-
voratori , che proprio ci sembrerebbe di 
fargli tor to , discutendo un a t to di t a n t a 
impor tanza per la difesa dei lavoratori , nel-
l 'assenza del pres idente del Consiglio. 

B I Z Z O Z E R O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B I Z Z O Z E R O . M'associo a quan to ha 

det to l 'onorevole Cabrini ; so l tan to deside-
rerei venisse stabil i to in modo preciso il 
giorno dello svolgimento di queste in terpel -
lanze, e cioè martedì , aff inchè ognuno di 
noi sia sicuro di t rovars i al suo posto. 
_ ARLOTTA. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ARLOTTA. La vivissima agi tazione, che 

talunijl p rovvediment i avevano cagionato 
nella c i t tà di Napoli , era appena sedata , 
dopo le ul t ime disposizioni del Governo, 
quando l ' annunzio d ' in terpel lanze di colle-

990 

ghi ha da to u n a nuova esca a questa ag i ta -
zione. 

Noi della deputaz ione napo le tana ab-
b iamo p resen ta to t re interpel lanze sullo 
stesso a rgomento ; ed è nostro vivissimo 
desiderio che la più ampia ed esauriente 
discussione si faccia, ed al più presto pos-
sibile, su questo del icato a rgomento . Se 
non che, per le r ag ion i -addo t t e dal l 'onore-
vole Ciuffelli e pel r iguardo profondo che 
t u t t i sen t iamo per un recente lu t to dell 'ono-
revole pres idente del Consiglio, ader iamo 
ben volentieri a che questa discussione sia 
p r o t r a t t a ifìno a mar ted ì della prossima set-
t imana . 

Ma raccomand iamo che sia a da t a fissa, 
come diceva l 'onorevole Bizzozero; sicché 
Governo ed in terpe l lant i possiamo t rovarc i 
qui, mar t ed ì , per lo svolgimento di ques t e 
interpel lanze. 

C I U F F E L L I , ministro delle po-rte e dei 
telegrafi. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Ho già d ich ia ra to che la discus-
sione di ques te interpel lanze, des idera ta an-
che dal Governo, non sarebbe s t a t a p r o t r a t t a 
oltre mar ted ì . Avevo f a t t a l ' ipotesi che po-
tesse venire pr ima, senza l 'assistenza del 
pres idente del Consiglio. Ma, poiché molti 
colleghi desiderano la da ta fissa, il Governo 
non si oppone, che la discussione di queste 
interpel lanze avvenga mar tedì . 

P R E S I D E N T E . Avevo f a t t o osservare 
all 'onorevole Cabrini, anche pr ivatamente , , 
che il d e p u t a t o ha sempre di r i t to di far sta-
bilire dalla Camera il giorno per la discus-
sione di una in terpel lanza . Ma io non so 
come si possa t a n t o insistere per la di-
scussione a giorno fisso di a lcune interpel-
lanze non solo, ma impedire altresì che, oc-
correndo, si discuta, o si r icominci a discu-
tere in precedenza un bilancio ormai esau-
ri to. Perchè io debbo anche curare il re-
golare svolgersi dei lavori par lamentar i ! . . . 
(Bene!) Non so se sia r iuscito a f a rmi com-
prendere! . . 

P A N T A N O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A N T A N O . Mi pe rme t to di so t tomet te re 

all 'onorevole Pres idente , sia per la n a t u r a 
delle interpellanze, sia perchè il problema 
del l 'emigrazione si presenta in un momento 
in cui questa si esplica in t u t t a la sua a t -
t iv i tà , che è necessario che le due discus-
sioni siano abbina te , sia pure sepa ra t amen-
te. Quindi d o m a n d i a m o di f a r precedere lê  
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interpellanze al bilancio dell'emigrazione. 
<Interruzioni). 

ARLOTTA. Yi scivolerem mo tu t t i dentro, 
altrimenti ! 

PANTANO. Insistiamo perchè il bilancio 
dell'emigrazione segua le interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Siccome ci sarà un altro 
bilancio dell'emigrazione, fra breve, così 
mi pareva che il bilancio dell'emigrazione 
per il 1910-11 dovesse venire sollecitamente 
in discussione. 

FALLETTI . Ma io non so in qual giorno 
si discuterà. 

P R E S I D E N T E . Io non facevo censura 
ad alcuno ; rispondevo alle dichiarazioni 
state fa t te dagli interpellanti, ed osservavo 
che ben poteva prima discutersi un bilancio 
già quasi consunto. 

Del resto per martedì ci sarà questo bi-
lancio; ma io proporrò alla Camera anche 
qualche altra cosa. C'è, per esempio, una 
legge omnibus, per lavori pubblici... 

(Il deputato Cabrini fa cenno di parlare). 
Ma vuol parlare ancora, onorevole Ca-

brini f Ha capito che resta fermo per mar-
tedì f 

CABRINI. Volevo dire che rinunziavo a 
parlare.. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-

stro del tesoro. 
TEDESCO. Vorrei pregare la Camera di 

consentire che dopo i disegni di legge se-
gnati ai numeri 11, 12, 14 e 15 dell'ordine 
del giorno, venisse in discussione quello a 
cui opportunamente ha fa t to allusione l'ono-
revole Carcano : Modificazioni alle leggi 
sulla Cassa dei depositi e prestiti ed altre 
disposizioni ; e subito dopo un disegno di 
legge di grande importanza e che darà luogo 
a molta discussione, quello appunto a cui 
si riferiva il nostro illustre Presidente : Con-
versione in legge del regio decreto 18 set-
tembre 1910, n. 684, per le Puglie ed auto-
rizzazione di spese e provvedimenti urgenti 
per lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Precisamente! 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 

rimarrà così stabilito. 
( Amane così stabilito). 

AGNINI. Chiedo che sia anche sollecita-
mente posto all 'ordinedel giorno il disegno di 
legge n. 684, e ciò d'accordo con l'onorevole 
ministro Pacta: Sospensione delle autorizza-
zioni di tombole e lotterie nazionali. (Be-
nissimo!) 

• P R E S I D E N T E . Di questo ne parleremo. 

Presentazione di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa ha 

presentato un disegno di legge che sarà tra-
smesso agli Uffici, perchè ne autorizzino, se 
credano, la let tura. 

La seduta termina alle 20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto per la no-
mina : 

di tre Commissari di vigilanza sull 'Am-
ministrazione delle Casse depositi e prestiti; 

di t re Commissari di vigilanza sull'Am-
ministrazione del Pondo per il culto. 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Lotteria nazionale a favore della So-

cietà per la costruzione di case popolari in 
Castellammare di Stabia (421). 

4. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 18,529.58 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1909-10 concernenti spese facol-
tative. (617) 

5. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 898,859.49 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell 'interno per l'esercizio finanziario 1909 10 
concernenti spese facoltative. (618) 

6. Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 19,785.76 verificatesi 
sulìe assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia-
rio 1909-10 concernenti spese facoltat ive 
(619). 

7. Approvazione della maggiore asse-
gnazione di lire 755.61 per provvedere al 
saldo di spese residue iscritte nel conto con-
suntivo del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1909-10. (621). 

8. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 17,687.18 verifica-
tesi nelle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 concernenti spese 
facoltative. (622) 
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9. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Agevolezze ai comuni del Regno per 
la provvista di acque potabili e per la ese-
cuzione di opere d'igiene (598). 

Discussione dei disegni di legge : 

10. Riforma del ruolo organico del per-
sonale civile tecnico dei depositi allevamento 
-cavalli (667). 

11. Istituzione di una categoria di im-
piegati civili con la denominazione di « As-
sistenti ai lavori d'arte muraria della regia 
marina ». (728), 

12. Svolgimento della seguente interpellanza: 

Galli Roberto, al ministro della ma-
rina, « affine di conoscere per quali motivi, 
inaspettatamente e di autorità, cinque tra 
contrammiragli e vice ammiragli, furono 
collocati in posizione ausiliaria, destando 
una impressione gravissima nel paese e pe-
nosa specialmente a Venezia ». 

Discussione dei disegni di legge : 

13. Modificazioni-ed aggiunte alle leggi 
sulla posizione ausiliaria e sull'avanzamento 
degli ufficiali della regia narina (730). 

14. Disposizioni transitorie relative allo 
avanzamento dei tenenti di vascello (733). 

15. Conversione in legge dei regi decreti 
coi quali furono autorizzati aumenti per 
lire 5,000,000 dal fondo di riserva per le spese 
impreviste inscritte nel bilancio del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio 1910-11 (642). 

16. Modificazioni alle leggi sulla Cassa 
dei depositi e prestiti e altre disposizioni 
(692). 

17. Conversione in legge del regio decreto 
18 settembre 1910, n. 684, per le Paglie. Au-
torizzazione di spese e provvedimenti urgenti 
per lavori pubblici (608). 

18. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa del fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 (395). 

19. Riordinamento del personale dei di-
segnatori della regia marina (731). 

20. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

21. Facoltà al Governo d'i modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

22. Modificazioni alle leggi sui limiti dì 
età degli ufficiali generali (301). 

23. Indennità ai deputati e incompatibi-
l i tà parlamentari (121, 122, 140). 

24. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

25. Conversione in legge del regio decreto 
n, 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

26. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

27. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

28. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

29. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1997, n. 35 (186). 

30. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

31. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

32. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

33. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

34. Aggregazione di Pano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

35. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modificato dal Senato) (53-B). 

36. Aggregazione del comune di S. Do-
menica Vittoria al mandamento di Franea-
villa Sicilia (483). 

37. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

38. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l 'incremento dell'economia nazio-
nale e dell' istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

39. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Massa, di Pontremoli, di F r i z -
zano e di Castelnuovo di Garfagnana (772). 

40. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

41. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali e dei ricoveri di Mirandola e Finale 
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Emilia e dell'ospedale di S. Felice sul Pa-
naro (771). 

42. Provvedimenti riguardanti il perso-
nale della giustizia militare, il personale ci-
vile dell' Istituto geografico militare, i mae-
stri civili delle scuole militari ed i farmacisti 
militari (695). 

43. Conversione in legge del regio de-
creto 13 giugno 1909, n. 511, riguardante 
l'attuazione della tariffa eccezionale n. 1011 
P. V., per le spedizioni in ferrovia, di acqua 
dolce potabile trasportata per conto di Mu-
nicipii e da essi distribuita direttamente ai 
consumatori nonché per conto di Ammini-
strazioni dello Stato (725). 

44. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale (726). 

45. Permuta di un oggetto appartenente 
al Museo Nazionale di Napoli con altro ap-
partenente ai Reali Musei di Berlino (752). 

46. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

47. Costituzione in comune di Calciano 
frazione del comune di Caraguso (761). 

48. Variazione ai ruoli organici dell'Am-
ministrazione centrale e dell'Amministra-
zione provinciale della Sanità pubblica.— 
Sulla nomina dei medici circondariali (703 
e 704). 

49. Approvazione di maggiori assegna-
zioni di lire 5,67 7.81 per provvedere al saldo 
di spese residue iscrìtte nel conto consun-
tivo del Ministero della guerra per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 (623). 

50. Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 51,929.07 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1909-
1910 concernenti spese facoltative (624). 

51. Approvazione di maggiori assegna-
zioni di lire 5,814.03 per provvedere al soldo 
di spese residue iscritte nel conto consun-
tivo del Ministero della marina per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 (625). 

52. Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 21,191.43 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1909-10 concernenti 
¿spese facoltative (626). 

53. Approvazione della maggiore assegna-
zione di lire 38.70 per provvedere al saldo 
di spese residue iscritte nel conto consun-
tivo del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio per l'esercizio finanziario 1909-
1910 (627). 

54. Approvazione di eccedenze di paga-
menti per lire 46,438.62 verificatesi nel conto 
consuntivo 1909-10 in conto dei residui pas-
sivi degli esercizi 1908-909 e retro (628). 

55. Per una variazione da apportarsi alla 
legge n. I l i , del 24 maggio 1907, che approva 
P impianto delle stazioni radiotelegrafiche di 
Napoli, Palermo e. 0 agliari (570). 

56. Approvazione della convenzione in 
data 28 ottobre 1910 tra il Ministero del te-
soro, il. ministro della pubblica istruzione, 
il comune, la provincia e la Cassa di rispar-
mio di Bologna per l'incremento di quella 
regia Università (723). 

57. Proseguimento della fero via eritrea 
da Asmara a Keren (737). 

58. Domanda a procedere contro il de-
putato Crespi Daniele per contravvenzione 
al regolamento per i veicoli a trazione mec-
canica senza guida di rotaie (763). 

59. Domanda a procedere .contro il de-
putato Trapanese per diffamazione conti-
nuata e ingiurie (227). 

60. Per dichiarare monumento nazionale 
la tomba di Camillo Cavour. (Approvato dal 
Senato) (740). 

61. Modificazioni ad alcune disposizioni 
delle leggi 8 aprile 1906, nn.141 e 142, rela-
tive agli insegnanti delle scuole medie. (Ap-
provato dal Senato) (751). 

62. Domanda a procedere contro il de-
putato Odorico, per contravvenzione al re-
golamento per i veicoli a trazione mecca-
nica senza guida di rotaie (785). 

Sospesa la discussione : 

63. Modificazione all'articolo88 della legge 
elettorale politica (387). 

64. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. VHI-ms). 

PROF. EMILIO PIOYANELLI 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografia. 
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